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Una minaccia 
per tutti 


Giorni Tu il :)i.Ttiiuautilu II 
Mondo, uprcndo sulle sue co» 
loniie la polemica contro i 
il i .«ic r i ni i n a 1 o r i |) ro vvod i me n 1 1 
governativi, scriveva: < Sono 
(|ucstc le occusioui in cui si 
misura In vitalità di certa 
slamila libernle iu regime de¬ 
mocratico ed in cui essa può 
esercitare intiera la sua fun¬ 
zione: die non ò solo di espri¬ 
mere gli umori deiropinioue 
publilicu mu anche di eserci¬ 
tare una sjiecie di controllo 
di legittimità, ricordando allo 
Ksccnlivo i limili del suo po¬ 
tere ed ai legislatori i doveri 
del loro mandato. E’ assai 
malinconico dover constatare 
che lu stampa italiana, quasi 
senza eccezioni, ho mancalo 
alla prova. Cì chiediamo qua¬ 
le aiuto potrà dure il giorno 
in cui. per malaugurata ipo- 
ic.sì, la vicenda politica po- 
nc.sse il Paese di fronte a 
scelte più categoriche e deci¬ 
sive >. 

Per la verità, non sappiamo 
.se dopo questa amara rifles¬ 
sione ilei colleglli del Mon¬ 
do o iier propria rcsipi.scen- 
za. man mano che Saragat al¬ 
zava la voce del fanatismo 
politico in parecchi .rettori 
lidia stampa venivano affio¬ 
rando |icrplcssità e diver¬ 
genze. 

L’n articolo di f'ilippo Sac¬ 
elli sulla Stampa di domenica 
entrava appunto nella pole¬ 
mica denunciando Tazione di 
soffocamento della nostra in¬ 
dipendenza da parte delTim- 
pcrialismo americano e la sua 
nefasta influenza nella pi>li-| 
tica interna del nostro l*at*se 
per imporre la rissa, la guer-| 
ru ideologica, la messa al| 
bando dei comunisti. 

Una voce che non ha avuto 
certo bisogno di sollecitazioni, 
perchè sempre rimasta legala 
ni motto di uaa famosa lapi¬ 
de dettata per un monumento 
partigiano <orn e sempre re* 
.listenza >, è quella che lui fat¬ 
to sentire con la sua abituale 
chiarezza ed obiettività Piero 
Calamandrei sul Suooo Cor¬ 
riere di Firenze. 

Calamandrei esprime il pa¬ 
rere del giurista, dcH’uomo 
politico repubblicano c anti¬ 
fascista e del buon scuso. 

.ài dilemma che i provvedi¬ 
menti pongono al giurista, Ca¬ 
lamandrei risponde: < Basta 
leggere nel comunicato del 4 
dicembre la elencazione delle 
materie sulle quali questi 
provvedimenti amministrativi 
dovrebbero operare taiitoriz- 
zazioni, concessioni pubbliche, 
ammissioni ai pubblici ap 
palli, vigilanza sulle coopera¬ 
tive, sovvenzioni, commesse, 
licenze, promozioni ca posto 
od incarichi di particolare 
responsabilità >) per capire 
subito come sia una lic.«tem- 
mia giuridica ritenere che lo 
u.'io di certi poteri discrezio¬ 
nali, che alla pubblica ammi¬ 
nistrazione sono dati in questi 
svariati campi per finì tec¬ 
nici, possa essere deviato e 
distratto verso fini politici, 
come mezzo di persecuzione 
contro i partiti di opposizione 
c quindi, al contrario, come 
mezzo di privilegio a favore 
del partito dominante >. 

Al dilemma per Tuomo po¬ 
litico Calamandrei risponde; 

< Quando con tanta, non si 
sa se audacia o dablx:naggi- 
ne, si dichiara che dora in 
avanti si andrà alla caccia 
dei soli abusi commessi da 
enti o da persone apparte¬ 
nenti ai partiti di sinistra, 
allora è evidente che quel 
che si vuol colpire non è io 
sè Fatto illecito, ma Fopinio- 
ne politica di chi Fha com¬ 
messo. c lo scopo di discri¬ 
minazione politica dei prov¬ 
vedimenti annunciati è non 
.«•olo evidente ma confessato 
c quasi ostentato >. 

.Al dilemma per l'uomo di 
buon senso Calamandrei ri¬ 
sponde che si vuole esercitare 

< una ■ coazione intimidato¬ 
ria > per diffidare, come han¬ 
no già tentato gli industriali 
nelle fabbriche, i cittadini dal 
professare le loro idee politi¬ 
che, pena il posto, il pane, la 
vita. E ciò. aggiunge Cala¬ 
mandrei. non servirà che a 
produrre alle prossime elezio¬ 
ni F« effetto diametralmente 
oppcKto a quello sperato, f 
partiti di sinistra faranno un 
altro balzo in avanti >. 

E* questa la voce di un ga 
lantiiomo antifascista e re- 
pnbblicariò cl»e sii-citerà pro¬ 
fonda eco nel Pae<c. 

Ma è certo che Foppovizione 
a questi provvedimenti, che 
-s’allarga nellopinione tmhhb- 
ca, schiera for*e in maniera 
più unitaria che mai il biutn 
<cnso contro il maccartismo, 
la maggioranza degli one-ti 
contro la minoranza dei prr- 
va»-:fatori. Fd i fatti «ni quali 
più visibilmente è richiama¬ 
la Fattenzione lo confermano. 
I giornali eovernativi hanno’ 
riempito co'onnee esdonneper 
spiegare che l'avanzata d«-ll«' 
sinistre nelle più ivcenti ele¬ 
zioni del MezzosMirno era nn 
fenomeno eia* cunirastava col 
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Bartesaghi crlllca rilEO liflil ii polizia a SavI flDfl 

il KiTivi.ssiino Drovvedimento è stalo preso por 


Cil e minaccia u’impedlre la distensione 

Un emenda mento del de Melloni per il rinvio del deposito della ratifica - (ììuliaiio Uijello afferm.i che la minile- 
eia del mililarismo tedesco grava su lutti i popoli d'Europa - Boldrini domiiiriii i pericoli della siralegia atomica 

Un dialogo 
si è aperto 


Finalmente l'apertura di 
un dialogo, in,un dibattito 
che rischiava di concludersi 
come un monologo delle si¬ 
nistre. Il merito è di due 
deputati democristiani: l'o¬ 
norevole Bartesaghi e l'o¬ 
norevole Melloni. Il primo 
con un discorso serio, pa¬ 
cato, pieno dt preoccupa¬ 
zione per il futuro, il 
secondo con la presenta¬ 
zione di un emendamento 
che tende a ritardare di 
tre mesi il deposito degli 
strumenti di ratifica. £’ 
presto per dire come rea¬ 
girà il gruppo deiuocrtstta- 
no, anche se la dichiarazio¬ 
ne dell'on. Moro ce lo lascia 
intravedere, di fronte a que¬ 
ste due Iniziative che rom¬ 
pono con ravvilcntc silenzio 
della maggioranza ed espri¬ 
mono, senza duboto, esigenze 
che vi fermentano. Stiamo 
al fatto c al suo significato. 

L*on. Bartesaghi ha posto 
urta domanda di fondo al 
centro della sua esposizio¬ 
ne: gli accordi che il Par¬ 
lamento discute, renderan¬ 
no più facile o più difficile 
la trattativa con VUnione 
sovietica? La risposta è sta¬ 
ta netta c precisa: gli ac¬ 
cordi di Londra e di Parigi 
renderanno più difficile, 
la trattativa. Una risposta di 
tal genere non poteva cui- 
dentemente precedere l'ar¬ 
gomentazione. E, infatti, non 
l’ha preceduta. Essa è ve¬ 
nuta a concluaione. L'ono¬ 
revole Bartesaghi è partito 
da un rilievo: tn una clau¬ 
sola deqli accordi di Lon¬ 
dra e di Parigi si afferma, 
in sostanza, che una Ger¬ 
mania riunificata dovrà 
schierarsi a fianco delle pg- . 
tenze occidentali ed essere ‘ 
integrata nel loro blocco- 
militare. 

Parliamo da politici rea¬ 
listi, ha osservato Von, Bar¬ 
tesaghi: un obiettivo di tal 
genere può ben essere per¬ 
seguito, ma è assurdo pro¬ 
clamarlo in un trattato 
e parlare, contemporanea¬ 
mente, di negoziare la si¬ 
stemazione dell'Europa. £’ 
pensabile che l’Unione so¬ 
vietica accetti che la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca venqa annessa ad una 
Germanta armata e inse¬ 
rita in un blocco milita¬ 
re? Perché doorebbe farlo? 
Partire da posizioni siffat¬ 
te vuol dire porre alla trat¬ 
tativa premesse difficilmen¬ 
te accettabili. Uon. Barte¬ 
saghi non ha tratto da que¬ 
ste affermazioni tutte le 
conseguenze che sarebbe 
stato lecito attendersi, né, 
esponendo il suo pensiero, 
ha detto cose che noi si 
possa interamente sotto¬ 
scrìvere. Ma non é questo 
che ci interessa: qui siamo 
di fronte a una questione 
che riguarda soltanto l’o¬ 
norevole Bartesaghi. 

Ci interessa, invece, mar¬ 
care nel modo dovuto il 
fatto che quando c» xi /er¬ 
mi un istante a riflettere 
alla presente situazione in¬ 
ternazionale e al contenuto 
degli accordi di Londra e 
di Parigi il dubbio, se non 
lo sgomento, è inevitabile. 
Cosi come é inevitabile che 
si affacci, lo si i ben visto 
nel discorso déìl'on. Bar¬ 
tesaghi. di contro alla ri¬ 
nuncia a ogni politica ita¬ 


liana, lu possibilità di im¬ 
pegnare una azione diplo¬ 
matica che tenda a fare del¬ 
l’Europa un continente 
pacifico, a creare, in Eu¬ 
ropa, una sono di pace sul¬ 
l’esempio di quanto è stato 
fatto in Asia, al di fuori 
delle differenze dì regimi 
politici e di organizzazione 
della società. 

B sto in questo, assai pro¬ 
babilmente, la ragione dei- 
rifiuto democristiano non di¬ 
ciamo di partecipare al di¬ 
battito, ma di ascoltare co¬ 
loro che hanno meditoto sui 
trattati. E’ un drammatico 
turarsi le orecchie per uon 


Lat iìicaliitaE 

alla Camera 






L'ofl. Mario Melloni 


n Grappo 4el 4ep«UU 
coaiiaisti è eoBroesto ael- 
iMlp X di aioDtecHorio 
per oggi 16 diecfliMT «Ile 
ore S.3» precise. 


sentire, un cicco respìngere 
ogni tentazione di conosce¬ 
re. E' qualcosa che auuili- 
scc e indigna al tempo stes¬ 
so. E tuttavìa ieri alla Ca¬ 
mera é accaduto qualcosa 
che diffìcilmente potrà es¬ 
sere cancellato c che va 
al di là dello stesso dibat¬ 
tito sugli accordi di Lon¬ 
dra e di Parigi. Il discor¬ 
so di Bartesaghi, infatti, e 
l’emendamento Melloni, so¬ 
no sintomi destinati a mol¬ 
tiplicarsi, giacché hanno ra¬ 
dice nella coscienza di sfrati 
profondi del nostro popolo, 
ed esprimono la pesante in¬ 
certezza che c’è nel mondo 
cattolico di fronte alle oscu¬ 
re prospettive che stanno 
davanti all’umanità. £' no¬ 
stra impressione che il parti¬ 
to di Fan/ani commettereb¬ 
be un errore grave se non 
ricavasse da quanto è acca¬ 
duto ieri un insegnamento 
profondo. Non è possibile, 
senza doverne poi pagare 
duramente lo scotto, respin- 

f ere le argomentazioni di 
Eartesaghi, chiudendo gli 
occhi davanti alle ragioni 
che le hanno ispirate. 

Non è possìbile condan¬ 
nare, in nome della «• soli¬ 
darietà occidentale t>, le po¬ 
sizioni che affiorano dall’e¬ 
mendamento dell’on. Mello¬ 
ni, in un momento in cui 
la base democristiana atten¬ 
de un gesto, un fatto che 
faccia uscire il partito dalle 
aride secche di una politica 
carica di pericoli grapis.vi- 
mi. I democristiani sono da¬ 
vanti ad una scelta: respin¬ 
gerla vuol dire approfondire 
il dubbio, avvicinare il tem¬ 
po della crisi. 

*. j- 


La terza giornata del dibat¬ 
tito sugli accordi di Parigi 
è cominciata alle 11,30 sotto 
la presidenza dell’on. TAR- 
GETTI. Al banco del gover¬ 
no, il ministro Martino è sta¬ 
to sostituito da Scelbn quan¬ 
do si ù avvicinata l’ora della 
partenza del treno di mozzo- 

S iorno per Parigi. Al banco 
ella commissione Esteri si 
ò tinalmcntc presentato Fon. 
Bettiol. Questi sono stati gli 
unici clementi <li novità del- 
l:i seduta, giacché anche ieri 
i banchi di centro erano pres- 
socchè descrtii mentre quelli 
di sinistra orano come di con¬ 
sueto affollati. 

Apre il dibattito Fon- GRE¬ 
CO. un generale monarchico 
passalo di recente nello stato 
maggiore dell’esercito di Lau¬ 
ro. Da buon generale egli in¬ 
fligge alla assemblea una le¬ 
zione di alta strategia con 
frequenti accenni a Napoleo¬ 
ne, nonché alla « pressione 
russa sui Dardanelli ». In so¬ 
stanza, Greco si è detto com¬ 
pletamente favorevole agli 
accordi, al riarmo della Ger¬ 
mania u perfino alla strategia 
atomica: il tutto, perchè i te¬ 
deschi anche se non li si 
riarma materialmente, riar¬ 
meranno spiritualmente. 

Cessata la ilarità che ha 
frequentemente interrotto il 
discorso di Greco prende la 
parola il compagno Giuliano 
P.AJE'TTA. L’oratore comuni¬ 
sta dichiara subito di voler 
porre in evidenza la que- 
«Uone e.ssenzlale che sta al 
fondo degli accordi di Londra 
[e di Parigi, c cioè il riarmo 
Ideila Germania occidentale. 
L’armamento di 500.000 tede- 
ischi viene giustificato con la 
necessità di contrapporre una 
forza armata alla polizia mi¬ 
litarizzata, forte di 100 mila 
uomini, che esìsterebbe nella 
Germania orientale. Ma i fau¬ 
tori di questa tesi fingono di 
ignorare che il governo della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca ha proposto ripetuta- 
mente un controllo intema¬ 
zionale sulle polizie delle due 
Germanie. 

D'altra parte, che vale so¬ 
stenere che bisogna riarmare 
la Germania occidentale per 
equilibrare le forzo armate 
del blocco orientale, quando 
i paesi dell'Oriente hanno di- 
'Chiarato che al riarmo tede- 
|sco ri.sponderanno accrescen¬ 
do il loro potenziale bellico? 
E’ possibile che non ci si ren¬ 


da conto dei pencoli <ii una 
corsa al riarmo? o for.->e g.. 
occidentali sottovalutano il 
uotenziale tndu.stnair. It- n- 
scrve umane. la capac.tà d: 
sacrificio di uno ìchiclamen¬ 
to che va dalla Polonia, alla 
URSS, alla .sterminata Cma? 

NelFURSS, tanto per fa:t> 
un e.semplo, è stato tIecLso di 
mettere a cultura ben 14 mi¬ 
lioni di terre Incolte c di de¬ 
stinare a questo scopo un 
complesso di 20-30 milioni dt 
tonnellate di macchine agri¬ 
cole. SI vuole forse che que¬ 
sto acciaio sia dc.siinato alla 
costruzione di carri armati? 
O ci .si culla forse nella il¬ 
lusione della sui^rlorità ato¬ 
mica? Ma non si tiene conto 
che è assurdo e criminale 
soppesare la potenza delle ar¬ 
mi nucleari, nel momento in 
cui gii stessi scienziati ame¬ 
ricani hanno dichiarato ohe 
si è entrali già nclìa fase in 
cui è pericoloso persino con- 


tmuare gli esperimenti? 

La minaccia del militari¬ 
smo tedesco non grava soi- 
laiiti) contro l’Oncntc. ma 
contro tulli i popoli d'Euro- 
t)a e contro la sle.^^a domo- 
vT.i/.ia ledc.-'ca. E’ stato il cri¬ 
minale di guerra Ke.'Selrmg. 
ritornato in auge grazie al 
cancelliere .Adenaucr, a con- 
fe.s.saro che 1 peggiori momen¬ 
ti della s..a vita furono quelli 
in cui noll’e.sorcito tedesco si 
fiarlava. alla fine della pri¬ 
ma guerra mondiale, della 
ncce.^sìtà di firmare la pace 
e quello in citi vide, nel 1U18, 
le bandiere ro.s.=o issate sulle 
fabbriche. E’ stato il minl- 
.stro per la unificazione del 
governo di Borni, Rculer. a 
dichiarare che una vera Eu¬ 
ropa non può esistere senza 
una Germania unita e che 
per Germania imita egli in¬ 
tende non soltanto i territori 

l(.'onlliiiia in 6. pas.. S. colonna) 


Dichiarazioni m moro 
su mell oni e Bar iesaghi 

Il prcsliti-ntr del gruppo par- 
lamriilarr d.c, un, ìtloro, lia 
tutto Irrt sera a Moiiti-citorlo 
la srguoiilr diclilarazioiir: « Il 
disrur.so tenuto ogei dall’on 
narte.saglil r l'Iniziativa, già an¬ 
nunziata alla stampa, dell'on. 
i>Ielloiil si pongono, a mio pa¬ 
rvi e, fuori della linea pollticn 
seguita in «luesta materia dal 
gruppo e dalla maggioranza go¬ 
vernativa. Tale opinione Ito ma¬ 
nifestato preveiitivamenlr nel 
corso di un franco scambio di 
vedute al due colleghi. I quali 
del resto se ne sono resi conto. 
Nonostante che essi abbiano dt 
eliiaralo di volare a favore del¬ 
la ralllkca degli accordi ora in 
discussione. Il discorso dell'on 
Ilarlr.sagltl e il proposito mani¬ 
festato dali'on. .Melloni costl- 
lultanno oggetto di e.same da 
parte degli organi direttivi •. 


il prol. Tondi iermalo 


li gravi.ssiino provvedimento è stalo preso per 
impedire airoratore di illustrare in conferen¬ 
ze le condizioni reali della Chiesa di Polonia 


BOLOGNA. 15. — Il prò- 
foàsor Alighiero 'rendi è sta¬ 
to fermato oggi dalla polizia 
al termine della conferenza 
da lui tenuta a Savigno .sul 
tema: « La Chie.sa in Polo¬ 
nia ». 

Assieme all’e.s vicc-diret- 
tore dell'Istituto di cultura 
religiosa della pontificia Uni¬ 
versità Gregoriana è stalo 
pure fermato il compagno 
Giorgio Masotti, della Fede¬ 
razione comunista di Bologna, 
il quale è stato rilascialo in 
serata. 

La questura chiamata in 
causa dalla segreteria della 
Federazione bolognese d e I 
PCI, ha fatto .sapere di non 
avere nulla da dire, limitan¬ 
dosi ad affermare con inso¬ 
lente laconicità che il prof. 
Tondi non poteva tenere la 
annunciata conferenza. 

L’incredibile provvedimen¬ 
to poliziesco è venuto a se¬ 
guito di una «cric di tenta¬ 
tivi Intesi ad Impedire che il 
prof. Tondi potesse tenere 
una conferenza a Bologna, 
icritalivi la cui origine non 
6 di dldìcile Identificazione 
Evidentemente alle alte ge¬ 
rarchie della Chie.sa scottano 
le verità delle parole di Ton¬ 
di. Infatti, dopo che erano 


già stali approvati i manife- 
sii per una conferenza pub¬ 
blica da tenersi alla Sala Fa;- 
ne.•^e di Bologna sulla Chiesa 
polacca, la questura ritornò 
.sulla sua dcci.sione con la pre¬ 
testuosa motivazione che la 
conferenza si .sarebbe risolta 
in propaganda a favore di 
uno Stalo straniero che » non 
concede reciprocità allo Sta¬ 
to italiano », giungendo per¬ 
sino a so.stenere che « la 
figura doU’oratore ha deter¬ 
minato forti risentimenti nel¬ 
la popolazione », senza tutta¬ 
via potè:- provare una simile 
assurda affennazionc. 

L’episodio ò la riprova del 
metodi che si vogliono usare 
per soffocare la libertà di 
propaganda e non può essere 
.«dato ideato c voluto che da 
quegli stessi ambienti che 
hanno fatto tnppczz.ire la cit¬ 
tà di nianifc.sti in.sultantl per 
il prof. Tondi. 

Nella tarda serata abbia¬ 
mo appreso che il prof. Ton¬ 
di, nelle primo ore del po¬ 
meriggio, era stato accompa¬ 
gnato alla stazione o fatto 
salire — .si ignora se In li¬ 
bertà o ancora in stato di 
fermo — sul primo treno in 
transito diretto a Roma. 


ij\A urrTLHA i H':rj/o\oHi:\c>i.i: aiaha/za al p«ESiiiEì\rE del coasiglio 

Il presidente della Commissione Interni 

preocc upato per le consegttenze del macca rtismo 

Alala<|u<lì «lieliiarn in polcinittn con il PSDI clic i lìhernlì non sono ilisposli a riniincinrc alla liberiti 
delle disdette - Severo fpiidi/jo del PSI sulle misure anlieoiniinistc adottate dal Consìglio dei iiiinistri 


L'ila strie di etcìiieiili, di 
notizie c di indiscrezioni di¬ 
mostrano ehc seri dissensi si 
s'auno iiiaiiifcstando all’inter¬ 
no del partito di tii.sggloranza, 
sulFindirizzo maccartista che 
il governo cerca di imprimere, 
con le niisurc anticomuniste, 
all.-t politica interna. K’ noto, 
nà mai la notizia è stala 
smentita, che perfino in seno 
alla direzione delta I)emocra-| 
zia cristiana, i provvedimenti 


sulle il percussioni negalivC| Iretibcro provocare tra cilla-j sottolinealo dalla Direzione del. prohlema dei palli agrari'in 


che i pruv vcdiiiicnti putrebbe- 
rii ijverc, non solo per il go- 
s'ernu, ma per lo stesso par¬ 
tilo ili iiinggiuraiiza .sul quale 
ricndraniio, in ultima analisi, 
le ronseguenze del "nuovo 
corso" iiiiu'c.'irlisi.'i. 

D.tIo il car.illerc priv.ilo che 
Fon. .Miiraz/a ha soluto d.ire 
al proprio ìiilervcnlo, il testo 
dcll.-i lellcru iiisi.-ila a Scellia 
non è sialo reso nolo. Secondo 


decisi dalFultimo consiglio dvijalrunc indisci'czioiii snnbr.i 


ministri avevano soilcs'ato 
duidii c pcrplessit:'i per la loro 
smaccata insostcniliilità giuri- 
ilicn. La reazione popolare di 
fronte a questi provvedimenti, 
e le vivaci critiche di ambien¬ 
ti antifascisti lontani dai par¬ 
lili di sinistra, liannn acerii- 
luafn Ira gli esponenti demo¬ 
cristiani queste perplessità. I.o 
stesso OH. .Maraz/a. prcsideoir 
delta (loinniissione interni del¬ 
la Lniiicra ed ex ministro de¬ 
gli interni si è rivolto a Sccl 


tii'tasia clic il prc.sidciite della 
Liuiiiiiissioiic iiileriii della La¬ 
niera abbia espresso soprnlut- 
lo i suoi iliibliì sulle possibi¬ 
lità iFapplicazioiic pratica del¬ 
le misure decise dai consigli» 
dei minislri, rendendosi cvl- 
deiilcmcnle conto della loro 
mostruosità giuridira. Maraz- 
/!) avrelil>c allrrsi invitalo il 
})resi(lcnle del consiglio a te¬ 
nere presenli i riflessi negatisi 
elle tali misure. la mi Icgil- 
limità è siala già messa in 


ba con una Icllera personale.j dubbio «la ambienti c organi «li 
invitandolo a riflettere meglio stampa filo-go\crnalivi, pr*- 


diiii leg.ati clvlloratmente al 
partito «I. c., cioi in quella 
parte dclFelctloruto cattolico 
ebu non iia rinuncialo a ri- 
cliinmarsi .a 1 Fa ut if.a sci.sino. 

L’on. .Marnzzn fa una pura 
«liicslionc c d’opportunità poli¬ 
tica ». raccnmandaiiclosi in so¬ 
stanza al presiilcnle ilei (àm- 
slglio percliè le misure nnll- 
comiinistc seiigauu presentate 
in modo tale da poter essere 
piu facilmente sostenibili di 
Tronic al paese. .Ma è chiaro 
elle la f|ucstiniie di fondo non 
è questa, poiché Fillegalilà non 
coiisislc solo nel mollo come 
si presentano i prosvcdimeiiti 
aniicomiiiiisti. bensì soprallul- 
lo nel fallo clic contro un par¬ 
tito legale, clic g«>(Ic di lutti 
i dirilli cosliliizinnali. venga¬ 
no prese misure discriiiiìiial»»- 
ric, lo faccia con Farbilrio 
amminisirati\o o prr altra via 
l'orsi su f|iicslo Icrreno. si¬ 
gnifica ili per sé Uscire dal 
terreno ilella legalità 

L’ «pieslo appunto clic viene 


UN ART/COLO SULLA PRAVDA. DEL CONQUISTATORE DI BERLINO 

Il moresciallo Zukov documenta 
lo perfidia di Churchill nel 1945 

Interi reparti con stati maggiori e servizi furono riorganizzati da Montgomery per utilizzarli contro 
rURSS •* Porte di queste forze esistono ancora - Un a nota sovietica su Formosa e il patto USA-Ciang 


DAL IfOSTlO COIlRiSPONDCIVTE[oggi dalla Pravda accanto a!-,no que.>la opinione: aggiun.«o 


.\ord. .\'cl Nord, si scriveva, ilj 
connini«nio perde terreno. Eb¬ 
bene. nnaoflsnte ogni tipo di 
iQiimidazione straniera e no¬ 
strana, che può lasciare seo- 
za rossore al viso solo Fo- 
norevole Pa«torr, il rapporto 
di forze nelle elezioni delle 
Commissioni inicrne «ostan- 
zialmente non è nintato ed i 
laboratori rafforzano il ba¬ 
luardo antimonopolistico del¬ 
ia CGn_ Domenica elezioni 
amministrative sono avvenute 
nel Veneto, io zona nera, ed 
ecco un comune strappato dal¬ 
le sinistre ai clericali, exx'o 
che le sinistre sono avanzate 
tn tulli i centri dove «ì è v«*ta- 
lo, mentre la Democrazia cri- 
-iiiana ha per«o nmlic penne. 

La verità è che non si può 
.indurr Ci»ntro la «tona e con- 
trn la realtà dei fatti. 

Ha ragione Calamandrei 


MOSCA. 16 (mattina) — 
Una importante documenta¬ 
zione c rea il modo con cui il 
governo britannico, sin dal 
1945. si preoccupò non sol¬ 
tanto di conservare le armi 
dei soldati hitleriani, ma in¬ 
teri reparti del disfatto eser¬ 
cito nazista per poterli even¬ 
tualmente impiegare contro 
l’Unione Sov^ietica è stata 
esjjosta dal maresciallo Zu¬ 
kov, che fu comandante delle 
armate sovietiche nella vit¬ 
toriosa offensiva su Berlino, 
in un articolo di risposta a 
Churchill, pubblicato dalla 
} Pravda di questa mattina 16 
. ■ -■■■■■ , ==;d cerr.bre. 

quando scrive: « Dieci annil perfidia di Churchill e 
fa. durante la Resistenza J 

. 1 ... I* 1 ,:*^ Zukov. ha pochi prececen- 

durante la battaglia per la^j «.tona: ma quanto iì 


l'articolo del marescialìo. 

NelFin'.po.s«ibilità di negare 
i fatti, M'>ntgf>mery. die pu¬ 
re faccv.j i>artc della coni- 
mi.s.«ior.e. (<*reò nl!<»ra di giu- 
st Ticar-i fiichiarand*» che si 
Trattava di reparti che lavo¬ 
ravano ai .=uoi ordini od era¬ 
no in atte.-.-i di uno sciogli¬ 
mento il cui ritardo era do- 
vuUi so'.lan’.o a « difficoltà 
tecniche-. F^g’i «i dis.«e del 
resto convinto che 1 suo coì- 
llega amerirano f.-ceva altret- 
! tanto, poiché entrambi agiva, 
no in ba.-e a f>."dini rieev'uti 
.«otto il roir.and»» unificato d: 
Eiscnhov.'er. Ma il generale 
|.«tatuniten.«e ?*I.'c Carney pre¬ 
dente alla .«rduia non so.'-ten 


anz . che le parole di Montg«, 
ineT.* rivelavano c'nc egli -nfin 
.'ipplicava le drci.sioni deila 
1 conferenza dì PoL-.dam 

Una parte di quelle unità, 
laffcrma il inare.'cinlìo Zuk'>v 


oltre Oceano, e non .-i lascc- 
ranno ingannare dalle false 
affermazioni secondo cui il 
riarmo della Germania ccci- 
deni.ile verreblze a:iuat«z a 
.-copi di dife.-a 

Il governo .--ovietico ha 


l'SI, In un comunlcàto di e- 
nergica cundanua ni maccarti¬ 
smo forernativo. « Con le mi- 
xurc annunciate dal governo 
Scelba-Saragal —- afferma la 
direzione del PSI — proprio 
nel decimo anniversario della 
Liberazione, viene riabilitata 
In nozione hitlero-fascista dcl- 
Fanticomunismo, di cui pur¬ 
troppo è nolo il significato sto¬ 
rico. Da essa non potrebbe de¬ 
rivare oggi clic Fislaurazione 
di un fascismo burocratico, 
con la degradazione della pub¬ 
blica amministrazione c dei 
funzionari a .strumenti di par¬ 
te ». Ilcspingcndn le misure 
governative, il PSI chiede una 
nuova politica e una nuova 
'ihaggioraiiza, per il rafforza¬ 
mento delle istituzioni demo¬ 
cratiche c rcpublilicane, sicu¬ 
ro « che gli .illusi e gli svia¬ 
menti di potere troveranno 
adeguala risposta nel Parla- 
mento, nel Paese e innanzi a 
la .Magistratura, dove essi su¬ 
sciteranno un impegno più 
grande c più vigoroso del so¬ 
cialisti c di tutti i democrati¬ 
ci nella difesa del diritto e 
delle leggi repubblicane». 

Com'è logico, le destre rea¬ 
zionarie, visto il governo pie¬ 
galo al toro ricatto sul terre¬ 
no dcirillegalità e della sioia- 
zionc della (Costituzione, accco- 
luano anche la loro offensiva 
contro le rivendicazioni con¬ 
crete dei lavoratori. Preceilu- 
lo <lalF<»ffctisha dei fogli bor- 
giiesi, sviluppatasi nei giorni 
scorsi, contro i palli agrari, il 
scgrcl.irio del PI.I si è incon¬ 
trato ieri con Scriba. L’on.le 
Malagodi ha dichiaralo chiaro 
c netto, al termine del collo¬ 
quio. che la destra liberale 
non intende cedere di un pun¬ 
to sul problema della « giusta 
causa >. e in modo apertamen¬ 
te ricattatorio ha detto ai so- 
cialdcfno.'ralici che risolvere il 


modo diverso da quello deside¬ 
rato dai liberali (e cioè asso¬ 
luta libertà delle disdette) si- 
gnifichcrchbe la crisi. (Come 
vìa d’uscita, Malagodi offre 
di abbinare le conversazioni 
quadri|>artitc sui patti agra¬ 
ri all’esame dei punti della 
riforma fondiaria: che ò come 
dire, rinviare tutto alle ca- 
lendc greche. 

Xon é peci'i itiiproliahile che 
Foffcrla sia precipitusanicntc 
accettutu dal PSUI, dato che 
il partito di Saragat, nella ri¬ 
soluzione adottata ieri sui pat¬ 
ti agrari, sembra molto più 
preoccupato del come salvare 
la faccia, che di come assi¬ 
curare rapidaiiiciile ai coti- 
ladini la riforma dei contral¬ 
ti. La stessa sinistra social- 
driiiocralica ha accusato l.i 
direzione ili voler rinviare l.i 
spinosa questione c di non 
accompagnare la risoluzione di 
principio sulla «giusta cau¬ 
sa > e sulla vecchia legge Segni 
con impegno serio c concreti»- 
IiKSonima, Piti. PSDI c PLl ter¬ 
rebbero ciascuno la propri."» 
posizione ««li principio*, l.i- 
sci.indo i ronl.idini senza Li 
riforma dri contralti. 

II progetto Segni, in favore 
dri cjuaie si è nuovamente 
pronunciato ieri sera il segre¬ 
tario del PSDI, àlatleotti. ba¬ 
salo sul principio della «giu¬ 
sta causa », è. nè più nè me¬ 
no, che l’attuale progetto 
Sampietro, all'esame dell.» 
commissione agricoltura. tl 
PSDI ha i suoi deputati, come 
li ha FL'IL, come li hanno le 
.A(;i,l. Se si vuole che tc affer¬ 
mazioni di principio vengano 
prese sul serio, si voti dnnquc 
questo progetto, che cor, : suf¬ 
fragi delle sinistre po!rciiii.- 
essere approvalo dai P.irla- 
mento in pochi giorni, e 
assicuri ai conl.nlini !j r f.i-- 
ma dei contratti. 
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Chmniato in causa nella sua 


c.si.«te t'.iìtora. .‘■ebbene Cnur- pubblicato questa notte una 
chili abbia cercato di negar- dichiarazione di piena solida- 
io una .‘'Cttimana fa in una rjetà con la Repubblica pio- 
siia risposta ad una interpcl- polare cinese di ir 
Irnza alla Carriera eie Co¬ 
muni. 

-Alla luce di que.;!i fatti,«»., , . 

— conclude i; mare,-eia «lo m>- alleanza tra Washington portavoce ufpcmie 

vietici. — voglio dire che glirc jg cricca di Ciang Kai-«cek P<^olo Bonomi, il Tem- 

uomini p.-ng.-cs.-i-'ti di tutto l’jche dovrebbe legittimare la’P® scende tn lizza nella pale- 
mr>r.do sapranno come ii americana xui prorrea;menti d^l po- 

Formosa e il suo distaccoU'^’’"® Pretesto dello 

dalla patria cinese. j - anticomumzmo - sono desti. 

Il documento redatto dalt^*' ‘ colpire le cooperative 


polare cinese di fronte all'atto! 
aggressivo compiuto nei con-j 
fronti della Cina dagli Stati' 
'.Uniti, con la conclusione di', 


li Tempo,, e Bonomi 


ve sma.«cher.'ire a f«»rKÌo la po. 
litica di Churchill e dei .«uoi 
coFeghi dì oltre Manica c dì 


CostiluzMirie. quando si trat¬ 
tò in Italia di fondare prima 
col sangue c p<u ci»n le U'.rgi 
la Repubblica democratica 
non venne mai in menir alia 
Democrazia cristiana l'idea 
che il sangue ib'i comiini'iii 
fos«e meno generir-o di qiodlo 
degli altri caduti e che il r«v 
muni«ino non p«»te.’.«e e—ere 
in Italia un partito demtH-ra- 
tico come tutti gli altn ». Ed 
ba ragione papà Cervi quan¬ 
do scrive nella lettera a To¬ 
gliatti. ricordando i «im»i ■^«•tir 
figli comnniMi caduti p<-r la 
Patria: «C'è in Italia una 
brutta aria ma ci siamo no» 
ciimiinisti e milioni di allr: 
italiani pronti a difends'rU 
dal fascismo ». 

DAVIDE LAJOLO 


quanto 

premier britannico ha con¬ 
fessato a Woodford. malgrado 
le parziali e confuse ritratta¬ 
zioni che sono venute più tar¬ 
di. non rappresenta • affatto 
tutta la ver ta. Il maresciallo 
ricorda che nella sua qualità 
di rappresentante delFURSS 
alla Commissione alleata d; 
controllo, sin dal 20 novem¬ 
bre 1945 egli aveva presenta¬ 
to ai suoi colleghi Occidental 
un memorOTidum in cui si di¬ 
mostrava con fatti inoppugna¬ 
bili come nella zona di occu¬ 
pazione britannioa continuas. 
sero ad esistere formazioni ar- 
mate del disclolto esercito na¬ 
zista ammontanti a t^entlnair 
di migliaia di soldat' con i 
loro ufficiali, i loro .«tali Mag¬ 
giori e i loro »r\Mzi ammi 
nDtrativi e logì.vl'cl. Quel me¬ 
moro ndu ni viene pubblicato' 


Il dito nell occhio 


Un ottimista 

L'na «onsojonte quel¬ 

la puoott(Via dal Quotidiani: 
« Un inventore olandese, tl si¬ 
gnor ItaztHbrrg. ha annuncialo 
che sta perter.cr.ar.do una bici¬ 
cletta a nioUa per mezzo della 
quale og.-.' cicl.sta sarà in gra¬ 
do di ptfcoirerc c.r.que chilo¬ 
metri a ruota libera dopo aver 
pedalato per un solo chilo¬ 
metro . .tfa queno e ancora 
nulla. Il piu commovente parti- 
colare sta nel fatto che Vincen- 
tore ha dirittorato di voler of¬ 
frire la Sua intenzione • ano 
esercito olandese, al quale ri¬ 
tiene riu«ci'’à utile» Eplf è r*ù 
oTtimistfi di suo 3Ìo. l'I quale 
« inventò un sistema di salva¬ 
taggio pier le navi, ne parlò tn 
giro, e tre m-sl più Tardi ae 
Io vide produrre negli Stati 
Uniti. Il fatto accorò tan'o Io 


z o che fini per rriovirne »- 

tl signor ìlazenberg e non 
solo Un otlini.sta. ma un can¬ 
dido. Egli ignora che gli Stati 
Uniti non pii ruberanno affatto 
la b-ciclertn a molla, jerebe gli 
hanno già rubato o que li Io 
eie Vite olandese. 

Il fesso del giorno 

« Una volta le donne che si 
dedicavano alla politica erano, 
per Io p:u. virago senza mor¬ 
dente e se.vza fascino. Non cosi 
oggi, che da parte dri gentil 
Sesso SI nota una maggiore 
piartccipiazione alla vita del Pae¬ 
se: è dt ieri la documentazione 
porlata al Co.ngresso dalla ono¬ 
revole Ida Matarazzo. della po¬ 
tenza del Movimento Femminile 
Monarchico ». Dai Popo:o di 
Roma 

A.;;:*;nnF.o 


ministero degli esteri del¬ 
FURSS. contiene un richiamo 
alla dichiarazione congiunta 
cino-sovietica in cui si riro- 
no-ìceva il diritto della Cina 
alla liberazione di Formosa, 
dichiarazione pubblicata a 
Pechino nell’ottobre scorso 
in occasione del viaggio com- 
niutovi dalla missione di 
Krusciov. Bulganin c Mi- 
koian. Il documento odierno, 
prendendo le mosse dalle 
1 stesse parole di Dullcs. os- 
■’.serva che gli Stati Uniti «' 
propongono — per mezzo del 
trattato con Ciang Kai- 
scek — di separare definiti¬ 
vamente dalla Cina Formosa 
e le isole Pescadores e di 
instaurare il loro dominio su 
quei territori. 

Da parte di Washington, 
ciò rappresenta una violazio¬ 
ne completa di tutti gli ac- 
CirSEPFE BOFFA 
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II Tempo ci dà ragiorte. e 
siamo ben lieti di prenderne 
atto. Scrive infatti il quoti¬ 
diano di Ar.giolillo. 

-■ Poiché il quot’diano comu- 
nisla. nel caso specifico, spo¬ 
sa l ultimo discorso dell otto-, 
revole Benomi contro le coo¬ 
perative comuniste con la po¬ 
li fica de II Tempo, vogliamo 
ricordare che proprio domeni¬ 
ca scorsa .Alberto Giorannini 
•ronicrcra rulla grande batta¬ 
glia anticomunista che dovreb¬ 
be -iTO’rersi - contro qualche 
oscuro commerciante, sia pure 
comunista, che cerea di sbar¬ 
care il lunario, contro qualche 
cooperativa "rossa” che. mor- 
gari. dà fastidio ai commer¬ 
cianti locali - e, aggiungeva, 
questo mentre <• l’esperienta 
ci dice quali furono, nel 1922. 
i risuliaii dello smantellamento 
delle fooperative rosse di .Yul- 
lo Baldini in Romagna-, Prati- 
cam nte, quindi, FUnllà vuole 
dimostrare l'ccscrvimenlo de 


Il Tempj all oz. Pjolo Bora¬ 
mi, tirando fi ballo proprio 
uno di quegli argomenti poli:;- 
[co-cconomici sui quali espl-- 
citamente II Tempo ha assunto 
una pos-.zione contrastante con 
quella assunta dal deputato de¬ 
mocristiano 

Benissimo. Resti dunqti? se¬ 
gnato agli etti che II Tempo 
non è d'accordo r.c con Bo¬ 
nomi né col goverr.o sull'at¬ 
tacco alle eveperative Questo 
\é quanto ci interessa. 

Il Tempo, poi, afferma di 
[averci già precisato che il Bo- 
[nomi Citato nella famosi let¬ 
tera (quello che prometteva 
[od Angio'illo ^25 milioni su- 
[bifo - e altri -periodicamen¬ 
te -) r.oa è l on. Paolo Bono- 
mi. L' lettera 5i riferirebbe 
ad - una finanziaria lombar, 
Ida rappresentata da un Bo¬ 
nomi che non è tl deputato 
[d.c fi guaio è che ni in pre¬ 
cedenza ni adesso II Tempo 
ci dice chi i questo benedet¬ 
to Bonomi, ni ce ne fornisce 
te generalità, né ci spiega per 
conto di quale - finanziaria - 
opera. Ora, not non abbicmo 
scritto che it Bonomi della Iet¬ 
terò i Fon Paolo Bonomi. Ab¬ 
biamo semplicemente chiesto 
[chi i. E AnoioUllo ancora non 
re I h-’ detto. 
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« L'UNITX' i> 


DOPO UN FORTE DISCORSO DEL COMPAGNO SPEZZANO 


contro le conpiillile petiilifite 


Cosa fono la SEIM, la SARIC e la SAPRI 
1 curiosi preccdenli di uìa « moralizzatore 

-, L. a- 14 


Sospesa una cerimonia organizzata da! governo e dalla « Cult OH » a cui doveva partecipaìre la si¬ 
gnora Luce - La Camera indagherà sulla condotta del governo Restivo nei riguardi dei trust stranieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Un nuovo canltolo sU'è.divorine —'bUriofoIOaradop- ufficiale che I/r * CJiilfLpfK;., pg,, ,motivi tecnici, ma Un altro intervento criticoh'o'ere: icrreiUruimo U bpiujiii- al Senato dalfe si- pero in questi anni erano av*-Qitinti al voto, quindi, anche 

aperto nell’taPfaPe» del-lsft"_concbirèritc^dl'se ste's- Pi ^ fcoverno della nessuno evidentemente ci ha noi confronti del proi'ottop'® htippuciio hen/.i «u amnenii nistru nel corso di un ap- venuti con notevoli difficol- 1 democristiani hanno appro- 

I BlonO avova ot'aantzzato per|„,.nriiiin Inrniii Intin f>rflli>ovprnnlivn #» slAtn nronun-i ' Iprofondito ed aphnatu di-h^ e rìtnrili. llii aiipula .qitim-l viitii con lo sinidrw i rln • 

battito pu un disello di Icf:> 
gQ presontatò dal senatore 

stiano ‘ ¥avà?o“”ìnte?cssànti nìetierò'ÀÌTFporfa 11 funilo- stampa «overnativa sla del-«etto di ■ lepyc del goveroo J o|/paiii icii\qpoii ve'.norme per U pagamento leljle t:hq^‘èjfeta epahilQata in base alle vigenti leggi non 

informazioni in proposito so- nario, si prestò al gioco, or- ® l’isola die del continente. appare assolutamente Inade- ' * . ^ delle indennità dovute ai prò- ieri a i’mlttajo’Mndama. Con può essere calcolata ne d«ret- 

Ììo state diramato*^ da una dinando niriNGIC di paga- ‘ijl? - tutla Italia, ieri 1 lavo- prletarl le cui terre sono sth-jquesta slitaliilisce che<ie''ln- tamente nè indirettamente 

acenzin dì stampa. VASI, la re. In che misura — cl si do- ‘^L'gl ne .. i., ...• i «li interessi nazionali, sotto- rotori degli appalti ferroviari lo scorporale in base alle dennità dovranno essere pa- nel prezzo di cessione della 

quale scrivi: " ir Ministero manda - l’onorevolo Bqvaro '' lineando c-he tra gli obiet-ltianno scioperato |)er due ore. leggi della riforma agraria.jgato in base ai dati del nuo- terra agii assegnatari e re- 

dolle finanze, allo .scopo di fu personalmcnto beneficiato S,V alla rnmmtfcihno Inriiictria *‘^1 degli iimeric.ini e del Lo sciopero, come èipotu. è Finora il sistema vigente yo catasto nopo?tante che il s^la a completo carico dello 

.semplificare snellire ed nc- nelroperazione? In che veste 5? ® Vittoria, Mo- 9ll3 lOHIfTì lSSlon B inOUSirid lo^ amici vi è la liquida- stato effoltuato in'.segno di era basato sul i^lgldopjrjncl-Vpjj^à^del terfou^ oìprppriati Stato >. 

colorare il nuovo servizio di intervenne neiracauisto del- ... /ione dcU’KNI e Tingresso del protesta contro 11 ministro dei pio che la indennità da cor-fi‘.mi della impmt* pltrimo- Il secondo emendamento 

risco.ssione deiriGÈ, fece un le azioni? Perché^ fu nomi- A Bagusa sono apparse, sta- II governo clericale della trusts anche nella Valle Pa- trasporti Mattarella il quale, rispondere al > proprietari mqÙ.^^e stato ' accertato stabilisce che «le norme del- 
còntràlto con la società IBM- nato dirt ttorc della SAPRI “'“tHua, centinaia di ecrltle Sicilia sarà chiamato a ren- dnna. non tenendo conto delle .sol- e.sproprlatl dovosiie essere pa-wn 1 dati del voochlo catasto, la leggo si applicano anche 

Italia oer la fornitura di un cognato dell’onorevole tenore: « Il pc- doro conto, alla Commissiono__lecltnzionl dei lavoratori, del- ri ni valore definitivo dei Uà legge, presentava, così per 1 accertamento del vaio- 

schede mcccanoKrnfiche ed il clericale? Chi detiene ora le *'’°**” siciliani - /Inicricnnl industria della Camera, del ^ ^ .., 4 .. la CGIL, o del fallo cho il terroni, accertatoai fini della comera formulata, un peri- re al fini della imposta pro- 

nolegfiio di alcune macchine azioni della società a nomo n ‘■'V**®*'* «duttuti nelle reiazio- VCri’tl pUgUiil pnrlnmonlo dovrà di.scutcro 11 Imposta progressiva sul pa- ® gre.sslva sul patrimonio e cho 

per la elaborazione delle delPINGlC? K a n c o r a : „ ‘ «ruppi petroliferi 1 1'?'’ sìllìalì progetto di IcRgc ncr un con- ‘limonio. • segnatari. Poiché sicuramen- ji pagamento delle Indennità 

medesiV-sclmde. Successi- l’INGIC, cAte dì diritto pub: I > Per una serie di ragioni cessione è so.spe.so fino 

vamonto alla registrazione di blico, nveva vc.ste legale per concesse nell Isola vasto zo- cui ipiegatl (leni» sioto por^ pcj i l-^erv ito al lavoratori ^rmiche e per la .ste.ssa atti- L^^^Aiorf* di ^ nueìle smhiu'to ",n^'*‘"do non sia stato defi¬ 
lale contralto vennero costi- compiere nITari del genere? ''««dona II poi cnio - Si uni ne di ricerca c di .sfinita- ccoiranuo <ri'i ><» cUccinbrD. ’ oratori proprietari espro- '^“LMorl cij quelle stabilite nitivamento accertato il va- 

tuiti cinque contri meccano- Poiché — si badi — non si ” f'riliano ver la mento del giacimenti di Idro- p,,,,,,, i„ i:ia menaiil- degli appalti, vuoi procedere priati. che avevano presenta- in qinin della 

grafici nello sedi di Roma, trattò di una fusione della P^lrolio ». carburi. Questa decisione e «, 1 ,^ cnsootn data al liccnzinmonto di l.-iOO lavo- to ri(.'orsi .su ricorsi contro le ” h,,. Imposta progressiva sul pa- 

Milano. Genova. Firenze o SAPRI noli’INGIC per il Sci Itto analoghe .sono ap- stala presa ieri, a maggio- __ non bI inuma di prooiMtrt» — ratorl entro il 31 dicembre- revisioni effettuate dagli uf-irimonlo ». 


I Gli agenti della «Gulf» si,porti fra le autorità conce -1 prcicvornnno io rciiibn^ioni di 
,, - , sono offrottatl a frir sapere denti ed i gruppi petroliferi dicenibr* secondo.io unotiè 

ilACiUSA, 15. — La ceiTmo- pj^jj corimonin era etnia so- assegnatari di licenze. ■- ’ • | tonlinento in .vigore, la parole 


Le sinistre ottengono in Senoto 

un successo o iavore degli ossegnatori 


1/intervento di Enrico Minio sulla legge Terracini in iavore 
dei {)er.segiiitati politici aiitiiascisti e dei loro familiari 


Una imporlanfo 


re. la parole stata conseguita ieri f p 
do 11 Bpinpii- rigglo al Senato dalle 


i‘ yittorjai ò (lei fl.scall ^ ,lini dcH’impo- col 
ieri f èoirro- sta patrimoniale, i pagamenti del 


- colto ambedue le richiesto 
li del compagno Spezzano. 


no dell’ex deputato deniocri- dftnbòristurif, %ii *..(«40 «nn.Viotqn ujun.un.- «u ..n.. .j..,,....— 

.stiano Bavaro. Interessanti mettete alla %orfa 11 funzlo- ® *1®'® ®‘* «‘«'"Pa governativa sia del- getto di ■ legge del governo 

informazioni in proposito so- nario, si prc.stò ni gioco, or- ebe del continente. apparo aMolutamenlo lu*d^ 

no state diramate da una dinando nlI’INGIC di pagg- hsnno noi - guato poiché esso non tutete 

agenzia dì stampa, VASI, la re. In che misura — cl si do- c inAluovA i ncM nhi nmlnins li Hihattitn tlll nplmlifi {*1 intorcs.si nazlona . .so m- 
qunlo .scrive: .11 Ministero manda--l’onorevole Bavaro II aiDdllllO SUI peUOIIO lineando che tra gli obiet- 

(lelle finanze, allo .scopo di fu nersonnlmonto beneficiato Sfi vmn. h K rIIr romml«Ìlìne Ifldlldria ^ i.?®- 

semplificare, snellire ed nc- nelroperazione? In che veste 5fia V.no ^ ^ LOnUlì ISSIOn c inUURIId loro amici vi è la Uqulda- 

cclerare il nuovo servizio dì intervenne nell’acquisto del- ^ 111 mii» dell KNI e ringresso del 

ii.sco.s.sione dcU’IGE, fece un Io azioni? Perché fu nomi- ILgovertto clericale della frusta anche nella Valle Pa- 

contratto con la .società IBM- nato direttore della SAPRI chiamato a ren- dnna. 

Italia per la fornitura di un cognato dell’onorevole doro conto. nU - 

schede meccanografiche ed il clericale? Chi detiene ora le i,p/,.cn” mdiistiin dclj« Cnmcia, dei 

noleggio di alcune macchine azioni della società a nome n ‘■'Y**®*^* adottati nelle reiazio- ^ggl Vtlia pagala 

per in elaborazione delle dell’INGlC? K «« c o r a : H ™la IT adì .statali 
medesime .schede. Successi- l’INGIC, ente di diritto pub- li* IT ®‘a®® ‘ 

vamonto alla registrazione di blico, aveva vc.ste legale per Ln;,1*^ ,1 concesse nell Isola ynst(j /o- „p,;„ sq.to por^ 

tale contralto vennero costi- compiere nITari del genere? 4?” n cciiiraimo (■«rgi. i<« ciiccmbrc. 


etata 


.Due ore di^|sfj( 
negli appaltnerl 


loro^ 
mari 1 


genere 


Kitiiii.1 iii-iiu aulii 11» iiviiiu, nuiii» HI liuti iiioiuiii; iii;iiii r._.iii„ Z - '—. . - ! 

Milano, Genova. Firenze o SAPRI nell’INGIC per il « !" prcsaiori.ainugglo- 

Palermo. Subito dopo, la IBM passaggio (ielle gestioni a deputati membri 

(cho è una ditta statuniten- quest’ultimo. La SAPRI, in- ®i;!!iiE!P,Y della Commissione industria, 

se il cui nome suona, por fatti, continuò ad esistere, YY,.® il®!,®’ ,® ^f .f VP corso dei dibattito .sul 

(\stc.so, International Bnsincs assumoniio la gestione delle governativo ^ J* <2 

Afachiiic.s - N.d.R.) cedette imposte di consumo in circa ri«rc una rcgolamcntn- 

in .subappalto le mansioni settanta comuni, e lavorando ^® ®,®® grande b.nn- zione in materia. La proptj- 

che si era impegnata n prc- di comune accordo con ^,?i®, ®*®’ •''Ostanzial-- 

.stare al Ministero dello fi- l’INGIC, quando si trattava ufi*?®® r ente niente in un interventi) del 

nanzo (Intcncìcnza di finan- di manovrare le aste di ap- V n‘i f pefrollo siciliano compagno 1 :alila, il quale ha 
za) ad una società, costituì- paltò. (Funzioni analoghe fu- ®® ®! , ,, ^ eccessiva « libe- 

tnsl per l’occasione, e proci- rono assunte anche dalla . autorità gov(?rnative ralità. del governo roglona- 


priati. che avevano presenta- ‘•’Y" ,® f sicura- jore delle terre ai fini della 

vo- to ricorsi .su ricorsi contro le •”'^” 1 '' *0 ^lato, a sua volta, imposta progressiva sul na- 

ore- revisioni effettuate dagli uf- r# 4*4 trinionlo ». 

mento venLsao effettuato da- r „ .i _ 


samento alla SEIM (Società SARIC, altra società di co- bnnno subito mobilluto la lo siciliano nel confronti dei 
per l'esercizio di impianti modo, dirotta da un parente P^hs'da per (jcicaie di can- gruppi stranieri cd in paHU 
meccanograflci) con sede in del comm. Beviglia, già dì- celiare lo scritto c ribrimele ^Inre verso la .Gulf Od 
Roma, capitaie sociale lire rettore generale lìeiriNGIC, bi manifestazioni. A Sclcll la (^ompnny », è stata avanzala 
100 mila, cho dopo un anno oggi detenuto a «Regina Pp^zin ha procedu o ni fermo dall on. Volpe, un esponente 
dalla costituzione è stato Coeli »). di due giovani di nuli nitro siciliano della D.C. 

portato a un milione ». Sono tutti elementi, questi, {".Y* ebe pi «ver riaffermato jjgii jiq chiesto che il go- 
Quello cho è strano — sui quali i magistrati inqul- “®1.‘®P„ |\ verno regionale, ncilla pcrs 9 - 


denuncia della qneslura 
coni ro II compatino PMIno lrio 

Chiesta ^autorizzazione a procedere per un discorso tenuto al Congresso del 
P.C. cecoslovacco - Il testo della lettera di Sigarani - L'inconsistenza dell'accusa 


gli assegnil i A^ .L«. ^“‘ndi è filala ap- 

aspcttò fondamentale della Cun'^*d(ìnn\’Yi‘qcnù°ìA"Y^ mi" 
leggé riguardava una questio- ®n 

ne morale: ì proprietari, in- f*®*° pis'^guo rii 

fatti, mentre avrebbero rice- Terracini per le prov¬ 

vido dallo Stato una inden- Y .Pp®,^® 

nità cnicointn sulla base dei SUitatl politici antifascisti e 
nuovi catasti, avrebbero con- *'«zzlnll e del loro familiari 
tiiuioto a pagare i tributi sul- superstiti. ^ „ 

in base nel vecchio catasto Bisogna dire però che il 
che, tra l’altro, poiché rimon- u's'egno di leggo Termclnl è 
ta a 150 anni fa, contiene da- st«to emendato dalia com- 
tì imprecisi e inferiori alla missione e cho il governo a 
realtà sulla consistenza del «un volta ha presentato altri 
patrimonio degli agrari. nuovi emendamenti per cui 
E la bnttnglin, ieri, si é d testo originario è stato 


co^tiAAa l’agenz a"""é^lm rènÙ* dòVranno •altenta^^^^^^ In rapacità dei trust stranieri, na dell’assessore àll’IncTustria lortoaz^im Vpro^^^^^^ b iì-.to 7mche dad Uaim.') gore un’aìTra domàndarpeV- seSkeSuLIN QuiÀdll a 

il direttore generale delln te studiare , , manifestazioni, che Bianco, sia invitato a tra- confronti del compogno E- La denuncia della que- chò proprio in questi giorni nlrchA a lei- rXnz^Sn^Sl’/Ks?nSea l à 

SEIM è ring. Sacchi. suocero Degna di attenzione è nn- ®f,®5*®'®.®?, ** ^®* V'®!'*®,®®,®T smettere alia Commissione lei doardo D'Onofrlo per il reato .itiir.-i di Roma risale allo viene data comunicazione di '’.pq- comooiTando nuo- nreso la carola il comnàeno 
deU’ex deputato Bavaro. at- che l’àllività «sindacalo», se «imo delle popolazioni del copie dei do(:umcnti relativi di «attività antinazionale (lei slc.sso mese di giugno, quando tale denuncia e viene chiesta snesc Dcr lo Stalo non ne ^INIO il^àualo ha vivamente 
tualmentc^ all a iSacàhia. così è lecito chiamarla, svol- b®®"® «Hu . conce.ssioni efrettuate. cittadino ali' estero ». reato era ancora a capo del suo uf- l'autorizzazione a procedere? ^fdfJiva - cosi coSeTabU c. iuJato TI? emSimcnU 

mentre Tamministratore de- dallavv. Simoncini fra i si é già dello. 11 gr.ando od il particolare dell alto previsto dal famigerato urti- fido stampa il nolo coininis- Forse per dare alimento (on- ijsco la Costituzione_i mez nronostl d-il^onvprnn in nm- 

legato è il comni. Forghiero. dipendenti dell’INGIC. ^ In ‘ "Y"®®'®;®. L * **‘sciplhiare » dm stabili- ‘colo 269 del Codice penale, sario Cutrl. cho se tanto Incoslslente) al- d per fa?W fronte Ma fde^ ticolnro eg d^Slàsm S?/ 

detenuto noi carcere di Arcz- proposito si narrano fatti della Regione a so.snendorc la gh obblighi (Iella «Gulf che venne Introdotto dal fa- Nella lettera del doti. Sigu- la campagna fascista contro 11 niocristiani _ sempre sensi- chò mii^il eovpmn vocila 

zo per 1’. aliare . dell’INGIC. f^ifioantL Nel maggio del ce monia cu. Oi Co. a nei con ronti delle seismo per colpire gli antifa- ranl alla Presidenza della L- compagno D'Onofrlo? bi?i'a Questi argornemi Tuan- escludJro dalL nrovvldenro 

L’ASf riferisco poi alcune 1950, a Bofi, It ctennri Turo autoiita concedenti. scisti che conducevano ailc- mera si dice testualmente: do si tratta di leggi per il in questione le vittime della 

' Y®/’ 1® quali nzio- ^4i ^ _|_ Ua decisione della Com- stero lo loro battaglia contro «/[ deputato italiano D'0~ 1 pittori E il. CINEMA miglioramento economico de- lotta politica antifascista 

insti della SEIM sarebbero versi enti ed uffici addetti ~ ~ J j j missione, che costituisce im la tirannide. nojrìo Edoardo affermava tra — gli statali — hanno giudicato combattuta fra gli anni 

« alcuni noti uomini politici nlla riscossione delle ^po- I.» Commissione nazlo- vero -e proprio atto di La domanda di autorizza- poltro- AVA nAl?r>lVl?R la richiesta inaccettabile o 1090 1 or, c; nmiià iV-, 

®**^■^*®*‘24® ***** ®®**®** * convocala accusa contro i 1 g(>veroa zlone a procedere nel con- j) con la Icnoc elettorale phnnno respinta. proseguito Minio — di «(Mi¬ 
stero delle finanze, e ag- /^K«^®J®.^*' Per lunedi 20 corrente, al- elencale della Sicilia, è sta- fronti del compagno DOno- reazionaria la borghesia ita- tra Ic toVoloZZC Si è entrati così nel vivo tolinearo il arando merito 

giunge cho < se i fatti denun- m 0 (^iroaii 6 dèli INGI^ ten- 8,30, presso la sede 1® preceduta da una lun- frlo è stata inoltrata —- tra- Mano tentò, nel piiipno dello • del dibattito. Lo stesso ono- .^r., i„i_ 

ciati dovessero rispondere a 'O tli concjuistare la direzio- discutere il *^® discussione sul te.sto del mite 11 miuistio della Giu- anno scorso, di esepuire in Ancora non è aUia data la no- 


ZANO aveva sollevato una senatrice MERLIN. Quindi Ira 
pregiudiziale perchè la log- l'attenzione deU’Assemblca ha 


..iiiiiiinimitiuHmiiiiMiii do si tratta di leggi per il in questione le vittime della 


nisli della SEIM sarebbero versi enti ed uffici addetti 
« alcuni noti uomini politici nH® riscossione delle Impo- 
e alti funzionari del Mini- ste di conauma L’on. Bava- 
stero delle finanze. e ag- W, tti#iifri^\iq Inimeiiato de¬ 
giunge che « se i fatti denun- mO(±istianÒ dell INGIC^ ten- 
ciati dovessero rispondere a io di conquistare la direzio- 
vcrità, la collusione tra gli o® del sindacato aderente nl- 
amministratori dell* INGIC- la CGIL, Fallita la manovra, 


I PITTORI E IL CINEMA 


venta, la collusione tra gli «oi smnacaio auercnic ni- 
amministratori dell* INGIC- la CGI^ Fallita la manovra, 
SEIM da una parte, e parla- fu jihd^ttfl a MUj^o, sotto il 
mentari e dipendenti statali patrocinio del Simoncinl c 
daH’altra, sarebbe il perfetto del Bavaro, una riunione de- 

44 «a, a 4 * _ J____ _JA _ _ _ 


noscoranno altri fatti, di cui segretario, e un certo Bran- 
l’^lSI non fa menzione. Per cadini vice-segretario. L’uno 


l>a Commissione nazio¬ 
nale scuole è convocata 
Per lunedi 20 corrente, al¬ 
le ore 8.30, pre.sso la sede 
del C. C. per discutere il 
seguente ordÌM del ciurno: 

1 ) L’educazione ideolo¬ 
gica di massa in Ii'Raiiie 
alto studio individuale ed 
alla dlITusione del Brevi 
corsi; 

' 2) La utilizzazione del. 

l’Istituto di studi comu¬ 
nisti per uno s\'iluppo qua¬ 
litativo del lavoro nelle 
Scuole di partito. 


niigli®romento economico de- lotta politica antifascista 

gli statali - hanno giuilicato combattuta fra gli anni 

a richiesta inaccettabile o 1920 -1922, Si -tratta — ha 

o.®*\® '"<^fP*p,i®- , . pro.seguito Minio — di sot- 

. T ‘'® 4 ®** vivo tolinearo il grande merito 

^ , , , , , 1 ®* u onq- Mei popolo italiano nella lot- 

Ancoru non ò stata data la no- rcvole ZOLI lo ha aperto di- 4- nniifn«eict',- il 4 tnv 4 'rnn in 

-itt unieiHio d.ii. mostrn rii nit- lo «..Ar.,-5o lortrto UT aniiia.scista. 11 govcmo IO- 


AVA GARDNER 

tra le tavolozze 


intervenuti por le sinistro 
compagni Failla, Foa o Fa 
rnlli. In .sostanza essi ham 


“i ii:^r,copo;c-he^ ;;Si;;roTa«ic,:r«'rc’',]cr";;olio cra-irsla-AGÒSTÌNÒ ^ì.éJa dlM"’?S5arno 

H' *x'"ron,JÌ«n" ila <» 'pttlum c rlnl/l.tlv, uMla “ppaiono intalli particolnr- 

0 - scorso al X Congiesso de) mentore c aovcrnativa del Piin-, n, nj.»r.rin 7 .tn>,n fn„ rezza i difetti della legge, e rnnr. 4 A ir, mt-.r.ir. nH 


legge. 


ffovcrtiativa dclmeur Film in OBBoclazlono con 


monte gravi in quanto, nd 
e.sempio. mirano a sostituire 


esempio, che. la SEIM fu co- e 1 altro, grazie alle rispet- utativo del lavoro nelle esso non chiarisce sufficien- il «Rude Pravo», organo del 

stituita il 20 giugno 1952, in live cariche, entrarono di di- stuoie di partito. temente in qual modo do- Partito cecoslovacco (quale 

una sala della Camera dei ritto nel consiglio di animi- _ \'ranno essere regolati i rap-l accurata attenzione riservò la 

deputati, nel corso di una nlstrazione dell’INGIC, a 

riunione fra l’on. Bavaro, il rappresentarvi... i lavoratori ' —^ ^ . ■ - 

te^dell^^SAPRI?^è *il*^dottor ^uttaviaf^rimase fedele** allà SOO LAVORATORI SOL LASTRICO PER DECISIONE DELLA «RICHARD CINORI» 

Federico Spagnuolo, presi- CGIL). —---—--—• 

dente della SARIC. Ora, che Ma non basta. Il Sìmoncini ^ •• 

Protestano nel centro di Napoli 

comodo, a cui accennavamo venne presidente. I fondi ^ ^ m m mm • m* • m 

airinizio, costituite d a 1 - dell’istituto furono costituiti! ||AAM«|«ltj ||/|||a IyICIO II0I*I€Ì ll€k*f 1 Alt OIA 

io ^s"p%'Sra!?‘S”aTor"m I llCCIIIlall uClla ulSIaliena nazionale 

parte delle sue attività. lire 1500 mensili. 

Parlare della SAPRI si- Stupisce, perciò, che il NAPOLI, 15 (N. S.). — Per Di tutte e tre le manitu- ripfitìnni ripì Hnnanali 

gnifì(:a parlare di un perso- ruolo di «moralizzatore» la terza volta oggi i vetrai stazioni, la uiù importante c tv uwiaiuiii uvi uuyaiiaii 

naggio di primo piano del- dell’INGIC sia stato as.sunto napoletani hanno dato luogo stata quella che ha avuti» 01 COnOfeSSO uì ROIHd 

r« affare » dell’INGIC: l’av- da un personaggio il ^uale od una forte mnnifestaziuno luogo oggi. Essa, ad un certo - 

vocato Franco ^ Simoncini, condivise, con i rnassimi di- Mi protesta che si è protratt i punto, ira assunto un’ampicz- Nei giorni 12 e 13 dicem- 
che do|^ aver rÌ(X)perto ca- rigenti dell ente, le piu am- p^j. muc ore. tenendo iinpc- za ed una drammaticità ec- bre si è tenuto a Roma il 

riche di notevole importan- pie responsabilità, rivestendo gpqje ingenti forze dì polizia cezioiiali, ' cd ha visto uniti Congresso Nazionale del Per- 

za iieiristituto, ed averne successivamente cariche di ^.m pp^ forte aliquota dì ca- vetrai, commcriJanli. uomini sonale Doganale (Dogane, 

quindi presumibrimente co- così grande importanza co- robinicri. Ieri i lavoratori, che e doime di ogni strato sociale Laboratori Chimici delle Do- 

npsciuto ^r lunghi anni l’in- ne quella di direttore gene- Mummente da 17 gior- contro gli attacchi della C> - 8®ne, Uffici Tecnici delie im- 

dinzzo affaristico, le attivi- raie per la Lombardia e j «alvare la Cristalloria Icrc poste di Fabbneazione) or- 

ta, ecc, SI assunse di punto quindi di yTO-direllorc con- %„òbilHn? M ini-ivi uii minui,, all. IS recentemente at- 

in.bianco .1 ruolo di .mo- tra e c. si domanda: è ere- ' “ „'T“ ? traverso la Federazione degli 


hfli chiesto che climinQndlo il ^ ossoRno il cho verrebbo 

«.votZ'!' *4»v.^ «ivAzziviAwa*-I It HCl COTllTn lil dn!g<t> tìtìPrntit Hanno vyiv*c «.lUIUOttt» Ulblrva ai»/»!!* LIIV» LillitJJlUilUU 14 VM*'^ # Ar\# rtr% tft/%r% 9 *n 

temente in qual modo do- Partito cecoslovacco (quale «er conscouenra\( 7 i controllo invitati a panecjp^i^ alla sistema del due pesi e delle 

\Tanno essere regolati i rap-l accurata attenzione riservò la deUa misero induistria do par- Moetm «La contisaaa Mauro» e due misure, si assuma 11 11^ „u nmifwist? oT 

_ “sf “ I® signora Ava OMiìner. lutei- nuovo catasto anche a base ® * T^PY® 

* e pertanto intere fabbriche *** pro^u*»one deU’accertamento del valore ** <^'scgno 

àSTRinn PFR nFnKinUF RFIIì «RlnKIRn CIUnRI» uaunni vevnn„n ruLt J nn f’ei terreni ai fini dell’impp- *2211? I 


NAPOLI, 15 (N. S.). — Per Di tutte e tre le manitu- 
la terza volta oggi i vetrai stazioni, la più importante c 
napoletani hanno dato luogo stata quella clic liu avuti» 
ad una forte mnnifestaziuno luogo oggi. Essa, ad un certo 
di protesta che si è protratt i punto. Ira assunto un’ampicz- 


Le decisioni dei doganali 
al Con gresso d i Roma 

Nei giorni 12 e 13 dicem- 


chiuse e gli assexjUudone con la United sta progressiva patrimoniale •^«ndo — ha concluso Minio 
operai e gli impiegati vengo- Artista, nel corso di un cock- L’altro tema, trattato daL — significa qualcosa di più 

no licenziati ». t«U ch« avrà luogo In uno del poratore è stato quello rela- ùelln semplice riparazione del 

A parte le incredibili scor- più noti cenacoli delia aulitale, gj pericolo per gli asse- danni arrecali dal fascismo 

rettezze grammaticali c di lin- «ajà la comuntewiono ulBci.ie gpatari ^i pagare il maggior ai perseguitati: significa im- 

gua contenute nella lettera e > 0^0 nomimtiu. prezzo dei terreni stabilito PP®no di fedeltà dello Stato 

l’assurda confu-.ione di con- „,i4ronruriiXu ì nuoii VTTneipi ‘ Mie sue origini dalla Resi- 

rioTrml^^e*dShin?Xm^^ ««rà certantcnte dUlnata La denuncia del nostro stenza ed impegno a sbar- 

rlportare le mcninrozioni del Rve^(^ una risonanza in cain- compagno ha provocato im- rare la strada alle forze dei- 
compagno D Onofrio, rimane ^ nazionale. pressione neiraida e lo stes.so la guerra, della reazione o 

la Considerazione piu di so- j.- certo infatti che. oltre che ministro MEDICI, nel repli- del fascismo. (Vivissimi ap- 

stanza: come si possono fare „ Roma. i quadri saranno e-spo- care, ha dovuto tener conto plausi a sinistra). 

rientrare n(?I reato di « attivi- iti a Milano e nelle migliori della fondatezza delle osser- Dono rintcrvento del d.c. 

ta antinazionale airestcro » gallerie tfi \arle aure tra le più vazioni. Medici, infatti, ha BEZZINI la di.scussione è 

dichiarazioni sìmili? Dove importanti città italiane. annun»,‘iato che avrebbe ac- stata rinviata ad oggi 


DI mi Q[»)®ii!i©^(£)aa 




in bianco il ruolo di « mo- tralc. Ci si domanda: è ere 


nine della discussio- 
ita deliberata alla 
h la costituzione del 
) nazionale del per- 
dogapalc - - ». ^ -r 


dalo. Chiunque, dopo aver esami- centralissima via Verdi. tJove forni sono usciti, accolti da ' - ‘ _ _^ - 

Ma chi è l’av’v. Simoncini? nato la complessa e interes- esiste uno dei magazzini tU un lunghissimo applausu. 1 «z 

Sui suo conto si conoscono sante personalità dell’awo- vcndit.i della Richard Gìnori. Fuori dei cancelli della lab- ^ Una Icttcra 
le seguenti informazioni, che calo Simoncini. si sentirebbe in società dalla qiialo dipen- brica. al corso Malt.a, Cionu SorPni 

riferiamo a tìtolo di cronaca sollecitato a nutrire qualche dettino i .500 operai della Cn- convenuti lavoratori di luti? 

e con Tawertenza che, ove dubbio. stalleria Nazionale. lo aziende vetrarie, coi fami- Dal compagno Emilio Sereni 

ci accadesse di incorrere in . . ... Mari. ci è pervenuta la seguente 

qualche inesattezza, saremo Tutti insieme in corteo, lettera : 

ben grati a quanti vorranno Y _ JaIIa mammSamS hanno percorso via Pìazzul!:i • Caro Ingrao. 

avvertircene. I Jl i!!1ilC|ri!|!0 !IO||!l !!I|I!V|!||I| Mei Trivio, riversandosi ver- ho letto sull’. Unità • il rc- 

L’avv. Simoncini assunse UII HlIvllllvOV IIVIIV |Wlllllvlll so vm Colonnello Lahalle. •''«''««m drt mio (liscor.«o at 5r. 


la direzione provinciale di 
Milano deiriNGICi (com- 

via. Varese e Novara) nel iUIOtlUOOU PUH U lUUUIUUIlWIIUj;;iMiaC'àào'1uìVa*7à^ààa"‘"1‘^'‘^^^^^^ .» ricerche nucleari.l 

1937. In precedenza, egli era __Le camionette hanno inco- . 

stato in Francia con mancin . i-e camionette naimo mct Permettimi di rtlrvare che 

ni non ben n?èci«fe tinto no'.turna. n ne;!i uffici, il malcontento del mmciato a percorrere a ji resoconto, necessariamente 

da destare diffidenra' o <10 Montecitorio è finalmente co- p»?ràon.i!c. forte andatura la strada cc- sommario e soprattutto il li- 

swttì fra Pii italiani o/tuT niinciata la dL^rcussion* di un Particolarmente convincente stringendo i cittadini a salire tofo che gli è stato dato nel 

in nnella na^inna Tn 0 a.r. 0 .-tr. g'uppo di mozioni- dì interro- è stato il disco rso del campa- sui marciapiedi, giornale potrebbero lasciare nei 

di imposte di consumo iTsi -S*^h)Oi c di iaterpei;ante sull* gno XICOLETTO che ha d:mo- IJn'nltra manilc.-tazlonc lettori un impressione sbaglia- 

monemi node\?Derò di ami- quèstione delle pen- strato come la qucs.ione delle ^ ,a sulle ragioni della nostra 

cizie fra ll gerarohie dèi YYv' f PÌ''>«^'> ***= opposizione alla ratifica di que- 

da.la Ano der.tì guerra giaccio- aerale del governo. lafa.ti se - . , f.nmien 4 .tt 0 im- 3*» accordi. Queste ragioni non 

blin^ ‘’i®’’* poche pen-^doni c - . gff', „ a inrcstono per nulla la ricono- 

DUOili rapporti wn. lex PO- pro'.izhc di pen-«“.ono inevase, con ritardo questo avviene per, .«ciato necessità di una coìlabo- 

d^ta di Milano Panni): c<m- Eóìjeae il sottosegretario Preti chè gli stanziamenti sono del ro o. • rorione infcmarionolc nella ri- 

dizione necessaria e suffì- (psoD invece di orowedere tutto insufficienti a sopperire terza manifo-'.tazione c^rco scientifica, in un campo 


la aueslioae delle pensioii 
discDssa ieii a Moatecitario 


le aziende vetrarie, coi fami- Dal compagno Emilio Sereni 
liari. _ CI è pervenuta la seguente 

Tutti insieme in corteo, lettera : 
hanno percorso via Pìazroi::i . Caro Ingrao. 
dei Trivio, riversandosi ver- ho letto sull’. Unità • il re¬ 
so vi.n Colonnello Lahallc. soconto del mio discorso at Se. 
Qui sono entrato in azione de- nato sulla ratifica dell'accordo 
rive di c.imionettc della Ce- per l'adesione dell'Italia alla 
Icre che da diverse ore oro- di un Laboratorio 

sìdiavano tutta la zona europeo di ricerche nucleari. 


che cadeva sotto la sua giu- 


''®Y®*®-,**®ìl,?-^^**®'***'® possibile i decreti di conces- 


all’aprile 1945. Di corto si sa 
soltanto che, ne: giorni delia 
Liberazione, egli vantava be- 


sionc di pensione e per declas¬ 
sare le pensioni stesse c. dai-j 
l'altro, ha disposto di non for- 


^ .-/ dalla flne dtTa guerra giaccio- ncr.ile del governo. Infatti se pii accordi. Queste ragioni non 

blin^ oUrF- Zoo mila .si concedono poche pen.»r.oni c - „ a inrcstono per nulla la ricono- 

DUOili rapporti wn. lex PO- pra'.izhc di pen-«f.ono inevase, con ritardo questo avviene per, .«ciato necessità di una collabo- 

u^ta di Milano Panni): c<m- Eóìjene il sottosegretario Preti chè gli stanziamenti sono del ro o. • rorione infcmacionalc nella ri- 

dizmne necessaria e suffì- (psoD. invece di provvedere tutto insufficienti a sopperire terza manifo-'.tazione c^rco scientifica, in un campo 

ciente ad ottenere, per 1 isti- accelerare e a decentrare agl» «bblighi che la nazione ha «lyuio Iimgo al corso Ga- offre immense possibilità 
tute, appalti in tutta la z()na g^lle province il disbrigo del- ha assunto verso i cittadini che ribaldi c l'ultima, infine, n offe applicazioni di pace; e 
sotto la sua giu- pratiche h.i adottato provve- più ci sono sacrificati per essa. Diazza i’rlncioo Umberto, do- ionio meno inreilono la iince- 
risdizione. Di pari passo con Mimenti che l-onsi dal risolvere B cottosegrcterio Preti ha in- ve si trova un altro m.igaz- ro r«ifonlà di collaborazione in. 

l’estendern della rete di ap- a-jf-avano il* problema. Preti terrotto con in.reffercnza gli »ino di vendite della Richard temazionaìe e di pace di rolo- 

palti dellTNGICX sì svilup- infatti da un lato ha emanato oratori ;nnumere\-oIi volte. La "Tinori. Ln polizia ha operalo rosi scienziati impegnati in 

pava il suo tenore di vita, direttive contrastanti con le sua r:.*posta si avrà oggi. -’n fenn»-». questa ricerca. Al contrario: 

Oscura è Tattività dell’av- per ridurre quanto più riguardano la necessità 

dall 8-settembre 1943 ^ 'possibile i decreti di conces- di una palifica di distensione j 

all’aprile 1945. Di corto si sa mi pensione e per dec'.a^- H ■ ■ H H intemazionale, che sola può 

soltanto che, ne: giorni della u pensioni £tc,<re c. dai- H H ■ H H garantire l'efficacia di questa 

Liberazione, egli vantava be- l'aitro. ha disposto di non (-«^llahoracione. necessità 

nemerenze partigiane, affer- ^ire più informazioni s-z'Az ita- 9 H H di ««<» pob- 

mando di aver partecipato to delie pratiche ni agli intc- ^^9 9 9 9 italiana dell energia ato- 

aini^rrezione nei ranghi di,ro-»isati nè ai parlame.-uari or- 9 9 9 H M 9 ^9ÌV «^he “S.'tieun al nostro, 

henefici che nc debbono derj-j 
rare sul piano economico. • 

E' chioro che queste due con¬ 
dizioni essenziali per la nostra 
adesione ad un accordo inter¬ 
nazionale renìrono a manco- 
re, di fronte ad imo politica 
che si propone lo dirìsione del¬ 
l'Europa in blocchi militori 
contrapposti, e di un governo 
che. in occasione di questo di¬ 
battito. ha confermato il suo 
rifiuto d'tmposiore un piano 
organico per una politica no- 

_ . zinnale dell'energia nucleare. 

colare nella zona di sualplute dai sotlo.segreteriato. ili ConeeMicrraiU e»rlasi«a per I Italia Saluti cordiali 

coBipetenza. In tal modo, egli*caos che Preti ha determinato! a.r.l. M.4KIO MELCIIIONI - riasia Castello, 2 - MIL.\NO Emilio Sereni». 
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nemerenze partigiane, affer-U ir e più informazioni s-zllz ^ta-! 9 9 9 ^^9 

mando di aver ^rtecipato» delie pratiche ni agli intt- 9 9 9 

alrìnsufraziono nei ranchi dì rcssati nè ai parlammiari or-j 

una brigata monarchica, non ^aizzando nei contenipo un " * » * m m 

meglio identificata (questa macchinolo ufficio di propa- 
circostanza potrebbe forse ganda a fini persona!:. ^ 

parzialmente spiegare i suoi Queste erano le principali 
rapporti rtn Edgard<) Sogno questioni sollevate dalle mozio- 
e gli altri elementi di Pace ^ dalle interpellanze dei co- 
e Liberta). munirà NTCOLETTO e dei so- 

Ritomato alla sua carica cialisti GHISL.ANDI e BER- 
di direttore provinciale del- LIXGUER. Nonosuinte l’ora 
l’INGIC di Milano, l’awoca- tarda, i discorsi che questi ^r- 
(o Simoncini acquistò ad un lamentar! hanno pronunciato 
certo momento le azioni del- .«ono riusciti a raffigurare 
la SAPRI, società appaltatri- drammaticamente le condizioni 
ce di un numero non indif- in cui versano gli aspiranti al- 
ferente di gestioni, in parti- la penrione. le ingiustizie com- 

colare nella zona di sualplute da: souo.^gretariato, il ConeeMicrraiU e»rlasi«a per I Italia 

competenza. In tal modo, egli'caos che Preti ha determinato ».r.I. M.4KIO MELCIIIOM - riauui Castello, 2 - MIL.\NO 











pretendete 
il certificato 
di garanzia 


parlociperete al 0 '‘*tirie concorso a iu*erq( 


X*- Sa 




DA NATALE A EPIFANIA : 


Pone, Inoro e Gelosia 










Paf. 3 ^ Gioredì 16 dicembre 1954 


« L’UNITA* T> 


U POESIA BAIIOCCA 


COLLOQUIO CON CHE-LI ANO, MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


... 


Si iI<-\o corto n una mora .pò. si 
romoiiloii/a so duo prosso sii- parli, 


rivelano subii»» conioirorrro/o r al gim/o del soco- 
sia puro un piK'o più /o >. Oiolr»» lo opparoii/o ri- 


lupi (lodioalo al Murino e ai vistoso, ma di natura non so- lolii/ionara* oi slava iliimpio 

suoi Fopuaoi sono uscito ora '.tan/iulnionle diversa dal Ics- un sostaii/.iak', ineschino con¬ 
ciliasi simultanoainente (Mari- siilo retorico che le contiene, forinismo. 

no 0 I Mariiiisli, n cura di K d'altronde, no'«nno di t.Mioi \la piiinli a (inesla consta¬ 


no 0 I Miiritiisli, n cura di K d'altrondo, no'«nno di t;noi \la piiinli a (inesla coiista- 
(;. (I, l'orroro, Milano, Ilio- rimatori riuscì voruniente sin- la/ioiio bisopna cviluro olio il 
Ciardi, t'ri4: Opere xcelic di m»laro c porsoiiale, noancho il piiidi/io estetico negativo #i 
fi*. lì. Murino e dei Mariidfti, Nlarino, il cui .spicco non si irasrormi in una condanna 
(Ino \olumi a cura di (ì. C’iot- do\o più a mia supcriore ipia- iiiorah*. (Jiii, come del resto 
lo. Toritio, < IjIoI », 19^4). Ma lilà della sua poesia, ma alla sempre nel campo della eri- 


non ('• opera del caso reviden- 


inveiilore e liea lell(‘raria, non si tratta 


le paraìielisino dei criteri di di caposcuola. Come mai un di eondaiiiiaie (» di assolsero; 
indapiiie e di piiidi/.io a cui /innins co-i ricco di poe>ia si tratta solo di capire porcili* 
rnii.i e l'altra sono iarorinate. non avrebbe alimentato nes- mai (piei \erseppiiUori • con 
l.s-e rientrano in (|nel moto di snna per-oiialità piH'ticai' K tutto il loro meraviplioso me- 
(lifTiisa rea/ione che la Storia ei possono e^^*•re età p<H'liclic stiere non riuscirono a eNS«‘r 
tlcirelà huroccit del Crix'c su- sen/a piH'ii'' piH'ti. D'altra parte, prima di 


Nelle mani di una donna 
la legge deUa nno^^^^^ 

Sfogìiandt) un album di fotografili - Il movimento dei sette gentiluomini,, 
Lotta contro il tradimento di Ciang - Discussione sulla legge matrimoniale 


pra n'ti 


pjopo, tu fliifi cn.sii (Il /'Cellino I .idre a/f ruicr.so hi rito di ii\peiixò allo fonniilinumf 


(lifTiisa rea/ione che la Storia ei possono e^^*•re età p<H'liclic 
dciretà barocca del Crix'c su- sen/a piH'ii'' 

M-iti» subito al suo apparire Q 

e che oppi si viene facendo , . , , 

più insistente. .Sinp»*larc desti- ' *l”'’'la (lomaiid i si ri- 

iio di niiciropcra, la (pialo era '<1 solito, faceiido ri- 

iniesa a sepiialare e a liimep- *' "**•' 

piare tutto ciò che in »|nel «•'‘•l•>'^•"llo a /.non che an- 


iiffcrlo dalla K(*i/erri:ioni* dct-jciiita daU'allo muro, con d un dolina ,io auto della flfo-|n»»a Icuiie che «clo£/l(r.s.*'(’ le 


d o n n e cinesi, ni’ci’o Icorli/e fiorilo di rot»n.s/i albe 


secolo c’era stato di vivente, 
di siporoso, di aperto aH’av- 
senire; e iiisece sien snsci- 


o cini'tlere soiiten/e liraconniiie 

, , , , bisopnerebbe fare i conti con 

.\ (|ne>la (loniaiiil i si ri- |,. , oudi/.ioiii di f.itto in cui 
sponde, al solito, faceiido ri- j, (pn-pli noiniiii toccò di s i- 
(orso al caso, «• cioè non uuehe un poco con noi 

(‘•.eludendo ,1 /*n<.n che an- lufilcsìmi. (’oiin* disse il Cro¬ 
cile allor.i in Malia potesse ,|uusi u sipjHo di tutti i 


po.siKo fonie colle lo .spnar ri, e dentro un /iro/nnio /iei'c. rcnienle inpia/lifc, rifrapf/o- 

do sa tino donno allraeule. come iriiicenso. k, ('he /.ioni; (iiorauctia gui¬ 

dai l’i.so t.innc/ii.s.simo, le pai '('he /filini/, ricino, appari- le .soiilie dell'lluirerfiiliì di 
pc/irc pcsonfi dalle lantdu rii un po' pia reccliia di come Sciaufiai, che mostro orpoplio. 

ciplio (pio.si ahhassah- .snp/i j'orcco risia al riccrlincn/o. .sonicnic il iliphima di laurea 


rio cinc.si*. /.,• |o/oyro/ic, tic 
veuieiile inpio/lifc. rifrof/f/O 


donile dal vecchio couiralto 
matrimoniale, la ledile che il 


So che l.ìaiid (fioronc/fo sii/- Governo Capotare Cinc.se lui 


'Che idanii, vienili, appari- te .soolic ih ll'Uuiversiiiì di poi /ironiiilpofo nel tO.d). eh» 


va un po' piu vecchia di come .Vclonpai, che mostra orpoplio 


occ/ii. i pc.sfi calmi e parchip 
portava, ol/o moda di Sliaii | 


c portava non più II heirahl- 
lo cinese, ma un vestito ijrl- 


ledile: Olio iiic"o doliino 1 dir»»r:io 


«onci.scc la llhrrliì dell'inno 
ne, la porifrl dei coniiif/i c it 


naiceie un uraiide poeta. Ma 
con h* ipoic'.i non si fa la 


suoi studi sili Seicenti», (piel- 
lo In fors(> t il secolo meno 


poi. nn laudo ahiio ih velhilo pio o piocco, con ima carni- 
ìueio, con pii alti spacchi oi cella hiaiiea di pi::o. Al nni- 


dl ahre foto sono pre:losl 
docnincnfi dellu inauifesla- 


tondo riceri In* e studi \olti in ''ò'iio; I a (|ncsiinne e miai- relipioso di tutta la st(»ria ita- 


tntt altra dire/ioiie. iiilcsi a 
ridar \alore ai falli nepativi. 
alle COSI* morte. 

la (aria rimeria del Mari¬ 


ti. 1 . .Si II,Ilio di accertare per- 
chi* mai. né il .Marino nè al¬ 
cuno (lei slitti sepnaci. tut¬ 
ti così CI ccllentemcnle dolali. 


liana, il secolo in cui meno 
alili» snll.i terra d’Italia In 
spinto (li Dii» Creatore». I.' 
inoltre ipiaiito fosse perici»lo- 



il 

V 


* 


lati ih'Ila ponilo, c, come imi- ro del .sn'offo pendei 
co ontameuto, aveva, ricino drawle /ofopro/io ili 
alla scollainra ileirahllo inni ’t'se don a pii.s.scp);io 
rosa hianca di tiiada, il voi piordinc/fo, hi pttsa 
In seiahrava fallo della .sfc.s-.sii cord.iolc c familiare, 
prc;iosii malerm della rosa ìiu /.nono c |/ion(/e 


cella /tionco di pi::o. Al ma- -boi! compiine ila operai t 
ro del .sn'offo pendeva ima da sliideiili confi.. p/i impc 


Mao rlallsli, all'epoca della prnn 
I un de stradi', dal 'i'.'i al 'i’7. ter 


I prc;fo.s'i Quanta acrpia è passata sol ■ 
maaifesla- lo | ponfi.' Ciniip Kai .sceh. 
Olierai c nel ’fi.'i, fa cast rei lo n dichia 
pii Impe rare la diierra al plopjjonc.vi 
li'lla f/ran .1 lincila dUerra I comunisti 
III 'i'7, ter c la classe operala cincic. 


mollo] minala con II Iradtu l ulo ih nilii-r Che-tAand, diedero fino 


ilionia 


familiare, come iCiiomlndan,' imi si vedi- Che- 
• dianile mnico; C/onp In ini letio d'o:.i>edale 


l’V/tni.sfro delhi (ìitis-fi: 


( •/ic./.ninp. alloruo a noi ri crono frulla ehe mostra sulle spalle e I. 


pinnfi*. 


f.’orcrno Popolare (.'inc.sc, ri- .. ('fopi'ics 


di.sposfc SII alle 
, SII bassi tavolini 


ce presidente del parlilo di i /)ironi c lappeli ii::nrn reu 


b;".ccia cosi bianche e p.iddi 
II' bastonale ehe (.‘ioni/ Km 
seel: le ha fallo dine semai 


al ’-l.i li flore delle loro foi ■ 
■e. Poi, anche C.onp, •• il 
lecehio boia », cosi come i 
..noi rc.*c/i| amici pioppone- 
. 1 . e sialo .'rcnccinfo dalla Ci 
mi Ki is'jv.o ha noi pnodn - 


la /.epa deniocrofieri ehe par- devauo il /uopo uudlo vivo risparmio, ed eccola ancora ijualu la tiip/in di 7,0 mila do/ 


1 ‘allento siiidit» che le si de¬ 
dira (la circa nn sessuntennio 
e linsciio \cianictite salutare, 
li bisopna perciò ralleprarsi 
per la pnbblica/ione di (pieste 
(Ine sillopi. le (piali offrono 
pronti al lettore e corredati 
di tutto CIÒ che (Kcorre al 


bilila artista a, ma princip.il- ocso i|| (|u<>s|c coiisi(h‘ra/ionì. 
melile niancax.i la nialeria su |,jsopiia sempre pensare che ÌMf 9 M 
CHI esercitaisi; la vita iute- uessuno sfnppe mai alla prò- 
riore. la (il.i aircllisa. che pria res|ionsabililà. Chi non lìtLLild 
ni.i è certo la ricorda le parole di don .\b- 


piH’sia. 




cimdi/ione della imesia y. In |„mdio al cardinale’;' <11 co- 
i|n(‘sla \erila peiieride si ali- rappio. imo non se lo puii da- 


^fccipn al nei cono 

(‘mc.'ie. ima dc//c personalità 
I pia ini/.orfnnfi della Cina in I. Il III 
.sicinc aìhi .stpnoru .S’nn-'’of 
Seti, f.e ninmioi nn /tip/ieffo i he-l.i 
[ per chieiterle in ineonfro. ed fianco 
ella feci‘ un cenno pncl/icn comincio 
forc con la mano, come usano di ni 
,/ore .spc.*<!a» 1 cine.'il c clic »' coperto 


l.'ii liraiio ili sloriti 


1 coiiol. dradevole, Ire.sio /ofopmfofn sitila sodila del jan rhr pn 

7'ri/.nno/c. n fianco di nu p,,i Ciana 
IjII liraiio ili storiti l/nippo di comimisil da lei di. me.sso .■mlh, 

lesi nella .ino veste (l'avvoca- hella donna 
Che-l.taud mi fece sedere lo In uno nei processi che. n Ade-.Ko et 
fianco a .sè sai dirniio c ndp/inio. Cinnp Kai-scel: in- roi.im 

ininciò a sloohare le vuoi leiilava contro di loro. 


lei lari ehr prima 1 pmppone.d e 
nn p.ti Ciana Kai scel: avevano 
di. messo sulla testa di rpo',,/a 


ro. ed " fianco a .sè sai dirniio c 
l^l|lra cominciò a sfop/mre le puoi 
usano "c di nn alhnm di /nmìp/in. 
clic »' caperlo di pesatile seia ci 


Ade;. * 1 '» Mii iiffrt', i Il • 
Ita. citjìjui (li porcrtlana, nit 


Che-Liaiid dice: » Quando lì T^'do di rntla. don, 

ripponc.M nel ’d'J sharcaro-ll''! ‘^b^ano fiori d arancio, 


li tutto CIÒ che (Kcorre al "" Pj'.r >M»lare. il re ». I ehi se 1,, sentirebbe di 

oro inteiidiniento. testi ( otisisie nell atIribmrr a eoiidamiarlo;' Ma n.»ii i.ereiò 

aUolla è anche difficile tr(»- "''ò‘ d complesso ,lei a no- ra s, possono evitare le come- 

.are nelle pubbliche biblio- V" dcricieii/a euei./e della pronna cond.tf- 

cche. Ma lo stadio di qite- ""criore che In itMcce p,. S n/a (ornppio non si è 

de rime, se M.ole essere ve- P/<'Pna. anche se non escili- p,.et,. 

..Il» dei piH-li. l a nota fon- (;aktaN0 TROMMA 


. Il I I I- I III ( IO ii.iiiicca iiiK Hit «leiit i( 11 /(I 

vart; nelle pnlililtche liililio- |. . ■ . ■ 11 - 

, 1 M I , 1 - I- (Il 'Ila Ulteriore che In tivece 

teche. .Ma lo studio di niie- ... 1 

. .. I . ' propria, anclie se non escln- 

ste rim,*, .se vuole essere ve- . ... . , 

iani(*tite proricno. può volfjer- 1 '*^. '• “ non (>n- 

si solo in (Ine d.re/ioni: alla d‘"nenlal(* di (piella <v.ta n- 
1 - I II , . t»*riore » (lo\<*\a (*ssi‘r certa- 

aiialisi della l(*cnica poetica . 1 1 ■ 11 

... Il ..... meni»* lo slancio ver-o la li¬ 
ni CHI si,i li loro reipiisito , e ,1 

più irenmno. e al loro signi- > cntns.asmo morale, la 

licat»» generale come fatto sto- ''"crs.one per ogni conformi- 
tid». In mio dei suoi mmimnti della venta, 

di falsa modestia. purlan(l(. ^'"‘‘''''''/’'d';''c>i>orim«sep.ir- 
del suo .drW. ( Ite idealo (lap- i.i-Mioto ai ti.»stri p(H*ti. 

prima come mia breve favola «'•;* csso ,isso Io- 


come /.affare nn po’ d'acipia nese. ( on molla 


<;AKTAN(> TROMItATOIlK 


t'I.N'A ^ l.iu Sclu-fiiiiK, oprriila laldiitrlre 11 Mukdrii, ii(*lli( 
rumi Industriale del Nord Mst; lit dann% cliiriir si ò lllteralii 
in tutto r per tutto (li(U*.(ntl(‘o alato di aosKrzIone lend.ilc 


.vili nostri entnslasml. e din 
ehe IuHo nicne a tempo, chi' 
la fretta (* una cnffit'n con- 
.(ipliera. e per opni coso bi 
:tOdna trovare II tempo c il 
/uopo opporlnni. 


coperto d, pesante seia ci dhipponesi nel ’d'J sbarcaro- l:; 

ne.se. Con molta ehiare::a >"• » .Veianpai. si creò tra dii ?orf///-iiinu . 

.,. prcmi.se che ella aveva .'i.'l Pdellninali della bordhesin. ro! K' am, i.eea, 

e anni, perehò io potessi coni >'» moli, di resistenza mollo j * ' S’eirmoal n i 

prendere /’epoca' delle foto f-rle dello della Salvezza J» ''j; 

l. pra/ie c/ie mi avrebbe mo- iVa.iona/, e (/u* aii.spi»ai n // ninnilarihela Appena si 
Il strato. fronte unico con I comunisti. 

Non vi c dubbio, dii nn’e 


fronti 


dubbio, dii n){'e 


/lolllllsslini pet:i di pr.mor/,. 
rr>. „ f,” una bevanda molto 
In uso, a Sclaudal ». e con 
i/ueste parole vuole racco 
mandarmela. Appena si e 
bevuto, Il cameriere porta lo 


I I I* Il 1 A^««a aa* aa^raaa* «f« % l'V* n t «a* llifiataBa | I 4 Inopi» fu, due piorniI mo:iom- insidila rireder ii'ns 1 

(laiii(*iilalc (Il (piella < vita in- ' 

tenore » do\(*\ a (*sser certa- 

meni»* lo slancio ver-.» la li- I ^ ^ 6 I é * ^ ^ ^ ^ ^ M I I 

licrià. reiitii'iiismo mitrale, la ® B ■ 4 ■ J Mà I 

avversioni* p»*r ogni coiifonm- 

sim». I.i passione della verità. _ 

(^n(*slo senlimciilo rimase pur- % 9 "W ^ M ^ ^ ^ 


rarctali ne//’i//epa/ifn; la si- " ‘ crimerierc porta io 

pnora .S’nn-Vaf-.S'eii ed lo, che ‘KlUoll /»npnaff In oerpm hol- 
eraramo pro/orn/amenfe ami- _*'***!’,,*^ Itrofnmntn da pas.sa 

che. fummo fra le int'Jofrici Z '' 

di <pie.slo movimento che fu ^['c daviio il senso del benef, 

deno.nimio, . .f.e ,0,1 mime de//a ],remura di r„t 


gii si veniva crcsC(*ii(l(» <* gon¬ 
fiando con gli amiì, il Manno 


ro nssolutaiiiciilc piccliiso. lli- 
sogiicr»*bb(* proprio disperare 
d(*lla natura miimm per po- 


ebbe a dire clic non sapeva miimm per ,,o-| 

,,»im* (sso gli sar.*bbc* riuscito, '“re a.. im fallo co.. 

perchè iiisomma. era < fabn- """ riioso. |,. (ah* pcss.m.*;..... 
(a risarcita. »» per meglio di- “"ddc n.v,*»»* propri.» .1 (.ro- 

re gommila rappe/./ala ». Kra Z' 'V'’'"""'" 

stali» sincero sv„,u .saperli» e dne.ido < In* la grande p.H*s.a 

aveva dato la più eal/.onle ..da sorgere, n.s/r.if- 

d(*n..i/io..e del SII,» grati pm*- •iimenic parlando, m <|..aleh(* 
ma e in gefiere di l.ittn la «"..ma s.d.tana; < ma .p.esla 


ma e in genere di liittn l.i , ..... , , 

versinca/ione bariK-ea. A voler l>«*-«b.lHa (che eoiivmi.e n- 
Miidiare come poesia (piesta ‘«'rdare affinché la natura c 
che il Croce gii.stamenfechin- Ira_ep(»ehe poetiche 


con vi(*iK* 


inò |isendo|nK*sia. .si corre più 
di nn rise!ii(» sgradovitle e si 
rnecolgorio risnllati lrop|»o esi¬ 
gui: di nnu gonnella ruppe/.- 
/ala solo qnnleiic loppa potrà 
<*sscr di linoiia .stoffa, e non 
.si può fare che essa si muti 
tiiMa in mi bcH'abili» di brim- 


e poeti non s’intenda in m(»d(» t/ML/ttld iiHf 

d<*l(*rmiiiistici», nè altrimenti ■ —- 

mnteriiile e angusto) allora NOSTRO CORRISPONDENTE 

non SI attui», e n<*ssnn .S4»lita- _ 

rio spirilo di grande p<H*ln si PARIGI, dicembre. 

proHlò imll’ciù bar.tcca ». (Jne- a P.irigi, in questa vigilia del 
tolta il (Iclorrniiipta <’ru grande dibauito ^uyli accordi, 
proprio lui. |HT il (piale code- ..arcalo in o^ni modo di far 
'la possiliilila in (iii(*llu silna- ^-.^ 1 .,^^ ,| jilca/io su un avvciii- 


Le amnesie del Quai d^Orsa y 
sul patio del ’44 con V URSS 

lOclii della eelebra/iioiie a Mosca - Una iiitere»s,saiite ra.s.scj^iia staiiip.'i rtdrospettiva pub¬ 
blicata dal *‘aMonde,, - Le atrerinazioiiì di “Ki^:jai*o,» - Jl ri.sve^lio di ,Hitler-Vjibdiiria 


eniramo pro/orn/nmenfe aml- 
rlie, fummo Ira le intzintrici 
di (pieslo movimento che fu 
denominato anche, dal nume 
ro delle jiersone che lo diri- 
l/rvimo, dei » sette (lentiliio 
mini Ciiiiifj Kaì-seelc. ehr 
non annetterà nessuna Im- 
portnnza al fallo che i (/iap 
ponr.vl entrassero lo Cina e 
che aveva come sua nnica 
mela (piclia di dislritatiere le 
armate coiniinisir, ordini'? che 
i <• sette pentii,toiiiini » fosse- 


Il riil 
irei,Il 


l'o.s))itallid cinese sa 
dare l’amico. 


A Chc-Llang, più che soffer¬ 
marsi ancora sulla sua vita, 
fiinrc adesso raccoulan: con 
spirilo di tutte le dlscn.ssio 
ni fatte prima di varar,, la 
letifie sul matrimonio. Ella 


ro arrestati. .Sei di essi, per «oifo/lncn c/.e fo è npiri/ó e.: 
prof...-.f.i. SI rc<*aronn sponta- .,cjici(»te ., dcl/f: Lcffue. non e 
neaniente n-ll,. carceri perché di dividere, di speziare i no 
tutto il popo/o sapesse che di esistenti, ina di costituire 
rosa si rischiara a difendere Jamiglic nelle qua// il murilo 
I im/ipcm/.-riMi del paese, dal ,. i„ moylie al nmlno, «l ri- 


ulnvtmnesi » 

" E il settimo 
do io. 


domati- 


spettino, e che «l basino, pus 
sibllminite, sulla felicita. 

Nello SclOTisl — per dire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE incalcolabile. Tu per De Caullc le questioni di regime. I..x ì ranctA Passiamo olire. L'AiiIk, .illor.» .imut/u imit,i, cnu pn f,.tr.i ac- 

-; e Georges Didauii, rientrati a e la Riiisi.t, niu a oicst c l’altra organo dei dcniOLristi.iiii, grnlav.i lotili unalng/n eoa gli altri al- 

PARIGI, dicembre. Parigi attraverso Tunisi, un vero a ist, sono le due poienrc che * zita Ihdault, tita il grande gc- Itati, gr.imlt e ptcìòh ». 

A Parigi, in questa vigilia del trionfo diplomatico. Le sorti del- tingono direttamente in cqiith- mo dtplomaitco •; » (.'/ »/ per- E’ sign ' 

;r.mde dibattiti» sugli accordi, i.j pj^c parevano assicurate: quel brio il mondo geiniamcu. Al di nietlrr.i di dire — sirivev.i ti le Mimili 

i c cercato in ogni modo di far pjjjo significava una forma di fuori della loro alleanza — e fogli,» dcII’.MRP — con qii.ih nere l.i pi 


V. significativo itic proprio] 
le Monde, tovirciio ora a vosic- 
nere l.i politica df .\tendèv-l r.in- 
»t*, rtprciid.i questa r.isvegoi del* 
!» vi.jmp.i. N’c!!.i vu.» red.»/!onc 


Anr/u* ,1 .. settimo pentì- portata dalla Tino- 

liiomo si reco hi sera del .11 teppe — si canta una bella 
dicrmbre del 11134 in prloio- canzone, di cui Che-Uang mi 
ne„. risponde Che-Uanp. E ripete le parole: « Compat.-m- 
mi mostra una fntnprnfia In t.-,, venite presto qui per ve¬ 
rni e//ri, nrcnmpapnata dal dere l’appjiea/lone della nuo 
marno, nn mazzo di mnplietti v;, mcravlKllosa Icgcc .sul 
a braccio, mia morbida pel- matrimonio. Presto, venite 
lire»,, indosso, sta per vrir- qui per avere la notlzl,.; In 
rare, timorn.s,, e spara d,, hi- nuova legge è bella, I giovani 
sirme. Il vnucrHo drlìn pri- ^ jp r.ngaz/e si 8 pos.*»no e la- 


\ , • ,, ..I vorano con la mano nella 

Che Lmnp era il » settimo mono . >• 

penliluomo »! E h, Cina sep De.ÌÌde'ro domandarle, .ve 
pe che SI trattava di una don- conilo epici nostro metro » or 


» .veffimo 


SI spoSfino 

la marif» 


nella 


molli, cvidcniemcinc. neu sono pemilnomo »! E lo Cina sep 
convinti elle g'i accordi di Pa p,, che si trattava di una don- 


jrigi, una volta ranfie iti, potreb- 
|•>ero prcpar.irc I.» sir.iil.» della 


tia, di mia f/iornne donna av- clilenlale » 


vacato e i piornali del moti- d o ri ri o per quel 


Oiudicn 


le rime .sono gretmie. L.eggeii- 
(lu le loro pagine jiitrodiiltive 


diviensionc, quella che lido intero (ecco i ritapli hi 


poelico 


< investe e IraM i- 


è come .se ikt h* mani vi pus- na tutti ì -noi versi *'! li certo 
sasse mi ricco < ampionario di non imincarotio in (pit'irepiK-a 
(o-e .strane, pre/iosc. di luci ali*i iiiiliv idni di forte .-eiiti- 
c di snoiii orti vividi ora le- r-*. no, t;,Ii non furono iiè il 
tri, (li inininginette singolari. Mirino nè i marinisti, 
di attraenti enriosiià. Quei se- (Juci rimatori si aMeggia- 


di attraenti enriosiià. Quei se- (Juci rimatori si aMeggia- 
(cntisti non solo ebbero la ma- v.nuo a nvolii/ionari nel eam- 
tiin (li trasforniare ui (nera- p,> d» Ila tecnica e della topica 


tenevano per oltre due ore con non è «aio celebrato qui come j-„,J lesftin di o,sfere... Ma fra 
l’ambasciatore Jovc e col ministro a Mosca, non è mancato chi ne -.jfuti anm h pace cunipca tira 
francese Leroy. La lunghezza de! ha sottolineato la presenza c 1» di m,r?.,? ri pincnlo. Verrà il 


frti 

l. i so^i.»!ilcniocraiiLÌ di Franc- 


TtUto. p u 


editori.»!) 
questi g.orn: 


Ora ci sono Ir f,?lopriifie 
prese in carceri’. E'I creo Che 


vi.i:Ii<* le co-e -empiici e (oii- 
snelc; ma .si diedero a frugare 
per ogni dove nella vita, avi- 


vano a rivolii/ionari nel cani- colloquio da sola basta a dimo-j portata. L’ stata l’iliimamtc d. giorno in c.n Utiler-Valchìrt t si ^ frur; >11 patto di ieri c ben 

po della tecnica e della topica_ ,istigherà al „tm„ degl, eterm *'^"f ^ miniorno fr 

poclica. A svntir lori» non li nrm tmliun I.’ contro questo ,/,//.* diplomazia ilas- 

avrcb ic silggc/IOIie or,d,de rrstreh,? che M. alU-att »'«*»- '' na’mlesa fr.! popolo , 

n(*an( Ile Io .sie-so padre f)me- 


ippiiono su!'.» stampa di tanti Ltatip, ni prif/ione ritratta a 
p,»e»i. I ssi CI presentano un» fianco a due donne del popo- 
re»’;.‘» p.i’ese. I .» Lr.inri.t vi è i'f, vestite poveramente, con 


p.i'ese. 


prc'cntano 
I .» l'r.inri.t 


di di ritrarre nei loro versi il p,,. L. (erto non bi.-(»gnj di-si- 
più possi!,ik- (Ielle scusii/iom niiilar-i l usiR'ilo positivo di 
e anche degli oggetti, che la (|m>.to loro iiitez.:iaincnto. nel 
Irndi/ioiie retorica aveva ria «naie si r.neitcva una diffusa 

1 » fV . 


trndi/ioiie retorica aveva rtn 
allora disdegnato. E certo i 
due studiosi non sono davvero 


» sigen/a che non (*ra proprio 
di eoasionc dal di-potismo pi»- 


igtiari di questi limiti del «'-11100 <d eccl(*«ia-ti<o; ma di 


centismo poetici». Ma (piella 
f.irraginosa versificazione ba- 
riKca cs-i riianno letta <(»n 
una sensibilità troppo iinwler- 
na. l’artirolarinente il l'errero 
Ila credulo di cogliervi il gio- 
(O misterioso, il fascino delle 
analogie, corte caralterisliclie 
e-prcssive clic prelndercbliero 


-ottrnrvis', <on lo sfii/rarrir-i 
»■ lo -bri.'Iiarsi (Iciriminaziiia- 
/ioiie. prc'-’a poto come di 
chi -I -india di uscire da una 
sitiia/ione pesame c in*nosa 
con mi trailo di spirito. K clic 
(pic-ia f(»"e lina nota vivace 
lo si V ide alla fine del 5 h*ì- 
cenio. quando la rea/ione si 


-X’ 


alla lirif^a simliolistica e deca- Oiu miiM'rio-a e I»er più 


-■■,0 


dente. I! cosi (piei ver-i, stii- 
,liosamenfc composti in virtù 
di mi chiaro calcolo retorico, 
-iibi-cono a volle una favo- 
lo-a iiietamorfo'i. Ma la ciil- 
nirn e la vita morale di qnel- 


(1, nj»*/ 7 o .-ec<»lo l'Arcadia f»“- 
;a*'ili poesia il deserto. Ma 
I ,,*i fc*i(- il loro piglio ili 
cvtrsort della retorica Iradi- 
/ (-ii.'iie. anche e-'i «j rifate- 
vain» 1 lina tradizione, e pre- 



ornbdc nstegho che gl, allea,, /r.i popolo . nerico!,. 

restino alleali, c (O’itm di esso popolo, loimtisa forgiala nei , le 

che la Iranctr e la Russia con- cornbattinicnii, uno di quii gran- (rrada. Io, 

cctitnra’mo mi futuro la loro di raduni iirnam che, aiti mi 


• mpccuar.» ad una oìLibortzionr Innphe fniiiche .sdrucite, » pic- 
Cfinrrr» un nerico!,» comune, di s'zal.i. e i lotfi jricni di 


tPldeale, sono 


?ro tir tu. 


I. Ulv*»*» .c ritonlj. !c movira ;a 
vtcvv, (rrada. I o, è rim.nt.» 
«edc'c a'I’impe.'nu ,|i a'Inr.i. Fv'» 
* rm»vr., fcdc'c al rnpctt,> ,lc'- 
"umaniii e a!’3 p.,cc. So',» u- 

rrrr»rnf> *1 


do/or,* e di nnposrin. 

» Chi sono? » domando. 

" Si erano OJlfìOlle alle lep 


pensano gli uomini, come so¬ 
no accettate in Cina le domir 
Presidenti di Tribunali (ve 
ne sono 380 tra Presidenti e 
Vice-prcsUIcnti). n ,e e mai 
aeenduto che si sia parlato di 
una incapacità delie donne ri 
giudicare, perche la loro na¬ 
tura, come da noi si dice, è 
troppo ricca di sentimento, e 
questo va a discapito della 
ragione. 

Chc-lAaiig si mette a ride- 
re; « Ma come il sentimento 
può essere scambinin per li¬ 
na colpa? Il domanda. « E' 


l! r!,!cvtar.’ v!c'!a V»*v'r»!r!a r*- mi, ma proiciti dii giochi muti- ”uTT»aTiiii e a !'3 p.,cc. 
(vh .» (li trasfor.-narvi in un fat'o oh dilla pr.litica •. Inf-nc I c<>!- ritorno quest: vi'o-' ' 
comp u: >. Griz.e a chi? Grazie ioti de'.'i'zluron- affcrm.iv ano: .i,onih, d»i piani .igcrcv 
anche a co ieo vhc cindividuno - Nel prasitro di funi il patto -Icani artuar con 1.» c 
02 gi !e op.n-.m- de! Figaro in fr mco-soi imro non ,- che un ,,r,ne de* m‘'’Mr;vr>r, i 
Frane:.», .n Iti! a, a’trovc. L a!- inizio. A'izichr alt,arre la F r in- -ot ^,.^e-^!a,>o dcg!. a 
'ora? Co.» <; re de !’aI!cato che età m un cerchio chiuso in cui lenta!!, 
espone !’.».rr » a’'eaio al periedo? essa sarebbe prigioniera di una .MICIIFI-F. 


':cani attuar 
<!ftne de* m 
■o’ b-nep!a..' 
lenta!!. 


rs-.v 1 ame 
cr>’'.»bora 
fcdes.-o r 
a!:ri cn.: - 


.MiriIF.I.F, R.Ar.O 


LE P 

3^ JL (6 J. 




A ROMA 


MUSICA 


TEATRO 


I CvI.SScKIÙ j leltera (li lll.'IIIIIIIiliir.-r7‘e-^rX«:X aX 

... 1. .n.s>,s'-* •-.•» 0 --C, ■-.»-*-. 1 » Ciii-spir - v a,- n»-*'<» Che r.or. Ol-pli» ... .. 

l eià non Mdlccilavano nnaipj^amenlc a quella del ?ii-to / > - ' a,c. sja. tr.xe-.- ^‘.v^**;^ ^ Par * nostro a. -uo ira 

>o!nzionc linea di tal fatta. n,i,olo-ieo ed edonistico, la l fcUor. ^ue ro:.-.^^^ e co-z, :..it.o 7 i di P-ppir.o. /a, c..» 

lX*cadcnti-!.ea. e eoe storica- er.ltivata dagli umani- a c*' rXettio-éi P" l’'>cca.sio:,e un ioj:,-,..co par ootaav t/e! rnarr.o 

ntcnte sfasata, è invece questa J,; ^ p^^nta dal Poliziano ai / . ^ uco:sm.er»:e .'om, c r.n d’.sr--, ‘-.d " 

valutazione (he ora si l»mdc M„],a e al Vida, aveva avuto / . ,j c^ac-rti ;.<r T:o.-.,r.re::o e or- “t*» g-'c-'r.»-» " 1 ^'atro de.,e Arti. v*c <-. 0 .. ..-r,-; d. a .i-«re , or.-.'-llr/T 

fare di quelle rime. Per- ; alti nat.ali nezli ales- i . è' d. A.-a.-. K^tnc-.u-tisn cor, rr.emre rir.e-.orl <» ic.hc enlr.e ^ -or.n-tefe z.. r.X^^do 

ciò queste ricerche serviranno .,,p.drinf. in Apuleio e in Clan- | -U ; è . / .V-rode::* .-uà r.om;e 

piiittivsto allo storico della no- diano. .Silo ehe negli umani- ne C.aalle e Bidaalt. rwpettivarnenle prim* ninisiro e j--/X-r.tera! intiera a, trarr.ma. 1 . ,-Xgiu-.fcto d»; r!z*:o I-a.’, 

>tra linea contemporanca, il *,i que-ta tendenza era ani- ministro degli Esteri, all'eisora In col venne atipslato il Brt.,à.-,ie e vor-U ^xA u.-zl s tort t.à 1 l ri-1 ^ l'ió* 

(piale potrà fissare quanto di mata dai fascino delle cose pa.to di amirisia Ira la Francia e rt’RSS. dieci anni or sono -".có.,,‘X '-a-.*! a carar;cre ’,t-.\ìrat»zjoT.r-. r'-'n V.izr.a de.lo ri- l- c-f‘ -a 1 \ - - ' - . 

volontario c di cerebrale, e ...^gini e nuove, daircntiisia-'cr-.se, ed a.*;».*.r-,o ed (,r.. , 7 ' i/TeWórco;;/. 

CKX; quanto di intcnziona.e c tmo della se-operfa; mentre nei strare rmicrcssc che i dirlgcntijdomcn.’ca $cor»a a f.prodarre ; tue-:» cie-t-M e car.ta^.i. .e g:o-.ar.e .\nr.a Maria lorr.ias, e -o c,re;r. 

' ' sia noi nostri niarini-ti essa diventò nna sovieLc; pongono aiia funz.o.ncl r.ro!i fcsiovi apparii dieci anni fa ger.zre. -t d!;.ar,a ir.-.orVo ar.cr.ra Ldia Martora Mano Si- 

poeti postcreptiscolari. di trastullo C di di- eventuale delia Francia nelic trat-jsa tuu. . giorna:. d, Parigi- -Ma a ;e n^ure- .1 Riccardo, un gto v.xer.C. a. Ma^-:rr.o ^ 

In realtà non c «tata me«- vertimento. e rispondeva an- uuve per una vera d:»teni:onejqu: r.porteremo a!cunt brani d »a.uia-o qa,-,;*e-cca-'toiJt: ‘Vahe itz:.:i.r„io izo-,?;,o a:.-.rr.od*:> B*jrre..i. ••jtatià e *<• 

«a alla Incc nna vera c prò- che a nn.a ragione utilitaria, basata su! d.sarmo con:ro!!ato c'an’aitra rassegna-stampa: quc!.a|ca.-,sai'j ap;>ars-> p.u vo.-.e afI»n.&-.o '.ai r.occ.e zio Sarce-*o dun^tire. p;e:.o e cte- ^ proprio vo.À-. 

pria partitura di temi poetici. Parlando in termini genera- progressivo. che il Monde recava ieri, aI-icila».tA. e --a'o C'>.v:ref.o * cor.- osta j .orov>. buon <iu.«p;c.& per :a i*ar.. durar.:»- .a 

caso che una tale ricchezza nessuno bi-o-*nercbl>c appro- Mt9S€?rt90 meati che tatti mdisimiamente r.ch.c-ste. ses Rio^rdo si con.por.a mer.-.e r.u-r.€ro*e. har.r., inizio 

fos.<e rimasta iirnorata fino ai fondirc ulteriormente lo stii- Della conversazione si è par- qaotid-.ani dedicarono a!i’avvc-j La .«econda nar:c de! concerto n.era eccessi.an.tnte corret-.a. igg, Con^x 's-^a. 

nostri giorni. I due studiosi dio anche biografico dei «in- laro a Par.gi come --a c;^:o » ^.en^^P 

». ..accanaci ^airin.ic^c doi .abo t,,r.c qudia di nn.cir d“Ì” c'try“,'’Ùa'Ì;;.'-.'!,arV,'yÌ; Il dcliCO pcrfcllO -g-., 

pezzi a CUI essi appartengono, gradevoli ai potenti dcilcpo- dietro un imbarazzato r.- roazione è davvero così cam- sperlmen*e;e. questo Concer nr.at,'-..'r.onio con ra:tcmp(»iA ma ^ reg^v,a l-^g.ese A.frcd HJtch- "X^u.*a.n^*e 

Non si può neanche parlare ca. Più d'una volta il Marino jj-bo. I diplomatici francesi sì li- biata? to e riuscito a tra-srormare i: d-^m^ z-o» di Ciareua; e non e "un mleatro r.e! :ar vi- dar troppo j^r 

di spunii di motivi poetici fer- confessa nelle sue lettere di mirano a dire quanto balza su- Ascoltiamo, dunque i! Figaro '“e»'*"®- *o-»-o co*' vio’ir.o t qtaar.io riguarda 

mali nella loro fase iniziale, essersi accomodato e aU’umo- biro agii occhi: che la ratifig _ giornale di «trema destra - d^„ve”ituo;,i een-or- quando iV nozze tra 1 due tpX 

come di una poesia prescn- re del secolo», di aver liisin- deg.i accordi di » ^r.gi ^tKO^ che il 13 dicembre 1944 montava ciieatxa e Cei quattro ao.isii {in- vani aaranno divenute realt. «colpi di «cena* sggUeedanu. to riguarda, qui 
tita ma rimasta poi priva del gaio c l'appetito del mondo», da parte dellTJRSS, m canrari per darci una lezione vero ptu:u#to .«acrUH^ti) cisiur- Q-aa:t rtsibi!t esfictìienti pon- soluzlont macchinose o mecabre organizzatore de 

«no naturale svol-’imento. So- c cioè di aver «olletirair» il allora: di stona e d: strategia applicata: bevano un tantino. A.:a fin fine, atto Edoardo per raggUnv o allurtnantt. ur,a mcatruoaa -m. 

, '',• 1 . r j».j- c-iil patto di alleanza c di ass:- * Da qtstndo nel cuore dell'Em- *'•* de.,a no,ita jo scopo non staremo a rao In questa occasione, ritornato te, ma occorre ab 

no proprio frammenti, che ar- favore del ceto dominante, td fra il paese del socialismo rapa _scriveva _» è formata «J’ tv-*-» note- contare. Ua thremo anzitutto 4 «gtra.-e» in ir.g.'iuteira e ri- p.e-,amente a qu 

bitrariamente isolati possono ecco tutta la sua rivoluzione: ‘ L rnir-n uviira da''a nazznne teJnr* imifirata di»ei»sl. B’amore comun- che su di uno spunto puramen- vo.ia 'a sua attenzione a un re che debtxin-» 

anche fare non «emnre. bel da vera re<»ola è saoer rom- f ‘ «Ppea* ^ i L - * P^e^ntato a ring.-ara- t* pucame, quasi da poeftade. dramma t guilo > teatrale, una ctie accanlia-mei 

* j ^ u- 1 ' 1,^1 lunga occupaz.one nazista. pMlIexm* frmc^rnss* e diven- | valorosi e volonteroai ese- l'autore ha costruito quatcook volta tanto ha lasciato che 1 suol rebu-v a incastro 

vedere; ma guardati, come di- pere le regole a tempo e Ino- Eppure quel trattato fu con- tata mna specte di imperativo geo- cutori. La ro/ie di Bavei ha chiù- ben diverso; una vera tana. spétiatorL pluttoato che far v|- mL Warnercoior. 
sogna guardarli, al loro iuo-go, accomodandoti al COttume sìderaio allora di una ponata grafico. Questa necessità supera $0 11 programma in. z, come st accennava, in cut. altre- brere soltanto I loro nervi, met-* 


TRO j <-r'o r'o't-l <*fi r’^-r-enil u.*ual!. j’e-s** ro 

un ’,yjc.n rj.ar.: 

|. , un r.ii.r.o -pJrlto ro Muni'o 

(11 111(1111111(1 i;r.,r , e lr.s;e::.r- u:.a '.ru.arla n.o- ortcì-a to" 


1 ' f/i /,■»,,/«/, .sul r,iutrtmotiiri — i'*ro, le donne sono più pie- 
rispotid,. sriapitcriiu-nte Che- di sentimento, ma questo 
I.ìntig — ed erano state con- rende più sottili nel ragin- 
* damiat,’ l'iitia all'erga.'sfoìo c vpttienlo. più complete net 

- l'a'tra aliti jietia ili morte ». giudicare. Secondo me, t-s- 

I I Chiude il libro, vi (tassa vggi lavorano nei tribu- 
rj .'o;>r,i /„ riintirt come a fer- in modo pìn completo, e 

f'ifiri'i Ttn arvetnmctito ini- mig.iori risultati degl' 

poriaritr. Fu allora, in dir- ««omini ^ specialmente jier 
cere — mi ilice — che ella «/««unto riguarda i proccst. » .- 

vili ... 

" ■ " E in cucili penali? » 

» A *' Quelli jtcnali c:o -i r 

Ia M c la chiar- :- 

I a/ 3 -a dei compiti che sono c'i- 

AvA d vanti alla giustizia e li r--- 

sponsabilità verso il p'-v'. 
Le donne cinesi hanno c,-,- 
t.jie.s'ero -.0 , anche 1 . cer- baffuto con le armi in p'-'jr-, 
' j contro i crirnina.z de'. K'ir,- 


, . . . . ira.i'4 CT>.«ail;tgfa che non dl-place. 

M.lpoo ha ca-.o W^^er.do a nostro a.-. 1.-0 tra 


I Pcpplr.o He fl.l.opo ha Caio 
II, ri , avvio a!.a nu’.-ioi ber .e d»-.- 


Ile (iaulle e Bidault. rispettivamcnie prime ministro e 
ministro degli Esteri, aircpora in cui srnne atipelato il 
pa.to di amicizia tra la Francia e FURSS. dieri anni or sono 


;/on a CI Beethov»-,. f'^ccasifme un pu:,-,..co par 
..o :,-rl a.; Ar»?enlin- "c/am.en-.c .'070 r :xn dlsr^o ’ 

Tir/.or.reiio e or- gremiva II Tr-atro ce.ie Arti. ■ 
ri.'. Kat-a.:irnan cor» rr.enire rl.'.e'-.orl <• marchine (Za -anaue: 
'’eua «ua r.obi e ar- P-e^ rintn!a:ocrtt:*.ch<. accentua- sopraiu: 

io .Coir.:,.* '**■•'* •' v.-orciu.c CeWa za:- C 

lil^.ro' in rr.-n!erai™««" ’r'S’r^.r-ia. 1 . 

Brt..a,-»le e vor-U^ ir,, u.'z 

a-«l a caratierc ..ir.pr-i-'azior..-. recn .a fimna de.Io 

ed a-SN-.m-.o ir.Peppi-no. ed ,- una ta.Ta • 

s, P car,-,ab..l. e?.;!'" lrad.z:ona.e I.a tra- -» 


.e co*#, r.-ilnorl di P-^ppino. lai m,£-..i:..o c-a parte ds u 
lettera di taarr.rr.a ,- dota'zs t/c! marito .i.g.e^-c. deciso 


I 01 taarr.rr.a ,- dota'zs t/cl | marito .i.g.ei-c. deciso a ebaraz- 
prtgtn ,:.c..a tuajzars: de. a c,^.cc. r.tca mog.ie.' 

r:« parte» d; a Iietare ! ** q'-Mi.e io trad.ice con uno tcri:.- 


anni in cui abbiamo lottalo 
contro i Tiemict della Cmc. 
contro t giapponesi, contro 


**■ **■ ;.a c:o**:o , :cmpi ce. v. c». r»- *---, . .. 

- coch .da «sputo guidare «.i a;-.ort ! «nere. sOno /orti corae 

CINEMA c..e sono Ray Mi.ia.nd. ;; cinico ‘ 

- .-nar-io. Orace Keuv. :a .morbide M.ASl.A .A. M.ACClOCCni 

Il delitto perfetto Z - 7 “ . 

II regi-tiA Inglese .A.frcd HJtch- Natu.-a.xente non Ovsot{r.a an- i 3M(irc a 44 anni 
coch e un maeairo r.e! lar vi- dar troppo per i: ao-.-.sie perj i .-jg • i, 

brare come corde di violino t qtaanio riguarda :a C7e<r.bi,rJ»I pCr la .£4CSinia VOIIa 

ner.t deg.t spe^taiort de» suoi dei.a aiona e .a pe.xo og-a de; — — 

film a-.aiunl*xnsl, accumuia.-.do pe.'sonazgl. »»pra::u::o per quan- NIORT fFranc a) 15 _ La 

«colpi di «cena. eggWwxae^ to riyiarda quejie del ro^tto^ signora Devaud 'è‘diventata 


CINEMA 


Il delitto perfetto 

Il reg'-tiA Ing.ese .A.frcd HJtch- 
coch e un maearro r.e! lar vi- 


■ T" .* ?• ^ c.t.ar. fotografie che riposa sul- 

T ... ; ^ ginocchia, penso al.a 

non v^o rr^.-o di Una intc.- 

pero. L fi.r ,:. cinc- 

Cipjo a tutu 1 covr. pe- r.on n- urleata della classe opere a 
«chiare di ^.f-ni^re . at.-rcA.'era « Partito Comunitra Ci- 

;uctda e tt.»* c-:ta-ji dal r»?»'** e ticse, e in me non ri è dubb'o 
te proprio vo.e-.e. per crauuirvl. alcuno. Chi può imputarle a’ 
durante ,a ;.r'>:e/.;one. .a zeatm debolezza? Le mani bianchr- 
soluzione c*.-;; im.arcg.iaca rrA- di Che~Liang, in cui j’ Go- 
lAJwa. a. «egu.to di un .'u.nzlona- remo Popolare ha oggi cou- 
r.o di SCO',.and Yard isepTiofo Vomministrazione d.-l 

-V M Oiudiziano: rruini a» 

c-xhfi*\Vpù:o guidare l'i | -*^*”®'*'* 

c.ne sono Ray Mi.land, il cinjco * 

rrar.’.o. (.ruVe Kei.y. la .morbida, M.ASl.A .A. M.ACClOCCIll 

'.entra r.-.og’..e. e Ro'—-. C'dn.- 

rr.ir.gh. rappa*.elor,ato ar.Anie. ! All j j 

Natu.-a.n.ente non oatj^js, an- i 3M(irc a 44 anni 

dar troppa per 1! ao;u:e perj i, j_• __i. 


braro come corde di violino t qtaanio riguarda la creOibui-J» 1 
ner.t deg.t ape^tator. de» «uot del.a aiona e .a pe.ico og.a dei! 
film a-.aiunl*xnsl, accumulando personaggi. »»pra::u::o per quan-1 


quAlcoMi 


L’ultimo arrivato, ui» roa- 
$(*!o, si diian;€rà Alain- 
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<r L’UNITA» 




Croii£àC£k di Roitisà 


f fi '! ' 


Una. Befana felice 
al bimbi del popolo 


^RA ANTICOSmUZIONAU DEIXA QUESTURA. 


li SÌ PI 

uncìo COI 


iÌtIt 


unciono 


igosisfl 


1a> (ìicluiìrnzionì vilnsciiìlv ni Comiiaio di solidnricln 
(lamocrnlicn — Il praimediinenio de/inifo nherrnnie ^ 


Vittoriosa la CfllL 
ai Mer cati Oe nerall 

V«nu «ilone |iUiiiild«(orU 
della pollila 

Hanno avuto Uiuro le elezio¬ 
ni della Commissione Interna 
del Mei vati (lenei ali di Itoma. 

La Lista della COIL hii con¬ 
quistato tutti eli II t>*'sti i» 
palio. 

Un aKcnte del ConunI.ssai lato 
Tostacelo al ù locato a casa di 
un candidato della Lista «Iella 
CGIL cldedendo infoi iniulonl 


FULMINATO IERI MATTINA DA DUE COLPI D’ARM A DA FUOCO 

Un giovone ex-corrigendo ucciso o Cecafumo 
mentre tenta di sfuggire a due carabinieri 

L'sggtiUcclante episodio al quale hanno assistito alcuni testimoni - La versione fornita dal comando del- 
TArma - Le dichiarazioni di una donna e di una fanciulla - L’amara esistenza della vittima Michele Trolllnl 


Due pecche detoiiiizloni di or- tnaresctnllo capo Nicola Nigro, fAV « Ajjustatorsolo Hoina lornò presso I suol. Conobbe L'episodio di Ieri miillinn i> 

sukU idtrl ciindldiitl della stes- ma da fuoco Ivanno ecUcKiJlato comandanlo della alatioiie di 12(3033, eho si sarebbe trovato una rnttazza o In sposò. Avvìi- troppo lu'i’buiecinntc perchè ci 

Vfll*lt1!l nitACII ili nfìfiÌ7Ìnnfì rial ISIUArstAfl lloi CAfUivI nilhhllni -*=« •i^'*"- Uunmte io .scrutinio ieri mattina, allo M‘1. l» via Clitecilld, e qiiallro milllari di- nella b«r«iec«. LuiiKo il percor- leiidosi della sua ubilltà, riu- si jiossa aceontcntnrv delle bu- 

Ivllllll plvuH III |IuOIì;iIIIUIJ UUI mvirilliuil uni uvIVIZil llUUIfllUI Uel voti, ptr ben cinque volte, Lcinonla o Cccofumo. OH Inqub pendeiill. Ira niHI caroblnlere so uno dcnU uomini sarebbe sci anebe a trovare un posto rocratiche spicKii/loni contc- 

----— -—--------—r aKcntl In divisa e in tmrKhesc, Uni delle cose INA che al aono Olooaiinl Cultrone, ricercando riuscito a tugulre mentre uii come falegname presso la hot- mite nel comunicato uniel.de. 


la de'iimcl.T dcl’u nnestiiru ne dello sciopero non se nc di leuee che la Romana Gas ‘‘ l'vrslno 11 muiesclallo di po- preclpitAtl iiHc llncstro hanno pii amori del /urlo di nn onio- altro, che avrebbe immlfestato tega arlijjinmi del .signor Mei- dliumzl al quale .sorgono molti 

con X. 1. poIrTl'l c far rhaUVe hi respoT- crei im corno 11 v g^ ll»l» "i ^'-^o recati alla side vinto un uomo crollare ni mio- perpetra o nella noi c, qualche re.sl.<»tenz«, .sarebbe .sta- di via Savorgnan. interioKatlvl gravi. Per questo 

e l ?om tdiVd del- iabllild nÒ al Incorato?l i Si iiuinero adeguato alle Sg uizi del sindacato (aechlnl per ave- lo bocconi ed homio udito, nel rlntraccjoimno in un «PPurta- p, f„tto ^xlllrc su un auto di Un pomeriggio nella imltc- occorre che .sul fatto venga 

Ri rù a Chi' r svgulto oli ' si sono iste iu l Zl^^ iTse vizIo e ahi re^, retpSm re I dati .suirandninen o ilello silenzio seguito «gli spari. Il di via Acquedotto fcll- passaggio e accompagnato alla K« de .signor Morgan/.m si eondott,, una .sc-veiai lachle.sta 

à Sró l .“."«U Su'" »illo ,.nd," m ...tif i?! Imlb?,". .■ Inf... ...1 breve ri.,.l„lb ,11 ...f b.eribpbd.. re «5 «..ellro l,.r.p..e .orbeb ,. „„rb.be,. ,b. bb _ e.rbbinlere, |.re,e„,„,,.,.„ .b.e I„ ebe »„b.«bl ,.n „,.b.b.b,. ,„.bbll. 


ilotu* imore.sse e commenti ne- linnao orpaniszato dlreflo; tl oltre 11 contatore... 

gli ambienti forensi e giudizia-|appunto perchè il concetto di - 

ri. Riteniamo quindi di far cotti causa c i[ cancello di occnslo- SflbstO li COniffiOflO 

utile nfen'iulo alcune dichiaro- ne .sono ehiaratacute (iisiinti c • 

rioni He oltre saranno pubbli- diccrsi. , pef 13 conlefenza nazionalc 

vote nei pvo.ssiml giorni) rlln- Il principio ni quale pare si — 

.sviate da numerosi avvocati al siano l.spir(i(l pii ntilori della Sabato 18 all* or* 17 avranno 

Comitato di .solidarietà demo- denuncia è errato dal punto di Inizio I lavori d*l oonv*«no 

erotica, che t\n dal primo mo- vista logico e dal punto dt id- provinola!* lnd«tto In prepara¬ 
mento s| è intcìestjoto del la- sta pitirldlio. •* sarebbe estri*- slon* dalla Oonf*r*nsa Waslona* .. iziiraiiia m l'itiiuniiiiuin: t-nu , .... - ........i.. -. «i, .s,,.,.., «m- ....-b .. t. .'i ’s .a 

vor iteri denuiicintl. ninnieafe pericoloso affermarlo, I* d*l Partito * p*r l'*l*ilon* - ‘'d un milito, .sodavano tm* ^ q 5 «ttn//iclale rIu- ‘ i n ‘die ' i genitori del . eorrigeu- alirrlj’iil ‘ f..iiiuii 

Ter quanto gli ovvocntl Inler- poiché non cl é ehi non itcdn d*l d*l*gati dalla r*d«ra*lon* Actpmhipo rii fpllllh pLs.ola cd un di.sarinarlo e cadendo !'‘I do* veimeiu fermati. r,.„,;n,.-c'UU - tl.i:> tt,3i) 

pollati, iieH’o.sprimere In loro « quali aberranti eonclasioai romana. MiJClllUlctJ Ql ICIlUId uuwhetto. ^ terra sparava un colpo di coii.segnati «11 Autorltft Giudi- L’anno scorso, avvertilo <‘hc mt Ji inir,! . (t,.,nirb<. cni.buiitfiri 

oiiiiitoiic, partano ciascuno da potrebbe condurre. Devono partaolparo I membri isiiil: Co.sn era «ccaduto. uiclamo- ,jì ordinanza contro ziarla. il iiimpo nato dalla unione con ln-hn — l’n» •ima il.>l inn.Mi 

Mor'onoli considemzlonl e per - dal Comitato Federala a t •*- isi fottuti \l \ll. toitoi,-lo prima con le «iride espre.a- che. eioaonosttiii- Ul fronte « qne.s'le notizie cicliti Gelottinl «‘ra molto, il p*'’’ • povii'.'t — U: 0ffhi«ir4 Aa- 

mj.uilo e.s.si preferiscano soveti- i , . «ratarl dall* aeiloni di Roma e h""- *, <• ' -'*>•* i.»fnnn.4 « .xionl del comunicato dlromato r .stanno le lilehliirazionl del due Trolllnl chiese «li essere Invia- •J'' "' “ '*.^ 0 ;^ \'t.. m,Mirai, to 

u* .sofferma- ,si .sugli ospoltl ri- | Jl 111071011^ flP thfnPDfflPl *'•"“ Provinola. Sono invitati I alcune oro dopo, attraverso la e.trabiaufrc C«lfron«! nel ti'.‘!tlmonl oculari e di varie al- |„ licenza. GII aeeoidar.mo Ts m" a 

goim-samente giuridici del fatto. Ud lllUÉlUII I Uul laiUrdlUll oompa«nl attivisti dalla Fadara- ,)*- ;7 SUK. ...•u.o Gziv, «Ke««lo ANSA dnH‘uffielo slam- ,empieo di /crmarlo. ricevuta 're pcr.sone, tutte abilauti nel- ,i pi.rme.ssn enn Ire giorni «li _ V.Mirr.mj'o l.tc‘’au' - 

ù iinportimte ^-ottollneorc conio U convegno «vrà luogo Mtri‘n. • SniGnal^ titi clolln Compfljjnia Interno I xpfntn./aceua inari- che ^/*/'r****”*^ ynl!« via ntindo. Mirholo dcoi.sc. ullinii. ' |,Avt*‘f 4 ia di tunt — 

^ì;i (tulio primo clicliiorcizloni In ^ iibblichiomo asH stinlcl piu noi looall dalla aatlong Salarlo p 4 fiiiiÉ •. (loj corouinlcrl. uorlifaiUAfito wnrfirc un colpo cluvo il terribile fntto ui iiiieora unu volta di non fan* nti*v:i Ir«]<|ir4 • Vr^jli c» 

«leiumzi.i «Iella Questura appaia bnportauti di uu« risoluzione (via Sabino 43). ■ ■ ' __ 1 •Slamane «die ore S,J0 H|,|i mo-tehetln che rouptunpcvalgoe ò avvenuto, da noi Intcr-jpiù conoscenza con gli slunziell imm-rjiu r.«iin«vo'»li — la h'jv 

priva dì ogni fondamento. appnnuta. Ieri, alla C.d.L. - - _ --- - il /u„„ittvo. Lo Mtetso. tubilo rogale. n| .l.-lle • case * «Ielle - co- • J' V.'"'"'}."''./;' "'“'ir...: 

Tutti gli Intorpollatl, hanno ‘f* *'*, ‘‘“A','**, ‘ trnjtporlalo con un oulomtzzo L<i signorn Margherita Hor- Ionie, di correzione, ’lorim a 1 •k., 

(IViltia inule dlchlnrnlo che a5- [Slj.]! PIASSI DELLE THE ‘ FONTANE ‘‘""o “‘««o carabiniere allo <Ui uhlUmte in via Curio Uca- o.isa e vi rimase. l)«.im poco ^ ,v;J,l;roM,,rh ^ 

.Mimerebbero in difesa del lovo- telefonici, i-.! t i\L.JOi i I/IITII!. ,).,pe,lole di S. Glovannt, ni lato 7 el ha dotto. - biavo sieu-• muque un altro l«amhlno. al «j.j, . Sl.„.r 4 ,u 

«Into-i nel caso si dovesse «r- della Ihdcahle, dogli Auloferro- —————_ giunaeva cadavere. Due dei ticailo la hiuacherla sul balena- quale fu impasto lo stesso no- _ -ji- iium- n.tnir 

iiv ire' I nn processo ' tranvieri. Insieme con la Segr«- ■ i t m 9M È fermali, che nel fratlempo .si cl«o che dd .su via Leiuoahi. Ilo n,e del fruteUlm) morto; l'ie- SECONDO fROCRAMMA - «.Tt 

terlfl della Camera del Lavoro, ■ m niMàli^llà 4i 111141 m4à|MÌIi4à114141 erano «iati alla /iipa, sono tloii ebsto dar aumlal, tino dei qua- tro. Michele Trnlllni, minuto ViUf-l-’ «id niuii».. - 'ri.W 'i 

Domenico Rizzo gJII Iflllllflf III ili III 1/ llllll |||l|| Iili!IlH|| orr.*.sf««li r Iradolll n» cairnmi. Il .spinpimn uno scooter, che ,ii „„„ caria «ri.leiililà falsi- 

uomemeo Kizzo „ determinare In segui- mmmmwm w^w eammlaar,,,,., tramialltamcufe ilcatn. riusciva a guadagnare 

A pnrfc opnl raliifugioac de- to tdla demmeln presentata al- mm •• •• ,„.r st«d>dir«r .se II Fontana «i«i i« c*o>npapala «Il due carabinie- qualche lira c«ime Imliianehiiio . Vr.li inirrtjlM c...itunif*ii 

pii elciiieiiti di fatto dei quali t'Autoritò giudiziaria dalla Quc- fl41|l I 41dl | 414* 1 41 II 41 4l I II II 41 l*4l 1 II 11 41 /«'rito anche dal mare- ri. Non gridavano affatto, scm- v come ehanistn. La notte trn- ^mnirrUUi - ii.;;o ivhormi « ri¬ 
ho, nuiaralmeatc, una cono- stura di Roma contro alcuni Hl^l | | ^ m || 11|^ | H || ■ ; HI || || m || 11| || |l .vcndlo Mpro •. brava aii:l clic ))a.s.seppia.sscri). vavn rifugio presso amici al- b^iu . i- fAni<M>i .li l".i>i<o ibrUm 

.Ncciirn .soliamo .soniinarirt. e componenti delj-a Commissione I ^ ^ ^ w Abbiamo subito avvlclnnto 11 Ad un tratto l'uovio che spia- rAciniednlln Felice. - IS: li’ivrnd. rvl'o_- R*!trn!n'> 

prescindendo, altresì, intera- Interna o del Comitato di «gl- —--—------- mareselollo Nigro che, rortese- gcvn Io .scooter, approfittava mrti*Mh,i„g;ri» - i.', •’,«) Orrh.-Atn bii 

meiite dalle /ìanlittì politiche, tazione deH'officlnn gas /.j. / j • _ j* • t -l .* • c. ♦ * II» J i mente el ha narrato l pnrtlco- del*/atto che un camion carico Mnìti !”«• “ i.-..,» t " 1 ^ 1 “" ‘'is 

,,aic.si «. rccoadifc, della deaua- „i Comitati riiretUvi rileva- CU sfoTZi dei mtdm per salvùTe il soptavvissuto • Siraztante :*:ena all ospedale g,,, ;,;.nvpi..«,din. ,/i s.ihi.in 5 opr«,„„i«apeva aelh. Molti interrogativi 

ria. «jiiesfa sì, man\fcsta, q mio uq c««iuc scopo polltico-sliidn- doVe suhitn doDo aOer aODréMit il fatto si è nreséntùta la fndntfnzi délln vittima Ver.so le «Ine dell altro notte direzione oppo.sfa, ,sl «' tinto al- ■ Alcuni giorni orsonn avev.i 1 ^ nunto rint.ml Jl N’ip>ll • 

pìudìrio, i>ale.scuicntc aberrali- calo che In Questura vuole per- * " *'*' » r li.|. i.nr.xblnii'rt, al comando |a fuga. Il carabiniere vestito raggranellato 2t) inibì lire e le N<*ih int«-r\->'li r-tmuiitoil mmmff- 

te a fronte del principi costitu- seguire è quello di creare 1 delio .steaso maresciallo, avreb- di scuro (il viarcsciallo) ha aveva prestate ad una sigmira fisi* - Ui<l!<><<• m — Cft.ao- Ij 

rionali. precedenti per un ottacco al Gli ordigni bellici, abbendo- airo.*.q)edaIe «H San GiovonnI. atrutvu un Paneliiimggto. I-tsigia licro s'^rpreso, durante II ccr- sparato allora un colpo «Il pi- «bilia «piale aveva ottenuto in j«i'>ri-ii!:i “mn'i - 

Se il fondamento dello colpa dfritto di frciopero del lavoro- noti in campagna, continuano La notizia deU’lncIdentc, mo che «inclio mi «puvto iiiforiu- vizio di p<ittugliamonto, alcuni stola, subito dopa ha sparato pegno un inotoseiintor • MV - -.-iVi .ut 

l’a ricercato in un comporla- tori del servizi pubblici «s di a far vittime a «licci anni di fipars.asl rapidamente nello zo- nio, nel corN» «tei «piale l'ninTHii» ladri che avrebbero tagliato Ut l'altro milìfe. L'aovio che lag- Agu.sla » «l.i 12.'» ee, con il per- i,"nirVitii. 

iiicnfo (iiififjlarldlco (violarlt)- Introilurro nella vertenza tra distanza dalla tini» della guorro. ita, ha fatto accorrere «R'o-spc- ha riportato !e.si«»ni «-nsl gmii «in e«t>ottu «U una «.Fiat 500 C- iiivii «' raduto urlio si>la:zo In- messo di servir.scni*. Ieri inai- TERZO PHODRAMMA - é.-f'-* 

ne di ordini, discipline o rogo- I lavoratori c 1 monopollsU un Ieri mattina su un prato aitiiutu dale, ver.so le oro 15. la monimn es.srre gliiUteato. nll'o«i»eiialo Po- parebog-glata nel cortile di uno terno che si,t fra le palazzine tinn, «piiimb» si i* visto circnn- j, pi(,r 4 ìurs Ir 4 nr.'«’ — !'i.:yi, U' 
lanicati) od almeno aali.socialc elemento estraneo, olio scopo tra lu Oarbatella e le Tre Fon- del piccolo morto. Si è avuta Heilnlco. gunrllitle tn no giorni, ili-gli stallili di'lla società * La- 4H. -ili e SI) datn dai carabinieri Ini tenta- Mi,~if4iv Mi'«in.iìn — 20 l.'lnl! 


(elio da tavola colpendo più 


Parla Nigro 


Radio e TV 


i -.LI I* . Il I pugnando una pustola ed un 

Assemblee di (ellula umschetto. 

Co.m era accaduti»? Ulcliimo- 
(i-^ :*-i f.::»!» \l \ll, t.-p!- lo prima con le «ride espre.s- 

lini). >11 f .«fino «ui;* ii»frajn.4 « .sioiil «lei comunicato «Itrainntn 

!.» f ini, vnii .li Jif.. 4. iS4l»4i>i.-« alcune oro dopo, ottrnverso la 

Mir.iMi,,). iigeiizio z\NSA dnH'ulfielo slam- 

il.r.-«. .(.,nl<-r,x ,«4 SiiU-nr!.! -UI l»«fl«H« Compagnia Interno I 

Pjfiiu... «IpI caroblnlcrl. 


lEHl NEI PHESSl DELLE THE FONTANE 


pf^r resplosione di un ord ipno 

cu sforzi dei medici per salvare il sopravvissuto - Straziante scena alVospedale 
dove, subito dopo aver appreso il fatto, si è presentata la mamma della vittima 


PR0D.1A»1M.\ NAZIONALE - 7. JI. 
i:t. II. '.‘I.l.S lii-fmll ra.l‘«> 

— ll.ao. UiMlfA ujxfìal.ra - r.‘.l.%. 

Offluwira tnij!i4 — la.l.S; Album 
lUUft.fuli’ • S,‘j'l Inìi-Mjlll f.iiiinl 
f»ll «■,.ni;n>'-('Ull — tl,l.‘i tt,3ll N'* 
liti (Il ifilr» . (Viinarbi- cliuuuiitf'va- 


flati — IN.Ibi- Qtl.'flo frqipa 

— ’S.l.' iiiuttralv - 

l'I.I.'t I,'.tf turalo Jl tulli — 20 

lliM'ra lr<.i'|« ra - Nr-jll Inlrrtatll ro 
imio'ratl fcKiimtvo'all ~ 21: la «r»»’ 
ilrl'llla . Il r‘int<t|iio Jrl rlntjur — 
‘.'l.l’i: Orrbt'^lfa Narioa - 2-’.;*» 

.Sulla tla -1. tii.iurrn ~ 22.l,‘i II'- 
ru'.l.i ili tVen 11-1 Olilarh — 22 '■•*> 


SECONDO PROCRAMMA - *.T> 

NprllAroli) «J*-! millluii — lO.N-l-tl' 
\t*ilra f.fuA qu<»Il4llaua — 12 0«rhr- 
•tra t'pfrari — 12.31) g'-rnalo ri-llo 

— Il* Il ruuiajorrr • Orrh«»Ira Stfap 
p tl . Vi-.jll InIrrtalM ciiruuiilr*It 
ri.mnirrr'all — 11.20 .^Iw'ruil « ri- 
ballr . ran«ni>l ,11 l"a>po llartim 

— l.'i: (i'urnalo n-l'o - It>!trli!n<> 
uirtrufÉilugiri» — 1.' “A Orrhi-Alrf l.'il 
litri — ;«l- Pruliln iP un arl'rla 
liruIA —. lii,20- S' folr'Utl... — IS' 

llluftlli» fili'» — tlla-iM linlri — 
■‘1.20: |.r nunt» ransinl ili N’ipill - 
Sitili Inlrritlll r»Tnunk.itl rnmrnrf- 
fiali - CO- tli.l!ntrr.t — 20,30- Ij 
• tMiIrl.il!* - Il •rlarf'» — 2*. 30 


normale di un diritto costitu- comiUul direttivi consl- .mmi oggetti e, inavvertibimcn- siccome non si era potuto nn- mnfrn il riarinn fodorrn mentre gli altri .«irebbero riu- via u urio Dentato ci ha fatto q”« • muriiiM» • «uu m»-!», 

riomiltucnfc assicurato quale é dorato che la cauf» della rapi- lo, ne luinno provocato l'e.splo- cora idcntiticarle. non si 5 ap<^ lUllllU II fIdllllU ICQcHU mj nllontonarsl nel buio, un Identico rneeonto. Le duo d*” «li.sgrnz.uiti» episodio dcl|| TELEVISIONE - t«.2n- U TV «1-* 

il diritto dt sciopero. da aziono mortifera del gas à slonc. va se U morticino tosse o non ^ ' «. *> > Venuti a conoscenza del no- te.stimonl oculari as.-ierlseono «Il H'Ein «l«-’llc gomme «li 

Occorre riconpiutioersl allo detormlmito dal suo alto conte- Lo conseguenze sono state fo.-sse suo tiglio. La mamma, , f'"' me di uno del fuggiaschi. l ca- non aver visto nò raggresslonc *“* ”“*> ’O aveva 

fra volta dìsclpllaa giuridica fa- nuto di oiwido di carbonio che tremende; uno del due piccoli, strazlota dal «iolorc, ma «jorrot- o,,„| segiirnil èonferenze sul rtiblulcri avrebbero raggiunto ni mare.svlollo, nò In succos.sivu bniid«n«t«). 

.seistu del /enomcuo per sup- supera II 20 per cento In coti- Enzo Monottl, di nove anni, è tod u un tUo di speranza, è team* «Contro tl riarmo tedesco, all’alba la baracco numero 555 eoljultazlonc. nò U coltello. Am- VH*’’'.® ‘L, ^ 

porre possibile in* «esso di ca- segnenza della Immissione di rimasto ucciso, l’altro, MIclielc stata accompagnata al capezza- ocr la sicurezza «lei oovoll eu- d<*irAcquedotto Felice dove, beane affermano che 1 c.arnbl- ‘ cnrnotincn n^uni 
.xiialilù responsabile tra l'eser- gas di combustione nel gtis di Dessi, coetaneo del Monottl, è le del piccolo sopravvissuto o ropcl *. preauinlbllnicntc, avrebbe do- uteri hanno .«rparnto stando In "* questo giovane, 

cizio, né immoderalo né ano- distillazione «i del relativo bo» stato orribilmente straziato. qui ha dovuto constatare che ® Mi®m vuto trovarsi il ricercato. In. piedi, immobili. — 

inale. del diritto costitiizlonal- so potere calorifico dei gas di- Nessuno ha a.sslstlto al racs non si trottava del suo bambl- ’L,;. a aoi ‘?ff«'lH nella baracca sarebbero Dopo il ferimento n carabi- 

niente riconosciuto c l’ci’enfo strlìmlto, propongono che ven- caprlccianfe Incidente. Il rumo- no, ma deH’altro. La signora parlerò il orof. Lucio li»mbard«» «'ttH trovati gli altri partecl- nlere Giovanni Cultrone ha fcr- Il 

letale lamentato. ga erogato gas a 4.500 calorie, re doH'esploslone Ito fatto a<^- Monottl è stata colpita da una nadicc: quadrato ore 19.30 tvta ponti al tentativo di (urto, ol- imito un’auto, targata Roma |Ib «Tml■ 

. in luogo dello attuali 3.500, con correre H proprietario di una crisi di disperazione, che Inva- luvcnci 17) parlerò l’avv. Fausto tre il proprietario dello cosu- Ht»-I25 c condotta d£ un dipen- _ 

Alfonso FaVAno In riduzione della produzione trattoria camiMistrc situata nel no medici ed infennlere pr«*- Ntttl: Appio Nuovo ore 'iO (via polo c la moglie. dente del principe Torlonla, o<l 

t .iinrff «iifn-intn «tiìpIo ^1 g«is dì combustlonc. prcsrf dcl prato, che ha soc- .senti, con affettuosa sollccitu- Ue cinque persone sorebbero ha trasportato airospcdalc II -L I■ 

7.. VII.* ..ffihiip nnm^inrtin ». Comitati Direttivi, prò- corso i duo poveri bambini, dine, hanno tentato di lenire. P"; Invitale a seguire l mi- guuaiie moribondo. 

"‘"'S”"”' "■ "> ■Uditivi provvodondo „ farli Ira.pprt.rro —--, . u*. '“r. olcùn'5'Vh-l.'S!. H» rccand» .nrl.r uno ,ropl>r Sai lao,a dora ò avrrnalp il yi_ 

,,;,rì,....dS IPC.!,; .rlaparv'la - — ' ■ - - UnS dOITieSllCa SI UCdCle- - ■ - ,r&'aS’l?XSl-nSr"c%’oTo^^ '* 

£a SSefaiia p<ir i bimbi del poDolo i/uccisiONE DELL’AUTISTA D'ATTINo SlSf 

dente risposto ullt: ansiose ■ ' — ■■ ■■ . . , ■ — ■ . lina glovoia* Uoincailcu si e —----- po esterno del carabinieri U àM 


IL MIGLIOR REGALO 


L’UCCISIONE DELL’AUTISTA D’AITINO 


La Legazione di Buigario 
e il regista G. Pelleg rini 

Altri sottoscrittori: Giulio Cerreti, la S.P.l. e 
le ditte di calxatore Saleppkchi e Bufarmi 

Per Unti rjgjzzi «i’oggigior- | Cerreti, prendente della Lej^a 


tolta tn vita netta «irtln bcraui di 
Icrt ln?cinr.do.xi nsiisslnre dot gas. 
ncit’ublteztonc detla signora Ita¬ 
lia Trouclil vedova I^oIInl. tn 
\la «ruiutHtlmt numero lOb. La 
tloima. Ki.Mi Murili JatMbacci. iiu 
in 21 Itimi fu «a Orionu dei 
Marzi, è stulu rliiioiuita dulia 
rronctit. dt.'.tesa In terra, morl- 
Uotutu. tu eucluii. dote tutti t 
rubinetti dcl gas erano aperti. 


Perchè il giovane Dbaldi 
tace i nomi dei complici? 


;,s:d^ .,>7. v' S ------ Una domestica si uttide . . - ZfSii 

gP'in^sciopero é i/Siù“dcHi- jQ» SSefatiB pPT I blttiM del popolo ' gasjnuminante i/uccisiONE DELL’AUTISTA D’AITINO moSr wmandLmJTr'grui!-' 

dente .risposta a le ansiose -5-SI- ^ - ^Tua j:iovaia* domcailca si e-po esterno del carabinieri U 

aspcrfafiL'c del pubblico per la ^ É • tolta in viin nella uinta setam di m m mm a «¥■ ■ capitano Conforti comandante 

Lo Legozione di Bulgaria ==“ Perchè il giofane Dbaldi “■•ir-iSi-» 

prova incQV./«:<ibile gli studi, i ^ Ma «nulutatlmi numero lOb. La Quali* delle versioni fornii»; 

:i5":.KS?“sSe il regista G. Pellegrini p, tace i noni dei conplici? “«'S’SS 

.Ncrvono in maniera più o me- . -2?-2^ rronctu. dL-tew in terra, mori- ^ ^ ufficiale ooDuro i testimoni 

tio fisrosa a ricordare di chiù- „ , - uoiula, in euclun. dote tutti t honiit» <n;euitn !« fn-i Heii»» 

dcre il rubinetto princlpole o Altri SOttOSCrittori: GÌuIÌo Cerreti, la S.P.l. e rubinetti del gas erano u-rl mallina, l’avv- Manfredi, aprile vide U taxi c due uoml- trogodia? Chi ò la vìtlìmaf Al¬ 
lineilo dcl contatore, a quelli . j. , . «, . o r . - iriusjortòta «Il spedale Pollclt , giocane Orlando ni. uno dcl quali avrebbe asso- 

.:o.d detti segnalatori basati sui Ic ditte di CulMlure Stleppicchl e BufariUI n<co !«* m «> ^unta ca- ^el- migliato vag^cnte al pastore In grado di rl^Sre 

fenomeni di osnmsi. offl* aUr, - n.^no ?«lto v!i^an" r,-iutisla di piazza Luigi D'AI- --ardo Luigi Deyana. ora. Quaiido 11 «rpo i^n- 

i»rorrcd^nienlì*^e ^^ cautele'al- ragazzi d’oggigior- Cerreti, prefidente della Lega nel futto'che !a giovane donna Uno. si è recato a Nletl ^ ha ^ 5 J.T g«*nato del glOT«i]« è stato de¬ 
io studio in cHo presso^ la So^ »«. «.w» n -f r." ” K™rnT.lr H«rndan 7 a“o.“''‘ coRoqubrcoiru suo difeso- ^>ata inoltrata «i giudice istruì- morUinria dJJf??pcdal| 

ric.o Romana di erogatone. E .in m.to. Pir i ^-nih «/«/ po- ha jn.taio alfa Fi tana del- _______ Secondo quanto è trapelato, tore che, secondo voci raccolte Giovanni, un agente di polizia 

i ne dire poi della quanliid del- polo, specie delle borgate, il fUnit.i »n chxlogr.im,no dt Dgi- g fottura dì 1103 faVO 3 la visita dell’avvocato Manfredi negli omblenU delle questura, ha vuotato le tasche dcl morto 

le calorie, le quali oumcntan- ,„jio della Befana, in definiti- cioccohtini. Il Comitato n.t- ° - >4 lOsWia avrebbe coinciso con la dccislo- -'* proporrebbe di convocare nel del loro contenuto. Su uni serL 

m tossicità ^ carezzata come un colpo zionale assistenziale deWOrdi- prCflpITd Ufi Op6r3IO no di affrettare le nuove inda- prossimi giorni alcune persone v-aola sono stati allineali alcu- 

rsr. r'ss, t .»-• »■.. f»™ - .v-m.» rf/»- tre": 

spetta del dcnuiiciante della cui scarpe ver calzare i piedi nudi. tiro pacchi dono. La coopc- mjiare . Oloacctitno ., sit^a n^ov^inJcrroSorio rebbe .stato accertato che il glo- una ^rucifa carta d’MonUtà irJ 

buo'.a fede non si dubita, fi ca- U ma.glia di lana per non tre- fatica doppiatori cmematogra- in M« Cattcschl. r.rl prc.vu di Ln-iibaUli 'one Dbaldi non agl da solo, testata a Umberto Fortuna 

so di questi operai mi riporta mare dal freddo, il vestitino, fici, di zia PisancUt, duemila piazza noipgr.a. Ln anziano Ope- ^ * che la rapina non fu 11 aolo to 29 anni orson«x a Piopón-.^ 

Pii. ...f»..- i tempi dei .giu. uurhr guM,r gioruiral.,. lirr. ,1 ,i,nur 8r:„Mli. Jì-Ju ‘T 2= .freioT,: ■”««««' U 

.i:;i (il Dio - (Juondo ammtn,. /. palla, la hamhola, uoncbi .Ktorulìni . aS, durmila lire e '“l ' .^1 .l-.'^maffis'mto dì *"*** IneompreDSibile omerii però, altro che una irrossoIaM 

del’a verità ’ vera la ‘I^rst anno, per ren- p. Caterina Sterza. L. iccc. tura di uv-a tavola, mentre co- vincia di Salerno), dopo aver ^ chiamava Mi«;hele Trolllnl. 

ÙVr;:e m,.eSe°er"diWeSie:'im- gur.:a flcrua,a, vieioue ."‘Sù 

iiOs<:!>;ie di rccaiunaere. attesa, specie dai ragazzi cs;b;!o da Or.ando Ubaldi. nel ® 'm d Vii- 


fidi^(yu/hzó 


aspeifativc del pubblico per (a 
soluzione dcl grane triste prò- I ^ I 

bh'iria. il quale é tecnico, as- I ■■ I Oa1ffl7|lin 
solutaiiieiite tecnico c ne sono M4bI^4II 

prova incQT’./u:<ibile gli studi, i 

ritro;.;:: e gli apparecchi per ^ _.a.^ 

(-limiuare il pericolo delle esa- O .11 rOMalSTn 
larioni del gas; da quelli che w II I WM 1^441 

servono in maniera più o me- , _2?_ 

tio fisrosa a ricordare di chiù- ^ . . «• 

«icre il rubinetto princlpole o Altri SOttOSCrittorì: Gì 
«jticllo del contatore, a quelli . i . 

cosi «letti segnalatori basati sui IC ditte di CBlZBtUrC 

;fet;omeni di osmosi, agli altri - 

apparecchi elettrici. Quali i „ , . „ 

provvedimenti e le cautele al- ^tanti ragazzi d oggigtor- 
lo studio in atto presso la So- »«. « J-*. /J Befana non e più 
ricrei Romana di cropacionc? E un mito. Per i bimbi dcl po¬ 
che dire poi della quantitd dcl- polo, specie delle borgate, il 
le oziorie, le quali oumcntan- della Befana, in definiti- 

co diminuiscono la tossicità ^ carezzato come un colpo 

Ripedemo il problema della *^1 /L f ^^5* 

ir* o rie silenziosa è ‘ tecnico o tl pacco toccato in 

meglio scientifico, c con i! ri- forte, et si possono trovare le 
spelte dcl dcnunciaiUe della cui scarpe per calzare i piedi nudi, 
buona tede non si dubita, fi ca- la tna.glia di lana per non tre- 
so di questi operai mi riporla mare dal freddo, il vestitino, 


LEOhTARD 


colloquio con II suo difeso- s>ata inoltrata al giudice isitrut- mortuoria deU’ospcdale di San 

Secondo quanto è trapelato, tore che, secondo voci raccolte Giovanni, un agente di polizìa 
fa visita dell’avvocato Manfredi D«.’gli ambienti della questura, ha vuotato le tasche dcl morto 


va, c carezzato come un colpo zionale assistenziale dclPOrdi 
di fortuna, grazie al quale, ne militare ed ospitalicro d 
aprendo il pacco toccato in 5. .diaria di Betlemme ha pu 


>11 P*"***® * migiiori rivendHori 

Ruppr.. Grn. per l’IlalU; «CIULLI RUGGIERI» 
RO.M.4 - VIA IIISSOLATI, 76 - Telefoni 42.501 - 43.048 

Vteusk. 

ri.« NaZ«ON'AL£ 28-19 _ Vi.* A. DErRETIS 81 D 

O G Q I 

SOAIVIiaOI-l 

per Uomo e Signora 


M^lccoln crowMtea 


I rioli. Tii 
I fantasmi : 


.‘r; h;, ^l crimine? Quali erano I veri anni, a con il figHoIetto di no- 

^ -ò «v*^-^bb^ S^o alla ^uà- chi mesL L« storia deUa Jua 

IL QIORNO Tirreno. Trieste; •Quest. dVa' MobUe della nostra città ^ esWen» è «imlle a quella di 

- Ossi, sloveoi 1« dicembre £!!!?*??* ^,.."'..,3!*^*?'- *.1: uim rL«oost« a dieci auesitt aPrJ«* ’an.i altri rogazz. al quali la 

I350-L51. S. Uberto. II sole sor- 1 li n-imo di auestl auesiti sa- ' 'i^ è stata matrigna. 

** bLuc^o aemot^uo^ sìtì- Salario; . Carosello nai rebbe relativo a un certo T.. Ra(iÌI?ÌOfIg a'^^Imente ^ra'^ operaio, che 

ma^hl* Rrorti- *^**’*"®* ^•‘“■*h««’ita: ex pugilcv abitante al campo ROUWXWTO 3>*ualmente strappa fa vita con 

ni trascrttu 56. *>1 ECONOMIA «ORAM9CI» una pistola calioro 6.35_ allo p^nte Pallone. «U della *c- iT 


pas;:!>ìrc di rcpgf.ungcre. t^toMte^.spec^ f ^ jrrfvSira'l T 

Luciano Revel* <, s:a mobilitando, riecoln Ci'OiMtca -sHjS.T, è‘F> SiScV™° o r ‘ìl ‘à- s«ì:,.'s ìi 

Il cesa nor. sembra avere generose offerte che pervengo- _ -ccioato ’aTucci-donc del D\aL cnmme? Quali erano I veri anni, e con il figHoIetto di po- 

prccrdeiiri gi*jd:rijri. no ai nostri uffici, al fine di I:_ ^ ...a-u- chiesto alla Saua- tragico viaggio Intra- chi mesL L« storia della sua 

L'accertamento dei tc« 2 n;ci, poter allargare ancora la ccr- |L GIORNO I rioli. Tirreno. Trieste; « Q«vstij j‘” * nostra città ! ^*^'*“***^ ^^ P‘**** ^| * «imlle quella dii 

r.nche se dovesse essere posi- cbia dei ragazzi atsistiti. _ ocgl. giovedì 1 « dicembre **"’^*”J*i,,,"', «Terza li- ’ ^ dieci auedtt tanti altri ragazzi ai quali la 

;.ro per l’accusa, non potrebbe fd eccoci alPeknco consueto. .aso-^f. S.® uLrto. II sole sor- ^rLlomoncrìl‘ r« T^e‘ pS?o di quS SuSti sa- - 'i^ è stata matrigna. ^ 

mai rutsmre. da per se. a de- Con cesto tentile rinnovato K* »»e 7.59 e tramonta alle 18,35*. M Sriàrio- «S'roL^^r rebbe relatU-o^a tm certo T ParfiafÌMIA operaio, che 

contro ÌO prona pene -f fi «-‘U'o. f" aS-’-f.^ìnc 28 Matruno-- '.g,*-*, *n8.1.«U BoUnfe *n. .«o. LcTu'IfSS n7i m? S*: 

r ea resisterebbe lo legittimità bt nostra Befana quindicimila ni trascrttu 56. ECONOMIA «ONAM 8 CI. una pistola calioro 6.35 allo p^nte Paltone. gU della se- -^ 6 ”^ 14 «mL 

rei 'diT-iio di srionero* «rt-irito l're VISIBILE E ASCOLTANIL.E “ Qaesta sera alle ore 19, presso UbaiO:. E* risultato che larma zlime Partoll è stato radiato dal ?. . . Tl„i* , 

cc> Giniio di sciopero sancito i.rc „ ^ ASCOUTANI1.E Paiestio 68 . per venaiuta daU’cx pugile è probo- ParUto per InttecniU poUUca e L‘ ‘^ohuolto in un 

da'.'.a Costituzioni II regista dauco Pellegrini, _ RADIO - programma nazjo- il corso di SUtistica e Materna- bibnente quella che cagionò la morale. fur>0 di gomme d automobile. 

1-.oltre, l'indagine giudiziale rispondendo alPapfello da noi naie: ore 18.45 Pizmerijuòo musi- Uca, il prof, Pac’o Fortunati ter- del D’A**ino ma non è-Venne tratto in arresto e. suc- 

correbbe essere rivolta ad una lanciato, ha voluto cortese- Rirordo di rà la Ipaone svu tema «Econo- , *t»es<a trovato ài momento cessivamente, «mndannato dal 

pa,:i.o;a,. rìfoc-ìpne di /^.o: „.ìmW affa fi<-=a ISSS COM OCAZUl.M o.r^n'Jir'ST'” * ■?' 

se, c.oe, I d:rigm,i della Socie- riuscita della Befana con balte; ore 19.30 Canzoni napole- l7 si riuniranno 1 gruppi di ri- giovane omicida.-’ .f in un ist.- 

td erogante acuta notizia dello p^fferia di diecimila lire. Vine: ore 20.30 II setaccio; ore ^roa • Problemi economici del Un altro quesito riguardereb- Partito 

sciopcro. abbiano O meno pror- f-- a-h, /• * concerti del secondo prò- Mezzogiorno» «Riforma acraria* j,». alt»». in/UÌ-idMi rormati .. «m . « • . " con^be lambente inquiis 

rr,i..to tempcriiramenle ad ^ R ^ rramma. - Terzo pro«Tam»m: ore e « Rendita fondiaria.. * ^*"* ‘* *?^^^ -casa, di Porta 

cdottare quelto cau.vle che to Converto di ogni «ra; ore ASSEMBLEE E CONFERENZE cìl mtt”iitmJl?Uttw *” « della .colonia, di 

riduziune del personale impo- Pimziativa aclU nostra del “ AccademU naz. di s. CecilU ^ ^“ 551 , ma 

r.erc-;o Befana con Finvio di cmquan- - ore 21.33 ^el Greci Ki. 0«i alle 17 30 venne ripreso. 

,';u Ur, *1 di manifestazioni cui- l^Xbo.di durante le sua penna- . ” H turbine della cuerra tia<;- 

Marìo Cavalcanti AWerofè ditte ba^no to- biS^'lìfià Acca- nenza a Roma dopo aver com- ' natoti: Gvn.4x' «k oà.;l* sò. ma non per il . corr,?e^ 

«casa de dcnacfìa noe a j.ma ISSo' Si Tf J i!,c"rtcSe"i’S?.° pTcS 

cbaui alcun /orulcmento giuri- generosa gara di offerte in- ,e,. aTJluUi tu^ con la quale J'^Wi tre volte e venne ar.cora®rip«ìl 

^Attar denaro^ o mdumenit estate* airAmene; «Fronte — Associazione nazionale Mari- teSSj* “ ^*'1 scalo: la condanna a tre anni' 

.ho ^ JL’.* tari, li negozio di catzatare del portoci Capranichetta. Sme- strati. Ogei alle 18. neH'aula ma- attratti aUautista. Dopo aitri esastia» W f*--** x* i-Vof’ automaticamente prorogata 
nr. con>portomen.o co.poso da Saleppicchi. di Corso Rinasci- i*’’^’****^*^* ,S“!ÌÌ * ****“ «'vocali al Palazzo quesiti riguerdanU episodi sui Tre anni orsono Michele 'Trol- 

parte dei denunziati, ne a stabi- J* u. v.;,7« f,. di Chiesa Nuova; . Due soldi «11 spe- di Giustizia, si terrò un dibat- quaU non è possibile riferire «^ * 2 ^ lini che nel frottemlin 

Tre un rapporto di causalità rnento, ha innato tre Paia dt ranra. all’Esperia. Manzoni: «VI- Uto sul tema « n nuovo ordina- particoìarL H ™gistrato ovreb- IT* *.V «tTtà ocniro d»>n^ 

■frj; quel comportamento e rc-| scarpe e la ditti Bufarmi, dt va Zapata» al Volturno, Giulio mento delle Corti di Assise nel- .hìes’o Mobile di rìn- ^ Ven.»ia ^ rfì rs ? j* 

le-'o , 7 M /l' \ozembre. altre due Cesare; «Il conqutiUtore del resperimento finora effettuato». **’• “* Osfi alle ar» Il a”! Jra-w Mac» V 5 ^ HoloRna. dcct.se, 

n'rà.. 75 rvj Sf einrhe l’eren cj-’a Messico » ainnduno. Iris; * Mor- Relatori: il presidente Ug<r Guar- ‘«cCiare uim donna che, alto 4 ^;; «J* abbandonare per sempre ilj 

Onde e e .e, se ancne lercn-j pa.a —. ** di un commesso viaioriatore> nera c Fon. mx-c. C. Pntìosl. «Hczfa del 37. chilometro del- ata-jni. l rna^a^i-Ve* srwiv. 4; a** suo abito di «corrigendo» e| 

*G II JD 43 C zen^ùlo iit OCCHIO* 7 / compagno on.lc Giulio airorionc; «Il seduttore» al Pa-- Presiederà l'ex'v. ò. Marrone. ^ via SalaziA, gera dcl 13 mmtc « de «vece ^K^todu con una nuova fuga se ne ri- 


ndNnV ~ *** HÒZION/tlE, IN 

Ululili (Angolo Via XXIV Maggio) 

Vasta scelta in Impermeabili - Sopra¬ 
biti e cappotti per Uomo e Signora • Le 
più belle stoffe delle migliori marche 

Sartoria - Caoiceria - ibbUdlueato 

Confezioni e Tessuti per le persone di classe 

X. B. - CtmslaliaiiM i lettori e fare 1 loro aconisU dalla 
nota Ditta DANDY Tia Nariooale IM (aag. XXIV Magcto) 

DE SANTIS 0 Campo Morzio 

(Angolo Uffici Vicario) 

Liquori - Vini - Nazionali - Esteri 
Cassette Natalizie da L. 2.000 a L. 19.000 
Torroni - Panettoni 

Acqnhiando da DE S.ANTIS 

liquori c C.ASSETTE N.AT.SLIZIE potrete avere 

UN TELEVISORE MAREUl DA 17 POLUCi 

Servizio rapido gratis a domicilio - TeL M1.B4B 


e venne ancora rìpe-j 


fV; quel Comportamenìre Vc.\ scarpe e la ditti Bufarim, di va Zapatar ri' Volturno. Giulio mento drilecàrti dT nS: g^^Vwel-O .li* M^ile di ^ Itonezto "’J* di I 

«e-'o . 7M IV Novembre, altre due Cesare; «Il conqutsUtore del resperimento finora effettuato». “* Osfi allt sr» Il *”1 S>a-w Msf» J- t * 

òr 75 e’-J se anche Veven I ea’a Messico» allTnduno, Iris; «Mor- Relatori; il presidente Ugp Guar- Incelare ui« donna che, alto jrsr.-»;- t»- *** abbandonare 

Onde e e .e, se anche lercn-j pa.a —. 1* di un commesso viaiòriatore> nera c Fon. *\-v. G. Preziosi. «Lcr^ del 37. chilometro del- ajj-jLt. l rnaassa-V*» wjin 4; -^uo abito di « 

,0 si josse xerxficcXo in occaso- Jl compagno on.le Giano all'Orione; «n seduttore» al Pa- presiederà Ì'a\A*. ò. Magnine. 1® via Salaria, la aera del 13 saacsre • A «*«:« sasteslu con una nuova 
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«L’UNITA*» 


GLM AWEXMMEIJVWiìMmìfRTMWi GLI.SPETTACOLI 


SENZA CE NTROAVANTI LE « ROMANE» 

Galli sqnaliiiciUo 
Vit olo InllHcnia la 

Beltrandi ceduto al Napoli - Condonato John 
Hansen - Le preparazione delle due squadre 


l>iv c<i|iuiUtlca 111 Ottlll ^ voMvi- 
tii u luiburo riiliiK’alora 
fho M'KiiMVii ni’I «c!»»»» ((Iitllu* 
lonno In ullu liolln vU- 

loriu tlpoitulii filli Mlliiii; Il 
jirovvctUiiUMitii, 111 vi'i'ltA f*iii 
filti'so pi'it'hò il iio««iiiii» fili 
rifii|>;U<i 1*1 Kruvitili ilfl tlf'*'!** 
foiii|iliit(i (III (liilll. lincilo 00 — 
conio <lovfro.io —• Il c<'nti(>«van- 
tl KluUiironHo iiK’rlln lo «Uo- 
iiimntl (Icitii provocii’/lni'.o. 

l’cr In fKH’omlii volta In qiio- 
nto campionato, (iiinquo, Cinlll 
vlono colpito <lalln l^a Na/lo- 
nalo por lo ano Incomiulto icii- 
'/Ioni In campo; c<^;lliimo porclìi 
(pifita (KX'aalonf por nimnifii- 
tan> a C'arlotto elio (1:11 lu’l fino 
otfrtMi Intori'ano o In (pifllo an- 
pi'rloro «lolla alia inH’lotA «Irvi* 
lm|Himro a controliaral ipinliin- 
1)110 ala II rraiiKcnto In cui von- 
l'ii a tioMiial Kporlamo clii' 
ipiostn ala riittima colla elio 
dalli por I aiiol tfrattlllnalml 

fAMI'IONATO IIISKUVK 

Laaeio B 2 

Bologna B I 

I.A/.Ki: llandliil; Antona//!, 

Kiilrinl; .Scverliil, tqnlabrliil, Co¬ 
lilo: l'urrliirlll, piitarrhl (Bravi). 
l''aiitaiiF!«l. Burini, Alz|>urii. 

Bdl.dCNA: Bftidliil; UoU 

(Canili). Cavalli; Nolil. Crcco. 
l{lrrlar(l()III: Vaientlnuxtl. l'anta- 
Iroiil, Ca|i|ibllo, Carda. l‘a).rllttl. 

AKBtTItO; rrtrurrl di Vcron.i. 

IICTI: Valentlnuzzl (11) al .i4‘ 
tiri I. tf-nipo; rurrinelll (L) al 
:iu' o autorete di Carati (II) al 
41!' (lolla rlpreia. 

(Dal nostro corrispondente) 

llOLdONA. Ifl. — L'Incontro 
di campionato riserve tra II 
Bolotcnn B ed I rincalzi della 
Lazio bI è concluso ou(l con la 
vittoria di questi ultimi per 
2-1. Hanno vinto i romani per 
un'autorete di Qaruti a 3' dalla 
fino, ma onestamente va rico¬ 
nosciuto ohe essi non hanno 
affatto «rubato» Il risultato, 
ohe la loro suprematla teonlea 
e torritorlnle é nPOnrsa n tutti 
evidente. E se non avessero 
sciupato banalmente alcune lo- 
oili occasioni da rete il punteit- 
sio in loro favore sarebbe stato 
ben piu evidente. Il male della 
Lazio e stato. Infatti, proprio 
all'attacco: nettamente eupe- 
riorl nel «loco a metà eompo 
per eul non avevano difficoltà 
a «lunaere In area rossoblù. I 
blancoazzurrl davanti m Bendl- 
ni troppo epeeeo al perdevano 
in inutili fronioll con la con- 
eeauenza di permettere ai di¬ 
fensori bolognesi di liberare. 

Ecco un po’ di cronaca. 

La Lazio parte di scatto e 
ben presto costringe in area ia 
owersaria, ma ia difesa rosso¬ 
blù è vigile. La prima rete è 
del Bologna ohe segna al 34’ 
durante un'azione di eontropie- 
da La rete nasce su ealoio di 
punizione per un fallo ai dan¬ 
ni di Valentlnuzzi eommeeso 
da un difensore biancoazzurro 
una decina di metri fuori della 
area di rigore. Il tiro di Garoia 
giunge sul piede di Valentinuz- 
zi appostato davanti alla rote 
che con un tiro secco a mezzo 
altezza non ha difficoltà a bat¬ 
tere Bandini. 

Il resto del tempo e la pri¬ 
ma mezz'ora della ripresa ve¬ 
de la sterile pressione bianco- 
azzurra. Poi al 30’ la rete del 
pareggio bianooazzurro: palla a 
Fontanasl a tre quarti di cam¬ 
po che si libera di Greco e 
fugge in avanti sulla destra, 
quindi dall’altezza deH’area di 
rigore crossa su Puccinelli spo¬ 
statosi al centro. Soatto fulmi¬ 
neo del toscano ohe previene 

l'uscita di Bendini ed insacca | .MaldinI (MIUn); per liNA (;iOK' 
con un tiro rasoterra debole. ■ NATA; tinldazzi (l'arma). Tor- 

~ tul (Sampdoria). Arre (Novara) 


Ufi vi» fuifrltlflil pnrlf «lolle pos- 
sllilllli) (Ifllii nqiimlia KluHoimiso. 

Irrl nmllltm, Inluiilo, «.ul tcr- 
reiu» «l«'ll ApolUuluiu (1 pi'O-dijiil- 
l«i III ptfpuiu'/luii(< (Ifl litoluri 
filli 1111(1 liitKcni «fdiiUi iitlrtlfii 
furit'ilulu (lui ili Hall pulirr.:Kl 
Uri In jiuilii. Noi pumorlCKlo. 
(lopu «ver ««ninllio airincoiilro 
Ituma n^am|Hliirlii 11. I pliillo- 
roHsl Mimi «luti ricevuti in sc¬ 
ile (lui (-(imm tiiiffi‘(l(itl. Il «jiin- 
If Ila ilviiltii luKi un vivo fl<Klu 
per 1(1 tifila f ('«mvliiffiilf pruvu 
furiiltn funtiu II Mllmi; Pacer- 
«Idtl lui Imiitif fiiiiti al Biml rn- 
jtn//l l pii) \lvl ni’Kiirl iirr fin- 
«•(intro (Il (loiiifnlfii con In Pliv 
reni Ina. 

In Sfrata I KliilUiriissI solili 
piirtltl In pullman aUn vuUu 01 
l-’iiiM'ntl. «iif Mmtfinumi In «rn- 
inUn|.:r;|ii» sIiid a nnlitilri; ciltif n 
rmtnter» Cnrifr Inumi (inrto 
ilflln fiirovniiii l sripieiitl (’Ickii- 
tori: AllinnI. Moro. Htilcflll, Kllii- 
III. Iloitolftto, ('iininiflll, (Un- 
Unno. (■Iil({ln. Cuvii/.'/.iill, Nyors. 
l’niidiillliil. Vflilnrl l'cr In (or- 
mii/.lomi «Il (lomfiilfu prosnimii 
() nnlnialmfiitn In tnllotlupKio, 
(1(1)10 In s()millllfn <11 (Inlll, la 
iiinCllii mmifio 11; iiiolinlitlmcii- 
to ni fomnmio del ijulntctto «Il 
piiiiln Kloflirri) Cnvic/riitl roii 
Il conhfKUfntf ritorno In S(piii- 
<lrn (Il l'amloMInl, Il <|naUi nel 
forno (IcIIii pnitltn di l(>rl fonti o 
In PnmiKlorIn Ila dlmoniruto di 
«'«nero pi'rffItutnflite a posto 

111 Nn|i(ill (\ pliinlii Irti la no- 
tl-/.lii del rnpRlnnto nreordo tra 
In sofiftA inirlfmipca n In Ito- 
ma |ifr la cossiono dfirintrrno 
lifttruiull; da parte ciallorossn 
non stato ancora fmenno m-s- 
Rim foniunlcnto iirilflnle. Ve- 
dromo ngy{l In clorniitii. 

• ■ » 

In fniiipo tiliim'oif//iirr(i il fo- 
inunlfntn della I.rcn A stalo In¬ 
vece Kmdfvolnifiite iicfolio; li 
fondono (((x-ordnti» n J llnnsfn. 
Inflitti, risolvo limi del tanti 
Iir(ili!|*m| (IK' «iHsllinmi nltiinl- 
mcnto iiilsicr Haynor. |Tii sof- 
llo di entuslii.smo iiel «finn» di 
via Frnttlnn fi «Inlo imi (lorintn 
dalla liclln vittoria fin- 1 rlncnl- 
rl della invio tinnim rollo n 
Boloftnn contro In solida forma- 
■/lono dfllf risene liliinfoii//,iir- 
re I nidiivvi di .‘■■ciillmeiill II 
hnn fatto ritorno a Itomn Ieri 
«era alle oro *2:i.:i.'i; «i riceverli 
alla stu/.tono era ini plcroln 
Krniipo di «fedelissimi» cnpec- 
clalo dal doli Novnro e dal se- 
«rrliirlo «|iorllvo (lojicrnlfo. 

I titolari hanno dln|intntn sul 
terreno dello Htiidlo Torino una 
liiirtltclla duiuta circa iin’nrii 
contro una formazione snilstn»; 
«luestc In duo a(]uadro Bchlorute 
In «innpo: 

Tn-(Jl.AUI: Do l’a/lo, DI Vc- 
roll. Olovunnlnl. Kcntlmontl V, 
Kulti, fiassi, Ilrcde.scn. I/if^cii; 
liitiiseii. Purolu. Mastrotuiinl. 

ALLKN’.'VroUI: Zlliclll. Foll- 
(;na. Furinosi, Al/unI. Miilufur- 
ii'e, Bentaimi. Haynor. Macci r 
un ciovaiio elemento In prova 

tzi partitella al è conclusa 
con 11 risultato di 8-1 a favore 
del titolari; hanno rr:iIl//alo 
Mustrnlnnnl (8), Ixilmren (3), 
ilanM-ii (2) e Al/nnl. Airallcnn- 
mento non ha jinrlecl|ioto VI- 
vo:o .11 quale A «lato colpito da 
un nttnero Intlnerv/nlc ed ft rl- 
nuibto a caso; di conseguenza 
la partectfin/.lune di VIvoIo allo 
incontro con li Nopoll n|ii>arc 
dubtiln l>omnnt intanto. la 
sfiundrn si rcchcrA n Montepor- 
zlo Catone ove snnterA In ritiro 
collr^'lalc sino oiriminedint.'i vi¬ 
glila della partita con ^li az¬ 
zurri di Nfon/tullo 

Le dec isioni del la Lega 

La Lega Nazionale della FtGC 
ha preso i seguenti pruvvedlmrn- 
tl: SQUALIFICA l'EK llUI': GIOII- 
NATE: Settembrini (l’ro Patria) 
Gennari (CacHari). Galli (Roma). 


ma preciso. Goal merltatissimo 
per i laziali, ma ancor più me¬ 
ritato por Puoeineili che è sta¬ 
to il vero trascinatore dei suoi 
compagni. Al 42* l’autorate di 
Garuti; discesa in tandem sul¬ 
la destra di Pistaerhl e Burini 
e cross al centro di ouest'utti- 
mo. Intervento di testa di Ga¬ 
ruti che. nel tentativo di li¬ 
berare eolpiece male la sfe¬ 
ra e la insacca alle sodile 
c)ell’esterefatto BendinL Quin¬ 
di la fica con I romani ancora 
all’attacco. I mÌ*liori in cana¬ 
po: PuceSrelli. Ruriri Font»- 
nesi. Antnnazzl m Cialabrinl 
per la Lazio, Qarcia per il Bo- 
lozne 

O. A. 


c .Alicheloni (Cacllari). AM.Mo- 
NTTI tra gli altri: Rlcagni (Mi¬ 
lani. Coioslo (Venezia). Borto- 
Irtio (Roma): A.MMO.lilTI CON 
DIFFIDA: GaileUI (SaIcmiUna) 
r BaiI.srci (Bnloena). I4i Lega ha 
respinto il ricorso per revisione 
avanzato dal I.rgnano avverso la 
sqiiaiitira di Rebirzi ed ha par¬ 
zialmente accolto quello della 
l.azio per la squalifica di due 
giornate di Ifansrn. ridotta ad 
una giornata. 

Sono state comminate Ir se¬ 
guenti multe a società: àt.OM al 
Cagliari. 40 OM al Bologna e al¬ 
la Roma. 

La I.rra ha Infine stabilito che 
le partite Catania-Atalanta 
Mnnra-I.ernano interrotte dome.| 
Bica 12 dicembre vengano recu¬ 
perate il giorno 23. 


LE URATTERISTICNE D^U NUOVA UmnARIA 


I.a nuova ulllllnrta FIAT. 
«Il rul nrll’ollobrc sforno si 
Hiiiiunrlò la fatibricnslonr, 
sia uiUmaiiito lo provo ili 
foiiniido sitilo slniilr llnlln- 
iir. 1)1 ossa si conosfaiio u 


(Irl suprrsfriiltaiiionto opr- 
mio hn roullzxulu |it QtirsU 
ulllnil aulii iioirvoll rlilu- 
zloiil dot (-osti. I.n proilii- 
tiniir orarla la kg. b pas¬ 
sata lilla FIAT Mlnitiorl ila 


1.23 noi 1048 a 4,S0 nel giu¬ 
gno scorsp. Il costo-lavoro 
ili una • AOO lt » si aggirava 
noi 1018 sullo 1*21 mila lire, 
nioniro ^ sialo oalrolalo flit' 
Il foslo-lavoro «lolla niiiiv.i 



grandi liner Ir rariittfristl- 
elio, filo 11(111 si nllontannno 
ninltu da qurllr tradiziona¬ 
li por «iiifsln ll|in di niuf- 
chliia; Vflltira a «luaUrn 
posti, nniloro u uiialtro fi- 
lindri, di flrea .170 ff., si¬ 
tuato poslrrlnrnif nir, vrlo- 
fltà massima 100 flillonirirl 
orari, fonstinio «Il circa sci¬ 
lo litri per 100 flilloinrtrl. 
Alla FIAT Mlraflorl à gU 
stala approntala mia nunva 
linea di mcmtaggtn rupafc, 
secondo nollzle tifflrlosn mu 
atlcndlhlll, di prudiirrn 
clnqiirrento unllà glornalir- 
re. Il problema di dare una 
macchina Pii) efonuinlca 
agli utenti llullani smilira 
quindi essere stato risolto 
almeno sul plano Ircnlcn. 
Rrsla ora da vedere n qua¬ 
le prezzo la nuova ullllinria 
sarà gcUala sul increato. 
Secondo varie aulorovoll 
fonti II prezzo dovreldir 
osrlllare dulie 000 alle 
700 mila lire. I.ii «iiirsllonr 
del prezzo f fondanieiitale, 
1 rrrliè da «iiirstu dipende¬ 
rà se la nuova inacfhina 
avrà o menu suercsso. 

La FIAT attraverso mas- 
sircl invesllnientl nel srl- 
tore an(ninobillstif«i r con 
l’Intensirieazlnne roslantr 


vritnra dovrebbe aggirarsi 
sulle SU mila lire, l’er pro¬ 
durre la ginrdiiiella nirlal- 
lira erano necessarie rlrea 
200 ore di lavoro inenlre 
per la nuova vrllura le ore 
pare siano srese a 1-0. 

Il’alira parie prrO I prrx- 
tl delle uiilonioblll FIA’t’ 
snnn lutdall aiiinenlando 
progressivamente In questi 
iilllnil unni. Nel UHI) la me¬ 
dia era di 1.31.1 lire ni fili¬ 
lo. nel lUSO di I.3A.1. nel iU.1l 
di l-tlH. nel lUV! di 1.12'i. 
inenlre II lirerzo medio del¬ 
le unto sili nirrcaln eiirnpi'n 
si aggira siillf UOO lire al 
fiiltn. 

t'oiifliidriidn, li prezzo 
della nuova iilllllaria. se 
sarà messa sol nierfalo a 
UOO-700 mila lire, semlira 
ercesslvo, uiirlie percln) I 
(onsigll di Kcsllniie della 
FIAT rialiorarmm «Ine anni 
(ir s(.-(in mi prugriln di mai- 
flilna nllillarla fin* non st at- 
loniaiia inniln da quella 
rralizzjila ilall.i l''ÌA'l', ed il 
fili tirfzz«> di vrndlla non 
avrebin* superalo le 'lOO mi¬ 
la lire 

NLl.l.i: FOTO; In nuova 
iiiilllai'l.t In fiill.imio niillr 
siraile di AlfSHiindrlit. 



CONCERTI 
Musiche corali da camera 
a Santa Cecilia 

Venerdì allo oro 17.30 nella Sa¬ 
la (leirAfcadonila di H, (.'eellls, 
in Via del (lievi 17-A. Il M. Dior- 
glo Fsvaretio curerà lina esocu- 
zlono di intifilflio vocali ds fa¬ 
llirla con In iittrleflpn/loiie del 
soprani Alila lioviianlnii, Adria¬ 
na Marllno, NIfi'lella l’annl. dei 
tenore Kevin Miller o del linrl- 
Iniin Miirld Hoirnl. IllgllatU al- 
i'Ufflflo CoiifoiU (il K. CcflliH 
In In Vittoria 0. 

TEATRI 

« il cavaliere deila rosa » 
di R. SIrauss all'Opera 

Oggi alle din 31, prima Hip- 
presfiita/loiie In uldidliaiiiciild se¬ 
rale de * Il fnvalleto della iosa « 
(Il Itlfliiiid .Slraiiss, In edl/liinu 
nrlgltiiile irniipr. n. Vi. Mneslro 
illifitoie Hinldlf Murali. Inler- 
prell |iiliifIpiill: Maria Heltilnu, 
.Sfinì Jdilnac, lilla .Slrelcli, (ler- 
dn Hflieyrer, Illliln Hoessl-May- 
(iun, Dfs/<io Kriister, (liislAv Nel- 
dlliigft, l.iis/ld H/iinirc, Knil Ter- 
kiil, Kili'li Majkiil, Niirnian Fn- 
slcr. Macnlid del cidd «Illld Za- 
lioiil. Ilfglii (Il Adidr Iloti. .Sfo¬ 
lli* (Il ('fniirc Maria Crlntllll. 


CspUoli 1,0 sceriffo senza plsto-ii'lsllnoi Bob Hoy li bsiidllo di 

■ '■ - Hfozia con M« ToUd 

PiszAi Questi fsntggna con Totò 


la con W. liogor Jr, (Ort 10,30 
18.90 80,30 33.801 

Capràiilcai L« esmpans lig tuo* 
nato ent) J. Psyn* 
t'sprstilrlietui àroiil* del corto 
coti M. Orando > 

(’aitelloi II foiillnento scnniporso 
con C. llomao 
t'sbtrsisi IxmUno dtllà iteli* con 
te Kcott 

Chiesa Nuova! Processo sii* città 
con A. Nazzsrl 
l'Irogiia; Adamo ed F.vellilS 
Cliie-Hlart llcglna vorgliio con J. 
Klinnions 

Flodio; Il ninsnadlero con !.. Oli¬ 
ver 

t'ids <11 Itlrtizo: I.'iKimo elio nnr- 
IO Irollilo 

t'idonilio: Francis roniro la co 
■noi ni con |). D’ Coilnor 
l'olonns; i.riio niatriinonlftio con 
II. Ilarilimn 
t'olotsro; Normandia 


LA TUNICA.^ 

PRiPARAnV! 

A VfDSRe 


UNA INTERVISTA CON SPERONE EX TRAINER RIANCOAZZURRO 


“C ome voìem fare la £amìo„ 

« Invece di sprecare tanti milioni si poteva fare una buona squadra con una saggia politica di cambi. A 
metà dello scorso campionato presentai a Tessarolo il mio piano. Questa la mia formazione: Toros, An- 
tonazzi, Origgi, Oppezzo, Sentimenti V, Pinardi, Burini, Buzzin, Lorenzi, Bassetto, Fontanesi » 


(Dal nostro Inviato spaclole) 

ALKSSANDIllA. diccmbro. 
— Mario .Vpt'roiic' .ifri faci'ti- 
floxi le ossa tifi campionato 
(li serie lì. Da (juaudo Ita svel¬ 
to il mestiere di « traiuvr » 
eyli ha sempre, figurato alla 
guida di s(iuadre di primo 
piano, di alto rango. Quest'un¬ 
no, inucce, gli t' toccato porsi 
alla testa del Palermo, una 
società che ogni tanto ritorna 
nel limbo del « cadetti ». Per 
« rnonsù » Mario il campio¬ 
nato di serie D è una espe¬ 
rienza nuova: non gli dispiace 
anche se confessa apertamen¬ 
te che un simile frnfnfiro Rfi- 
Tcbbe. meglio farlo con gii 
uomini adatti. Non che i rrz- 
sancro non siano atleti di 
classe, tutt'allro. Ma il Pa¬ 
lermo ha abitudini tattiche c 
concezioni di gioco di quan¬ 
do militava ancora fra le 
« grandi » della massima di- 

fi.'lniif*. 

Piccinini, Bettoli. Mariega- 
ni. Martini, Marchetti, Balli- 
co sono uomini che mal s’a¬ 
dattano sui campi di provin¬ 
cia. Non hanno dimestichezza 
al pinco dove conta cento vol¬ 
te di più la foga c la volontà 
mentre tecnica e classe spes¬ 
so non fionno t'alore. Sperone 
sa bene quc.(tc cose; è con¬ 
vinto che con uomini sìmili 
il Palermo riuscirà ad anda¬ 
re in atfo. ma infanfo (par- 
fa ramo roti fui poc/ie ore 
primo dell'incontro vittorioso 
con VAlessandria) era secca- 


UNA PARTITA GIOCATA CON ALTO SPIRITO AGONISTICO 

Roma B - Sampdoria B 1-0 


ROMA: AlboaL Betello. Pelle¬ 
grini. Losi; Beltraaài. Gnarnar- 
ri; GaUssini. PaziàoiniiL Sandri. 
Boscolo. CimpaaeBI. 

S.\MPDORlA; Bodino. La Pen¬ 
na, Mihailic. Colante li; Ottonrl- 
li. De Grondi; RIehetto (Barbie¬ 
ri). Marocchlo. Uzzecchlni (Ri- 
ghetto). Caceffo. Arrlgonl. 

ARBITRO: Gr<ll« 01 Napoli. 

RETI: Galassinf (R) al 2r del¬ 
la ripresa. 

Ur.a rete di Gaiassim. reaiiz- 
rata al 22' tie;;a rlpreaa. ha de¬ 
ciso 1 incontro tra ;e r.aerie d«*.- 
ia Roma e qiic'ie de; a Sampdo- 
na. Ia pariiia. alla q'ua.e t.an 
ho a-‘v«.ts:i;o circa 5 000 perso¬ 
ne. «e non ha soddisfatto dai 
punte di vtsia strettamente tec¬ 
nico è piaciuta per la combat¬ 
tività e per l'impegno profuso 
nc’.’.a lotta daV.e due squadre. 

Ino;tre Roma B - Sfc»T.i>dor a E 
ha avuto 11 preg'o di rassicura¬ 
re 1 tifo-'J giaiiorossi sulle con 
dizioni di Pando;fln'; li l.uo- 
Kg-.«o. che ha dl-spuiato una 
egregia partita, al termine del 
la prova ha dichiarato di non 
risentire a'.cun dolore ai'ut famo¬ 
sa caviglia. DI conseguenza è 


‘fumato anche li tanta paven¬ 
tato intervento chirurgico: me- 

g.:r> Cns: 

B’uor.e sono apparse anche ic 
condizioni di Boécoio. il quafr 
in un ruolo non suo (ba gto 
«rato mezzo sinistro) ba fornito 
una prova soddisfacente se a 
coivswera II lungo tempo che 
è stato Costretto a star ferror 
per li noioso stmppo inguina’e 

Ecco brevi cenni (!i cror.aca 
.11 fischio d'inizio la R/rra pren 
t!e subito rinlzlativa. tr.a è ’.i 
*=arrpd(srla ad efr''’tuare t'. pri'-' 
tiro perlcoirtso a' .1' con Fé Gran 
di; .l'.lanl riesce però ad evitare 


doria si fa temere con rapidz 
incursioni in contropiede ro- 
munque ;e reti restano invio 
aie sino alio scadere del pr.:n 
quarantacinque minuti. 

Nella ripresa la Roma p.irt» 
di sinttto e serra in area la Sorr.p 
dorta. 

ET una offensiva continua, os¬ 
sessionante; I tiri contro la re 
te difesa da Bod'no si susseguo 
no inceasantementc; a! .1 cl 
prova GS'a.'SinL a! 6' Bo.vo o 
si T Sandri. a' 10' ancora San 
drl. ma tutti senza fortuna In 
fine, dopo una '.unga serie d 
r.credtbi;! salvateggi c di m.l- 
II Roal deTlando 11 pallone l"!«chie pa’uroee 'a Sampdoi^a ca 


angolo. Si va avanti con az on 
alterne: la Roma è sempre prò 
iettata in avantL nr.a la Samp- 


La claMÌfica 
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Roma 
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nlto’a al 22'; batti e ribatti Ir 
srea bluccrchiata. poi Colangeii 
respinge aPa melalo, ma co pi¬ 
sce in pieno v:so Miallch che 
rade in terra; la pal’a schizza 
indietro a Oa*a.«s ni che tira 
prontamente ed insacca: I-O 
Rahb;o5a è la reaz'one de.:* 
Sampdor'a. r-a i difensori r*.e 
Roma fanno Uiona gua-d a e 
non cedono: cosi 11 rlsuiia*/* 
non muta. 

Tal. 


fo per l'assenza di Carradori, 
un uomo <• duro », sbrigativo, 
senza complimenti, un atleta 
jiruprio (< fijJo .S’pfroiic ». * 

— -S (} infortunato in Una 
partita nniìvhrvole a Baghe- 
ria. Non ci voleva proprio. 
Carradori è un bell'elemento 
— (fife 1/ virainer» rosancro] 
con l'aria iipiratn deil'inten- 
ditore. che ricordi un vitto 
prelibalo. — K’ un atleta che 
ho seguito con piacere quan¬ 
do ero alla Lazio. 

La conversazione ha un af¬ 
flino di jiau-ta. La .vociefà ro- 
mann è una spina nel cuore 
di Sperone. Prnjtrio in bian¬ 
coazzurro egli ha attinto i pi» 
bei surcr.ssi della sua carrie¬ 
ra. Proprio lo scorso anno 
dalla Lazio è stato messo in 
malo modo alla porta. Al ri- 
Cfìrdn. un po’ triste, « nion- 
sù • Mario s’infiamma. Forse 
sarà la vicinanza della sua 
cjc-squadra (la Lazio stava 
per giocare mentre parlava¬ 
mo sul campo di Novara), che 
gli gioca un brutto tiro ai 
suoi freni inibitori. Mario Spe¬ 
rone, n il sergente d'acciaio », 
uomo di poche parole *i ab¬ 
bandona alle confidenze. Non 
era mai capitato (almeno 
quando s'occujtava del Tori¬ 
no). L'aria del Sud deve 
pverlo invitato alla loquacità. 

— Quanti .soldi buttati al 
vento in casa laziale, vero. 
Sperone? 

— Accidenti.' Sono in « de¬ 
ficit » di centinaia di milioni 
e pensare che per fare una 
squadra come zi deve bastava 
una saggia politica di cambi. 
Avrebbero speso una bazze¬ 
cola ed ora non sarebbero di 
cerio in fondo al sacco. 

— L’ facile dirlo adesso? 
Bisognava trovarsi nei panni 
dei dirigenti al tcmjto della' 
campagna avqntsti. Col senno 
di poi... 

— Niente affatto. A metà 
dello scorso campionato ho 
presentato il mio piano ol 
presidente della Lazio. E quel-* 

10 il tempo migliore per 
combinare buoni acquisti. E' 
proibito, ma lo fanno tutti. 

11 rafforzamento della squa¬ 
dra era sicuro, garantito. Bi¬ 
sognava allontanare tutti pii 
atleti inedatfi e non solo tec¬ 
nicamente. Tutti specie i 
« piantagrane ». E servirzene't 
oer realizzare ottimi cambi. 
Non hanno voluto prendere 
in considerazione i mici con¬ 
sigli. Solamente più tardi 
quando mancavano si e no 
sette o otto giornate alla fine 
volevano darmi intiera la fi¬ 
ducia. Allora ho vreferìto 
prendere la via dell’uscio. 

L’argomento é allettante. 
Sarebbe bello sapere come 
formerebbe una compagine 
Sperone anche se è facile in¬ 
dovinare le - sue preferenze: 
uomini caletìcamentc prestan¬ 
ti, rocciosi e con polmoni a 


mantice. Incalziamo con do¬ 
mande e Stn'nnie con tutta 
calma ci snocciola il retro¬ 
scena della niancafa applica- 
zinne da parte della Lazio 
del « piano .S'perone ». 

— Conte portiere aveVn 
optato per Toro.» del Fanful- 
la. Itti ragazzft che dà sicu¬ 
rezza fra i pali e che ora fa 
la riserva a Bnffnn nel Ali- 
fan. Quindi conferma di An- 
tonazzi a terzino de.stru e di 
Sentifiienti V a mediorentro.' 
La ntaglìa n. .7 era mia In- 
(en^iojie afiidarln ad OrìggiJ 
un gittcalnre che if Conio 
avrebbe In.srìalt, per Jtochi 
soldi. E vetìintiio ai media-' 
ni laterali. Ceduto Bergamo 
avrei realizzato un cambio 
che ini avrebbe fruttato in 
Un sol colpo due « robusti » 
half. A Fuin da un pezzo 
faceva la ronda In Juventus; 
la società bianconern poteva 
avere il fine mediano c Ce. 
derr in cambio la coppia Op- 
pcZZo-I’inard, che in quel 
tempo languii a fra le riser¬ 
ve. Come .M velie una difesa 


Vivobt sarebbe andato all’In- 
tCT che, felice di acquistare 

un centroavanti più giovane, e 
adatto al suo gioco, avrebbe 
ceduto Lorenzi aggiungendoci 
come sovraprezzo, dato il di¬ 
vario di età fra i line, anchi 
Bnzzin. L’altrn inezz'nla do¬ 
veva essere Bassetto che non 
r.ssendo ancora giunto affa 
maglia azzurra .sarebbe sola- 
mento costato la cas.sione di 
Antonlotti, non ancora cedu- 
tf> definltivaineute al Torino, 
e raghegijinlo dall'Atalanla. 
Quindi Iter conclndere: Toro.-., 
Antonnz.zi, Origgi; Oppezzit, 
Sentimenti V, l’itiardi; Buri 
ni, Buzzin, Lorenzi, Uar.'cffo, 
Fontanesi. Con (ine-in formn- 


AU'IIH’l'lLD DI'KIIAIA iVlu (lf|- 
rUiiilllàt: l(lti(»'.<i 
Alili: Die 21: t.'.Ki P. Df Filli»- 
)>■» < l.ii Ifllfrii (Il iiiiiiiiiiià > (Il 
1*. Do Fili)»)»» 

A'IKNLDt lliiliilliniitiv t lilixil liti n 
FI.IHED: Oif t'/: t'.lii !.. Do 
l''lll|>|HI «MUftllI f ■KiDlllÒ * (Il 
i;. .S('iir)ifIta. Dm! '21.3(1 •lliillnt- 
(I liidlaiil t 
GDl.llO.SI: Dir 21.1.3: ('.In <11- 

iflln (la l'b (.'antfll.iMl «'Ile |(>a- 
m» (llniiarl » di Aiiilfl. 
tlVr.UA DEI BUItA’l'IINI (Vivili» 
Dii» Macflll): Oro di,3*1: Lo fa¬ 
villi) « 1.0 fino iiinraviglliiiio o 
Glniiid n Ulta «oli linlIftUi 
4 Wid/fr (il Cliiiplii » tiifiiiita- 
zlmd imi.3in. 

|>Ai*A'/.'/.o hIHTINAi llliiUHo 
l'IHANDF.I.I.O liJirg» (Il l’mdf 
ttiiilif ridi ; InnidtiPiilq (-Ma nta. 
Iillf illiflla (la (!. Tidiiiall inii 

• (.'itili I- Rf VI (laro > (Il l'Iran- 
(Ifllii. Hfgla (Il !.. Clilavairlll. 

(lUA'FI'ltO FONTANE; Oro 21,13: 

rMa Wanda Oalru: « Frstlvai » 
ItIDOnO RI.IMKO; Oro Fft C.ls 
(*. Ilazfgglii: « Dii fiirliiBii acvl- 
ildlti'i (il (iniiliild, 

UDNHINIt Ore 17,13 famlllsro, ore 
2l,l5 huriiialo! (f.ia slnldla (11- 
irlla (la ('. Diiraido « Alla ctr.i- 
Ifgla > di E (.'agllrll. 

HATIItl; Oro 21,13: (-'.la hialillf 
(tri (ìlnllii (liretlii da (i. Girala 

• Tre tii|)l grigi > di Agata Clirl. 
silo 

TKATIIO DI VIA VITTOItIA * ls| 
Cinzii) ; Ore 17.3*1 (ijrr//l iaiid- 
llarl),.iiro 2l..'i*) (ino/zl iiiirtiia- 
III; • Ar.|iftlniid(i Cinlot ' dii'* 
alti (Il !l. Ileclifit fon: V. Ca- 
lirliill. (.'. Krlnrlll, M, Morelli. 
A. l'Iftfrilmli'l. l’mioln/lonl le- 
Icfono nill.imi. 

VAI.I.F,: Oli* n.tKi- 4 lini» a iiif/- 
/ogiorn» «. novità. 

CINEMA-VARIETA» 

Allisnibra: l.f mura iti Gerii» e 
rivikta 

Alllerl: l’asnione selvaggia con 
G. l'cfll i; rivinta 
Ainlira-liivlnelll: l.'odi» foliilni’e 
due volli; con )(• Itoninn e rl- 
vlnla 

Prlnrlpr: Paura In iinlconcenleo 
n rivista 

Vrntiin Aprltn il ro rlelta I-ul- 
slatta con B. Jfope e rivista 
Vnlliirno; Viva /apata con M. 
Brando e rivista 

CINEMA 

A,B.(.‘,; I.a nposa ttoii t»tii‘< atten¬ 
derò 

Ari|uarlo: Cavalca vaquern con 
A. Gardnrr 

Adriano: Il prlglnitlrrn della mt- 
rdcra fon G. Crniper (Ore 13 
Irt,.‘».1 IB..30 20.-I.1 22,401 
Alba: li innrilil» tiri cohm ff>n 
F, .S<*llar7i 
Alrvone: All;irinf n uni 


IL vosrno iPUMAnre? 

TUSCOIO Tiri 

rr i ! r ' ' // </<• tófl 


AinbaxrUlorl- rii'»-» a C;irlagfna 
rott Ì(. Fleming 

Anienr: Ha ballalo lina sola cst.i- 
te con D. JoL'olizsori 
Apollo; ly gtiihl»* rovRC del Sa- 
(.k.'ilat lK-w,-in ( on A. Iziiliì 
Appio: Le < ompagrie della notte 
cOit F. Anotil' 

Aquila: yp>nt)\s di lusso 
Arcobaleno: Bang et Itiinicrrs 
(Ore IO 20 22» !.. r/tO. 

ArcntiU; L'urlo della (oli* 
,\rlv(on: Lo Merlilo zen/.'» pisto¬ 
la (on V/. Hogfr Jr. (Ore 13.20 
17.10 ir» 20.5/» 22.40» 

Asiorla; vr»ec de) r.llrnzlo 
<1slra; | Irat'-III trn/:i p;iijra r *.n 
H Taylor 


I 


CinpiaiORi 


CN£Ree lA 
CONTINUAZIONE 


1^1 


ritraili»: La valanga gialla 
voik», I.a romana imi i<. Lullo- 
liilglda (Uro HI l'/.ti<) 20 22.IUI 
roliiiiftigli; Clic tfmi>l 
l’tl«liil|o: Hlfcrfat» ikt oinlcldlo 
■ un K. Coiilaidlitf 
Dei l'Ii > ii|L illiiiin» 

Delle Masclierc: Hiiottaful» «Il 
liiona 

Dflie terrazze: Il niutriiniiidi» fon 
V. Do sua 

Delle VlHorle; I.a ninfa degli An- 
lliioill coll K. Wlllintns 
Del Vagello: La lunga nulla loit 
A. ()nlnii 

Diana* llund» fini J. Wa.vno 
Darla; Fncriainn II Ufo |iir.lftiie 
Edelweiss: F H.L illvinlutio ftllid- 
mdi* fon 1). Wlltim 
Eden: 'Terra lontana eint J, Bta- 
vvart 

Es|ierla! Due soldi di speranza 
con li. Vallone 

Esiicrn: l.'asRasnltio arriva di not- 
to fon IL ilairiRon 
Itilrlldn: Iitiininniite opertiira 
Europa* Il ilrllttn licrfolto con 
II. MItInnd 

EvrriRior: I.e gliililie rosse del 
SaRbatflievvnn con A. loidd 
FarncRc; .lae); Klade eoii M. Hlc- 

VflIR 

Faro: L'uri» della foresla ron I. 
l’a.vne 

Flainnia: L'atnrniillnarncnl» del 
Calne eoi» II, lingard 
FlatiititrIla; Caiiyoii pass fan P, 
Neal. 1). Morgan (Oro 17,30 
l(».43 22) 

l'Iainlida; Vedova nerlmlora 
l''iii;IU»iit; I (rateili neiua patita 
fon li. 'Taylor 

l'oleare* La CiiRltali di Iliinrilnlii 
FunlMiu: r.rgaitotn ron F. Inter. 
lengld 

Garbalrila; 'Terra bruciala iati J. 
Demi: 

Galleria: Casa Bicordi con O. 
l'er/elll 

Glavaiir 'TrakUvere; Iji vallo del 
(lesili)» (Oli G- Garnoti 
Gialla (.’rsare: Viva /npala con 
M. Brando 

Golden: J,a freccia Insanguinata 
con C. llcRton 

Ifollyivaod: Fritta per amaro con 
K. Williams 
Imperlale: tl prigioniero della 
talriU-ra roti G. Cooper (Inizio 
ore 10,30 nat.) 

Impera: Asnalto alla terra con J. 
Wlillmaro 

Indiian: I miei sei forzati 
Ionia; Alvaro pluttoslo corsaro 
fon B. Baseel 

Iris: B foiiniilRlaloro del oTrsrlco 
« on B D.ivis 

Balla; Adolescenza torbida 
La Frnlrr: Non spararo baciami 
fon D. D.iy 

Bali.i; Fole ‘.rrt'u a! mnr.rheltleri 
i-m fJ C'ivl 
••ax; Inferno verde 
Manzoni; Due soldi di apcranza 
oon B, VnlIon<? 

Massimo; T.a storia di Olenn MlL 
ler fon J. SIe*z'art 
Mazzini; 'Ire ROldI nella fontana 
cori D. M» GiJlr» (f'Inernaw.onei 
Medarlle d’Oro: Riposo 
Mriropollian: il delitto rierfrtlo 
fon B '.Illland 

Moderno: l| origionlero della mi¬ 
niera ron G. Coooer 
Moderno Haletta: Prima di aera 
ron P. Btoppa 

Modernissimo: Sala A: Un niz- 
ziro di (rillla ron D Kav» K-i. 
l-v B' Il tnediro dd pazzi r'm 
'Tolo 

Mondiat: I fratflll senza paura 
ron B Taylor 

Niioio: Terr.i brnelata ron J. De- 
rek 


l'Uniiill Yor/a |ice<) 

Fr«tieal«i. Assalto *ll* tarra con 
Priiiiavàllai L’iaolà ddll'uraBanu 
fini J. Itati 

l'ilniavvra; Via Padova 40 
QMMrMùi UaratogM con J. Uerg- 
man < • 

Quirln«l«i .VàcaiiM d'amor* con 
I» Dosò ■*'' ■ 

(iiilrlariiai 4 In medicina ron L). 

lUigarde (Ora 10.30 lU 22» 
qiilrlil; l'onnn verso l'igniitu 
Beale; Tfri'u luiitanu cuii J. Sle- 
warl 

Beyi Blpuv» 

Ilex; 1*41 miniere di re .Salomone 
con N. Grangrr 

Rialto: L'iiisfilln dello 7 fracce 
con W. Ilulden 

Itivulli 4 In nicdifliia con O. Uo. 

gardo (Ore 10.30 H) 22 » 
llntita; 't'iirzan e I fini latori di 
avorio 

linbinii: S.O.S. Sfullaml Vani con 

L. liedtnolid 

flalario! lUioineraiig con D, An¬ 
drews 

Naia Geniinai Un vagabondo alla 
filila (Il Fraiifla 
Naia 'Traspiintlna* l’elle di ramo 
fon B. l-aiK-aster 
gala Dinbnrt»; Nanoll piango e 
rida fini I*. Ta|oll 
Naterno: La prlinn iiiogllo Belinc- 
1 II fon L. Oliver 
•(alalie iMargberit»: Ctirosello iiu- 
iiolrla*’*» «'Oli H l.oren 
Hall (‘rUagona; 1,'lngeiiiia mnll- 

riiiRO 

Kan l'elice: Il valzer delTIinpera- 

liire 

Hall l'anrrazio: KIpatI» di ferro 
HaiiCIpiiollln: L'avveiilnrlero dri¬ 
lli fili A «l'or» fon W. Beery 
HavaU: .Mtiirnia a sni| 

Niiirraldo* Frinite del (xitt/r roil 

M. Brailli» 

Hlileiiilor-; I.a i.lsla degli elefanti 
fon E 'Tnvior 

HIadIntn; Maiilnnna ron *1. Wnyno 
Hiitirri liienia; Inferii» sotto zero 

I Oli A LiiiM 

Tirreno: Il RfdntUu’e con A. Sordi 
Tur .Maraiirla: GII aininiitliintl di 
■Sliig Jllng 

Trastevere: ImbnRrat.i ron B. 

TrtVlor 

Trevi: Gente di notto ron G, 
l'erk 

Trlanoiiì Ilo iii'fUn 
Trieste* Il Rrilnllore cori A. Bordi 
Tiiarol»; Lii fnrrlern ilrll-i rnorl» 
Illuse; GII amori di Cleo|iatr.t 
ron B. Fleming 
Dlnl.ino* Avventuri 
Verbanoi Genie allegra 
Vinaria I tl naese del eamiianel- 

II rmi H. Iziren 

BIBD/.IONI ENAI. - CINE.MA: 
Altieri, Aureo, Amlira-lovlaelli, 
Apollo, Allantr, Alharnbra, llraii- 
rarrln, ('nbiiiiia, ('ola rii Blenro, 
('olassen, CrlsUllo, Elias, Exeel- 
slor, Farnese, Flaminio, Italia, 
Lux, f.a Fealee, Olympia, Orfe», 
Planetario. Itlalto, ttoina, Hta-» 
dliim, Hata Umberto, Halerno, 
Hllver-f'lne. Tirana, Tiiseolo, 
TKATBI: Valle e Quattro Fon¬ 
tane. 

iiiiMrrMiiiiriiii'iirrr>rrrDD">"' 

Domani Grande « Prima » al 

Cinema CORSO 


.... ' .. l 

Zione, ne sono .-.irnro, la /-U-1 Atlante: A sud rullano I tamburi j Vovorlne: Tuono r.e))a vali 
zio non sarebbe al punto iniAtlaallli: Prima di sera con l'.iodeon: B f,'**-lalore di fortuna 


mi xt trova e .-.ojiratluHo non 
avrebbe .spe.si» inutilmente ima 
montagna di milirtni come, 
purtroppo, ha fatto. 

(•L'IDO .IIAILM 


Bartali abbandonerà le corse? rVoaV 

-- *n>tl>-- 


Btoppa I "<n T Dere’.*- 

<\agustas: I-i mazebera e II cu*»- . Bdetealrhl: l'ibize con S. ?*Ian- 
re fon J. Grawforrt 
Aureo: H» zp<'*xalo un pUoI.i ron 
B. .*5lar)t 

Aurora; Tobor fz»n C. Drake 
I Ausonia- I fratelli senza paura 
Barberini: !./> spretato irn P Fre- 


•. . *. . L .. Bellarmino: Ij» giostra umana 

». ' •bbao'lonrra le ror»r:,„,l,, rtrfi: I vendicatori con D 

Ila not»/l.-i *• rista ris un glornsla | Fslrbsnk.s )r. 

Bernini: B grande fjldr> con C. 
Ford 

Bolorns: I.,i lunga notte er.n A. 
Oiiinn 'Vietato si minori rii 
16 ann!) 

Brancscrio; Terra lontana con J. 

Stev.-.irt 

rapsnnellr: Pertirr.er.to 


di ferro e non dimentichi che! ftormiin» rhe riporta una illrhla- 
nvrei avuto crune rincalzi tiw-j razione del ramplone nella qua- 
tnini comi’ Pi Vcroli, A/ozifa-l *■':" ««erma ri» volersi rltlra- 

,.» ze dalle rorie («errhe nella ze- 
aari. ALam. In cerne .Milano-.S.nrrmo si e sr- 

l attacco conferma delle duPifoMo di non ascrc più la men¬ 
ali Burini •• Frmtnncsi e fo-! taiità del « lutio osare, del ror- 
tale rinz'Oi'" del trio centrale.* riOnre. 


WÌTi 

SORDI 

[IWARIA pia] 

C4SILIO 


r-mo 

Olvmpla- Mogambo con A. Carri-1 
r.er 

Orfeo; An»tr,mla di Un delitto 
ro.n S. Ifavrien 

Orione- Mr,rte rii ’in eommezsoj 
viRgelafore r*',» F. March 
OitavUno: Teodora ron O. M 

fanale 

Palarzn- Virginia «lleci In amorej 
*•<■.» V. Mavo 

(•»irs»-in»: l.a vedova allegra ror ] 

I, Tijrner 

"arloli- Il 4»fi*jtfnre eop A SorH» j Produzione: PONTI DE L.\L - 
P»v; Apr.iintamrr.tz) al .TH parai-j BENTIIS - EXCLLS.V 

f*I'»n»t'»r|r*' t! hr.to e la belb-*j DUtrìbozIonr: 

T. T.,-rrr * -MINF.RVA FIL.M 


OWAmn 

««■-W0u!2. 


Beglr» di STK.N'O 




DEMICOTEA 

(Filtro deiicofiiizziite di lana noodiale) 
il prodotto ebe LAIOUA t VANTA il naggiore 
BUioero dì iiitazioiì e coatraffazioii 


LAVORATOSI •»*• 

ttdOUU LAMA U 


f 


.VI/%l. 4 FICO;\TE 

l’arredamento di classe per 

Iz .4 € .4 14 A 
IL 5 
L’IIFI»’ 


!l 


Viale Regina Margherita, 



RIGHI EOrrELA NEI NEGOZI COOPERATIVE SPACCI 


Rappresentanza e (lepnsilo per il Lazio : 
Via Salrico. 16 - ROMA - Telcf. 778.802 



OBILIFICIO 

VIA GELA 15 *Tet 7&€57 - . 

U0B!L: PiU BB.. ' PEP 
L A vOi 'PA CÀiÀ ARATE fE>r/A A^ ' 
EORTI SCONTI PER CONTANTI 

ARAFIOTI 


lacrima cristi 

TUSCOIO Tin 

’tiH n òti - ?7 ì4SÈ 


\ AHHUNCI SANITARI 

DisFUNnom 

SESSUàLI 


di ogni origina a forma . Oe- 
aeireza eosutuziisuii - Sem- 
Utx - Anomalia Accef-a- 
(T.er.tJ cre-rr.aw.'ror.isu 
Cora rapide radicali 
Orano. 3-13; i»-)> feri ia-i2 
Prof Grand'Lt D* BKK.KARDII 
Soec Derm C II a R-vnia-PsnsJ 
Desrfrtte Da St Med Roca 
Piazza S zatazloaei 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cor» 

pramatrtBKiBlall 

DiBrv'.vzioifi SSSSUAloI 
ét «avi artgtaa 

tJSBORATORJO. 

INALISI MICRO* i 

Olratl Dr. P. Cattadrt 
%Td Cui* Attcm, 48 
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«UUNITA»» 


Terso la conferenza nazionale del P.C.I. in amamto suirvEO alia camera 


Ufeltl e deflclenie 
delle lette solorlall 


Lo schomatismo ucìla foniuilazione della ri- 
vcndicaziom - Un pia vasto tnovimvnto po- 


della unità formule e ni mito 
do«Il Incontri in sede mini¬ 
steriale. Si ò crentn confusio¬ 
ne cd nnchc incertezza tra I 
luvornlorl, perchè risultava 
evidente che le lunjthe stasi 
nelle lotte di categoria ed 
nziondnll facevano 11 giuoco 
del padronato c rispondevano 
a esigenze di tattica politica 
di questo o quel gruppo del¬ 
la d.c. e della soclaldciuocrn- 
zin o ciò proprio nelle fasi di 
crisi di governo e di mercato 
di portafogli. Durante la sta- 

polare ■ Uallacco ai ararpi laaaapolUliei Si m.So'Ko: 

—_—___ . — ~ vcrnatlvo. 


rispetto dei contratti di In 
voro e delle loggl sociali e la 

lotta “contro 11 taglio del tem-. <Contmu«»lgn* dalU l. aaglna) 
pi. Tale legame, là dove è 


I.a cln.sse oijeraln cd i la- 
voratori italiani hanno con- 
dotto c stanno portando a ter¬ 
mino una dello più aspre c 
difficili battaglie polltico-sin- 
dacali che si siano affrontate, 
su scala nazionale, nel nostro 
Paese; la battaglia dei miglio¬ 
ramenti oconomlci. 

Il gronde capitalo italiano 
e straniero aveva, dopo la 
dura sconfitta del 7 giugno, 
puntato le carte sulla lotta 
salariale, con il preciso scopo 
di battere la classe ui)ernia. 

<'iò die il grande capitale 
non era riuscito a raggiunge¬ 
re con la legge truffa, voleva 
raggiungerlo con la lotta fron¬ 
tale contro i lavoratori su ter- 
reno sindacale. A tale .scopo 
ila iimx’gnnto tutte Io sue 
forze, è ricorso a tutti 1 mez¬ 
zi. Ha tentato, innanzitutto, 
di imporro la sua volontà con 
minacce di gravi rappresaglie 
economiche, fiscali, finanzia¬ 
rie n tutti gli industriali cd 
in {.specie agli industriali pie- 
coli e medi o n quel gruppi 
che non detengono il control¬ 
lo della di.slribuzlone e com¬ 
mercio delle materie prime, 
delle banche e dogli Istituti 
di assicurazione per obbligar¬ 
li n resi.stere, nnchc quando 
i loro interessi crono dura¬ 
mente colpiti dalla lotta. Ha 
tentato di sollevare la opl- 
nione pubblico contro 1 lavo¬ 
ratori, rispolverando 11 vcc- 
chlo tema che raumonlo del- 
lo retribajzlonl avrebbe porla, 
to nirinflnzionc o gìuocando, 
nel tempo stc.<;.so, nlPnumento 
del prezzi o delle tariffe. E’ 
intervenuto nello trattative 
della Confederazione delle 
Municipalizzate, per Impedire 
che si arrivasse ad un accor¬ 
do soddisfacente per I lavo¬ 
ratori. Ha tentalo di mobili¬ 
tare i disoccupati contro gli 
occupati. 

Ha mandato alla sbaraglio 

10 organizzazioni scissionislc, 
firmando con queste raccor¬ 
do separato nella vana spe¬ 
ranza di isolare la CGIL c di 
creare confusione e sconforto 
tra 1 lavoratori. 

La d.c., 1 partiti di destra, 

11 governo, la socialdemocra¬ 
zia hanno dato man forte al* 
l’attacco padronale, svilup- 
panda una campagna di ca¬ 
lunnie c di rappresaglie sin¬ 
dacali e politiche. 

La battaglia è stata vera¬ 
mente dura, ma ha dato ri¬ 
sultati positivi € la Confin- 
dustrìa è stata costretta a 
battere il passo. 

A mio parere, però, si pos- 
."ono fare alcune osservazio¬ 
ni di fondo sul modo come è 
stata impostata e si è s\'ilup. 
pala la lotta. 

La lotta non si ò sviluppa¬ 
ta con eguale intensità In tut¬ 
te le Kegioni d'Italia e in 
tutti i centri Industriali. Ha 
avuto un carattere disconti¬ 
nuo proprio nel Nord Italia 
o nel triangolo industriale. 
Ila interessalo in modo mag- 
giore le piccole e medie azien¬ 
de, In misura minore I gran- 
di complessi di monopolio, 
tranne che nella fase finale. 

La causa di tale fenomeno 
a me sembra debba ricercar- 
.sj nella impostazione tecnici- 
.^tica ed in un certo senso 
contradittoria delle rivendi- 
cazioni, non essendosi tenuto 
conto della diversità delle ca- 
ratteristiche regionali e di ca¬ 
tegoria proprie delritalia. 

II richiedere conglobamen¬ 
to c perequazione, oltre al- 

I avvicinamento delle retribu¬ 
zioni femminili a quelle ma* 
.'ichilJ, ha creato confusione. 

II conglobamento, infatti, era 
im problema di tecnica con- 
1 abile, che. per le categorie 
o le Provincie meno interes¬ 
sate al cottimo, non presen¬ 
tava Un interesse eccessivo 
immediato, nè induceva a Svi¬ 
luppare lotte d! larga portata. 
^ Le Categorie o le provincie 
interessate al cottimo erano 
nel tempo stesso duramente 
impegnale nella lotta contro 
tl taglio dei tempi d.a un Iato 
e comprendevano che pere¬ 
quazione e conglobamento si¬ 
gnificavano un aumento for¬ 
tissimo della retribuzione, su¬ 
periore a ciò che le condizio¬ 
ni ed il rapporto delle forze 
potevano fare ottenere. 

La perequazione di per se 
non suscitava interesse ne.'-"’ 
provincie a forte concentri- 
zione operaia, data la pochez¬ 
za delì'aumento salariale i? 
conseguire e generava per¬ 
plessità nelle provincie a re¬ 
tribuzione fortemente spe.'^- 
quata, a causa tìeirenormità 
dell'aumento da consegui.*” e 
la pochezza delle forze da 
mettere in movimento. 

Si dava, cioè, il caso ihe 
roprio là. dove minore era 
a forza della classe oper.-i:a. 
come dimostra la inosservan- 
za dei contratti di lavoro e 
delle leggi sociali, si doveva¬ 
no richiedere aumenti sahv 
rialj di gran lunga superiori 
a quelli richiedibili nel trian¬ 
golo Industriale. 

Si è poi commesso Terrore 
di non aver concentrato .'-u- 
Dito le forze contro i grupoi 
di monopolio c i complessi fi- 
nanziarL SI è. invece, insisti¬ 
to a lungo sulla lotta azien¬ 
dale nelle piccole e inedie 
aziende, sottoponendo queite 
al doppio ftioco dell'azione 
sindacale e delle rappresaglie 
del monopoli. Non sf vuole 
qui criticare la formula dee’.i 
acconti e della lotta azienda¬ 
le. formula giusta e sindaca!- 
mente produttiva, ma si cri¬ 
tica il fatto che la formula 
sia stata applicata essenzial- 


g 


monte noi settore della Uidu- 
stria legata ad attività di 
incrcalo. Solo nella fase li- 
naie ci si è lanciati con forza 
nell’attacco contro 1 gruppi 
di monopollo, ma, però, a mio 
parere con il nervosismo di 
imniccllnto ozloni massicce 
non seriamente coordinato c 
dibattute con l lavoratori, 
con lo conseguenza di nzinnl 
discontinue e scarsamente ar¬ 
ticolato. 

A mio parere .sarcl)be sta¬ 
to necessario che la Segrete¬ 
ria tlell:i CCflL, le Sogretorle 
dello Fodora/.ionl Nazionali, 
Insieme olio Segreterie delle 
Camere del Lavoro e ilei Sin¬ 
dacali Provinciali intercpsnti. 
avessero esaminato con mng- 
gioie attenzione, hi situazione 
delle grandi nzienclo e ilei 
complessi monopolistici per 
concordare un plano sistema- 
tico di lotta aziendale e na- 
zionnh', t;de da colpire dura- 
mente 1 veri responsabili del¬ 
l’intransigenza padronale. 

11 ritmo delle lolle è stato, 
poi, tropne volte sacrificato 
al mito dell'unità al vcrli<."e. 


Un nitro difetto delTazlone 
sindacale è stala in scarsa cu¬ 
ra prestata al problema del¬ 
l’unità aziendale. S| può bene 
affermare che gli operai si 
sono battuti da .soli, perclrò 
si è trascuralo di svilupnare 
una particolare politica cd at¬ 
tività nel confronti dogli im- 
(licgall (lell’lndustrln, rlionu- 
ti, per principio, estranei ed 
ostili allo lotte. K ciò -Sia pri¬ 
ma die dopo la conclusione 
liegli accordi .separati, li fe¬ 
nomeno non è stato locale, 
ma nazionale. 

Vi .sono state, poi. deilcien- 
ze serie die lianno mlnaccin- 

10 di isolare la clns.s»'» operaia 
in lotta. La prima e fonda- 
menlale deficienza è .stata la 
mancanza di un plano orga¬ 
nico di azione sindacale, su 
scala nazionale, provinciale o 
coimmalc, in difesa del disoc- 
cullati. 

Deficienza è stata anche H 
non aver saputo legare spe- 
dfid problemi rivendicativi 
locali ed aziendali al proble 
ma della lotta salariale, qua 

11 ad o.sempio la lotta per il 


RISPOSTA AL COMPAGNO PECCHIOLI 

Decisa reazione 

ai provocatori fascisti 


Il roiitpa;;iio Pccchioli, nel •<n> 
articolo »oi giovani cnllolici, 
condanna in una parcnle5Ì, conir 
ti tratla»«o proprio di rota *e- 
rnndario, I.i rraiiono dei nostri 
deputati alla provocaziono 'lo* 
gui. * Tra meglio circondarlo di 
disprezzo c lasciarlo nel «no 1* 
solunieiilo », «rrive l’cccliioli. E 
vero elio qnalclic compagno p«* 
teva pensare, il giorno <Iopo gli 
Incidenti, elio il clamore potes¬ 
se giovare al provocatore o aiu' 
tare la propaganda de» gruppi 
reazionari c essere preso a pro¬ 
tetto per misure contro ii no¬ 
stro gruppo parlamentare. Ma i 
fatti ora parlano aliliastauza 
cliiaramente e diraostrauo cittì i 
nostri deputati hanno fatto be¬ 
ne.' I deputati hanno detto ' e 
provato che il non dare querela 
non vuol diro paura di reagire. 
Inoltre tenia la vigorosa rea- 
zioiio dei comunisti e socialisti 
non ci sanehhe stata la dichia¬ 
razione tIelTon. Sloro. presiilentOj 
del gruppo democristiano, ili 
quale criticò Togni e disse che 
costui aveva parlato solo a no'i 


me personale. Senza gli incidcii 
ti non sarrldie «tato cidaro che 
dalla parte di 'fogni si scldern* 
vano (e con poga fortuna) gii 
(\nrusn, i Ilnniualdi, gli-Spam 
panato e pochi nitri. 

Itilrvo la frase e Topinlone 
di Pccchioli prrcliè mi pare che 
certo posizioni clic sembrano 
ptxiva di saggezza (o i notiri 
giovani tono certo preoccupali 
di mostrarsi saggiò) riflettono in¬ 
vero lina influrnzt delle posi- 
rioni avversari* tu» nastri eom* 
pegni e una serenità di fronte 
atte provocazioni che, qualche 
volta, anzicliò essere prora di 
forza e di sicurezza c una ma¬ 
nifestazione. non diro di oppor¬ 
tunismo, ma certo di inerzia. 
Sareldie im guaio mi pare, che 
giovani e adulti pensassero che 
ogni volta che un fascista strap- 
pa dalle mani di un eompagno. 
mi cazzotto, ci sìa da ritenere 
che si c commesso nn errore. 

EMO C.%ROt’CI 


stato reailz-zato. Ita iiermesso 
di sviluppare in modo costnn- 
to l'az.lono .«ilndacalo od ha 
fatto votisoRuiro miglioramen¬ 
ti oconnmlvi sostanziali. 

Una tlcfiolonza .sorla. l»ifl- 
tio. vi è stata por quanto ri¬ 
guarda io .sviluppo (li un tno- 
vlmonto popolalo. H qui è. 
forso, maiivnto il ooordinu- 
monto Dolitlvo, K’ semlirnto. 
In troppe provinolo, olio la 
lotta {lolla olap.se operala — 
lotta aspra o di natura os.spn- 
zialmonte politica por volon¬ 
tà del monopoli — rlguardas- 
.so solo 1 invornlorl o la loro 
organlzzazlono siiidacide o 
non già tutto il niovimonto 
deiiiocratloo o tutta la popò- 
lazione. lo pop .so hi quanto 
•SOzioni 0 oollulo di partito si 
sia dibattuto il Ionia dolili 
lotta .saliirialo, hi sua natura, 
io l'onsoguonz»' dio pot«‘vaiio 
doi-ivnro dal suo muinnioiito. 
Toliioltlvo del monopoli o co¬ 
si vhi; nò (luiuito Amniini- 
strnzloul comunaìi o pioviti- 
cia’l alihlaiio dtscus.'^o tnozio- 
ni in propo.‘-ifo: nò (luniito or- 
L'niil/.z.azIonI provinciali dol- 
rUDI, dolio conporallvo. rlol 
comli.'iltonli. del giovani ah- 
tiiano posto alTordino dot 
giorno dotta loro attività un 
prohloma cosi serio. Siirobho 
intoro.ssanto moro rl.sposta a! 
quosito. porche ciò dareliho 
un (juadro tiri (ipt) r del go 
nero di inovinionto popolare 
die si ò sviluppato attorno 
alla cas.so oiiorala 

I/orgujilzz-TZlono sindacalo 
0 gli orgaiii.siiii (Iciiiocrntloi 
di azienda non hanno a tale 
projio .sito .siiffielonlonionto 
sviluppato Iniziative alto ad 
aiutare Tollorgamonlo della 
lotta o ciò ha contribuito in- 
di.sL'utibfImontc a limitare la 
ampiezza del movimento. 

Questi, a mio piirpro, sono 
alenili difetti particolari, che 
traggono origino ossciizial- 
meiiie da una mnndievole 
applicaz.lono del niotodo de- 
nioccallco, metodo elio hr. tan¬ 
to maggiore e deiorminnntc 
valore quanto più si riferisco 
all'attività e alla direziono {Il 
ingenti nin.sse di lavoratori in 
lotta. Si può. cioè, affermare 
che nella lotta salariale, pri¬ 
ma c dopo l’accordo minorita¬ 
rio. .si è avuta una prima ma- 
nifostazlone dell’iuiportanza 
decisiva di far pronunciare le 
masso, c .specie i lavoratori 
nello .singolo aziende, .sulle 
forme di lotta e sulla natura 
delie rivendicazioni, m.i non 
si è avuta l’audacia sufficien¬ 
te di andare fino in fondo su 
questa strada, variando ma- 
gnrl — come .si è fatto alTuI- 
tlmo momento con ha rlchle- 
sta del 10 per cento medio 
nazionale di numcnto delle 
retribuzioni — Timposlazione 
delle rivendicazioni o dlsttn- 
puendo nel tempo e nello spà¬ 
zio lo rivendicazioni Rte.ssc. 

E’ .stata, questa della lotta 
s.Tlarlnlc, una grande c.spe- 
rienza. che deve servire nel 
lo prossime lotte; è la fabbri 
c.i che decide, è nella fabbri¬ 
ca che dobbiamo concentrare 
la nostra attenzione. 

àfARIO MAMMITCARI 
Segretario della C.d.L. 
di Roma 


tedeschi ma anche l'Austria. 
!'Al.s'azta e Lorena, una parte 
della Svi/j;era e la Saar. E' 
stato Infine to ste .''.‘'0 Ade- 
nauer n dichi» rare, nell'eufo¬ 
ria della vittoria elettorale 
del 1053, li proiio.slto di 
inoccdere alla « liberazio¬ 
ne » della Germania oilun- 
tale. A {]ue.sti uomini — 
dice rnjotta — noi dovremo 
(Imo ie armi? E non vi si di¬ 
va clic questi uomini limino 
sotto.scritto imi>ogn) e saran¬ 
no .sottoposti a controlli', per¬ 
chè la .storia di due guerre 
mondiali c| in.segiia come 1 
miiitari.sti tedc.sclil non ten¬ 
gano fede ai trattati. 

L'oratore comunista dlmo- 
sti ji n que.sto punto come nel¬ 
la Germimin occidentiile o.sl- 
sta già un polen/.iaie milita¬ 
re o una orgatil/.za/.ione capa¬ 
ci di nietle»*e in campo ben 
più del 500 mila soldati pre¬ 
visti negli accordi di l’ari- 
ei- SI tratta delle centinaia 
di migllnin di uomini inqua¬ 
drati e ariiiatt ncll.i polizia 
e in strani « .servizi tecnici » 
agli ordini delle tr qiiie di 
occupazione. Ma c’è di più: in 
Ger»nnnin occidentale esisto¬ 
no ben 333 as.soclnzioni di ex- 


soldatl, organizzati — si no-!(Vivi applausi a sinistra)- 


tl _ sullo base del reggimen¬ 
ti, dello conipagnie, delle bat¬ 
terle c del .servizi noi quali 
cra»io Inquadrati qua»ido csi- 
.sleva in Wohrinacht hitleria¬ 
na. ilastcrà un cenno per ar¬ 
male (|uestl uomini o per Ira- 
sformaVe queste iis.soclaz.lonl 
di cx-.soldatl, presiedute (la 


La seduta mattutlnu è tol¬ 
ta alle 13,30. La cronaca del¬ 
la seduta non può tacere pe¬ 
rò Il colloquio aiiiiiiato che 
.s| i‘ svolto, sotto gli occhi del 
giornalisti, tra il capo del 
gruppo democrlsllmu) Moro e 
I on. Mellunl. Alla fine l'on. 
. . Mcllojil si ò re<’ato alla l’ie- 

Kc.s.selring, in un vero e prò- .sidciiza dove ha depositato 


pelo esci-clto di un milione di 
uomini. E il grave è die, die¬ 
tro (lUestc forzo, non c’è sol¬ 
tanto Io spirito di rivincita 
(lei militnri.sti, ma nnciic il 
capitalismo tedesco con le 
sue rinnovate mire espansio¬ 
nistiche. 

A conclusione del suo di¬ 
scorso, li compagno Giuliano 
Ihijeltu ammoniisce la mag¬ 
gioranza a non illudersi die 
Il fronte della paco aeceltl 
suplnanuMito la rinascita del 
mllltiiri.s»iio tedesco. Ad ogni 
tejitiilivo di aggravare la 
gu<*rrn iredda — egli dice — 
le for/x* della pace limino rea¬ 
gito allargiindo la loro In- 
fluen/a e mobilitando nuove 
forze nella lolla contro la 
l)re|):irnz.lo»ie alla guerra. Sla¬ 
mo certi che andie stavolta 
gli uomini amanti della race 
s.'ipramio respingere la nuova 
e più giace insidia alla pace- 


l'emcndmnento die propone 
di .so.spendere h'i esecuzione 
dogli accordi jier tre mesi. 

Alle 10 è il vice-p»’osidcnte 
Ll<X)NE a riaprire 1 lavori. 
Commemorato l’on. Salvatore 
Camera, un vccdiio popolalo 
reeenloineiite scompar.so, l»a 
la paiola il deputato domo- 
erlstlano nAHTESAGHI. .Sin 
dalle prime battuto l’assem¬ 
blea .si fa silenziosa o atten¬ 
ta. giacché l’oralorc, pur di- 
dilarando di votare a favore 
dogli accludi, pronuncia un 
dlscor.so clic si dlslaeca pro¬ 
fondamente dalie banalità e- 
spo.sto flnorn da alcuni suoi 
eolleghl di gruppo. Sul ban¬ 
chi d.c. vi 0 dii ascolta con 
inlcrcs.se e chi, come il sot- 
lo.sogrelario Max la, non na¬ 
sconde li suo ra.stldio, arri¬ 
vando a disturbare l’oratore 
e a subire i richiami della 
presldoii/a. 


Gli uomini vogliono la pace 


I lavoratori vogliono battersi 

contro i rigurgiti del fascismo 

Biso gno dor loro pieno fid ucia 

La lotta non può essere limitata alle delegazioni e alle petizioni 


iVoH è soltanto per dichia¬ 
rarmi d'accordo con Quanto ha 
scritto snirUnità del 9 dicem¬ 
bre il compagno Romeo Oli¬ 
vieri. segretario della sezione 
Torpignattara che prendo an¬ 
ch'io la penna per iiifcri’t’id- 
re; roplio sopratutto dire die 
le osservazioni fatte da Oli- 
vicri sono da tempo opinione 
corrente fra i lavoratori li- 
vornesi in genere e fra Quelli 
della Vetrerìa Italiana, dove 
lavoro, in particolare. 

In sostanza Otirieri dice: -~ 
... piu.sic cjannio mai le ini:ia- 
(ire n base di delegazioni r 
petizioni; però non aiTidnre 
solo a esse il successo di mli 
protesta e specie per fatti di 
una certa gravità. Oliricri ci. 
la l'esempio della legge truf¬ 
fa. degli sfratti alle Case del 
Popolo, del fascismo nelle 
fabbriche. 

E' l'ero, però, che certi movi¬ 
menti di vrotesta tmssono ave¬ 
re successo, in singole situa¬ 
zioni locali, quando scaiuri- 
scono dalla base. Ad esempio 
qui in Vetreria è stato risposio 
ai provvedimenti del governo 
contro i lavoratori, contro le 
Ccopvrative ccc. con un ordi¬ 
ne del giorno di protesta ap¬ 
parso sulV^ Unità '• nel oiomo 
S dicembre. L’oTtiinc del gior¬ 
no. ed è qui mi sembra il suo 
ralore, è stato oggetto di dibof- 
firo. di commento nei vari re¬ 
parti ed alla fine l'operato del 
governo ha ricevuto il biasi¬ 
mo unanime. 

Si parla certe volte in for- 
ma di dilemma:— il fascismo 
non c’è. oppure c'è già sia pu¬ 
re in forma convenicntcnicnie 
adattata ai tempi? Il fascismo, 
come espressione evada e dura 
di una oppressione estrema 
che tutti ricordiamo, potrà ri¬ 
tornare ccc. ccc.? 

Ora una cosa è certa cd c 
che si cerca di imbavagliarci 
con metodi fascìsiu che in que¬ 
sta lotta noi attraversiamo un 
moménto molto delicato e in¬ 
teressante: ed anche, diciamo 
la verità, che noi comunisti so¬ 
cialisti. lavoratori non abbia¬ 
mo risposto come si dorerà. 

D’altra parte desidero che si 
sappia che c’é nei lavoratori 


c. alla loro testa, nei comuni¬ 
sti net -socialisti, un tùrissi- 
mo sentimento antifascista. 

Diamo perciò fiducia ai la¬ 
voratori/ Se no finisce che la 
parte dirigente attende lo sca¬ 
turire di un movimento di 
massa, la base attende la di¬ 
rettiva precisa c ali sfratti del¬ 
le Case del Popolo vanno a- 
vantx. la libertà nelle fabbri¬ 
che (elemento importantissi¬ 
mo) riciic ristretta sempre di 
più cd è oggi Quasi un ricordo 

Si dia fiducia ai lavoratori 
1 qiioli ropliono veramente :m 
pedire che ritorni il fascismo, 
vogliono che si difenda la li¬ 
bertà contro chiunque voglia 
teglicrcela. Esempi di iritollc- 
renza ce ne sono ogni giorno 
che .'oiscitnno le ire degli ope¬ 
rai. I lavoratori promuovono 
riunioni nel reparto dove la 
intolleranza si c verificata, e 
fanno avanzare magari dalla 
C- f. alla Direzione la richiesta 
di un miglioramento da appor¬ 
tare a Quel reparto per evita¬ 
re il ripetersi di fatti del ge¬ 
nere. Non c'è stata, in ceni 
casi, come si può vedere, una 
passività assoluta: però nep¬ 
pure la risposta pronta, ener¬ 
gica, spontanea, che, ho mol¬ 
ta fiducia, ci sarà le prossime 
volle grazie a iraditioni di en¬ 
tusiasmo c di lotta che esisto¬ 
no qui da noi. 

Noi vediamo che le fabbri¬ 
che le cui Direzioni hanno 
sospeso. liccnciato lavoratori, 
perfino membri di Commissio¬ 
ni interne, sono state proprio 
queiìe dove non c'era questa 
disposizione alla lotta, dove c- 
ra venuta meno la fiducia nel- 
nc nostre -forze, dove era ri¬ 
masto fermo il dialogo, dove 
non avveniva più lo circola¬ 
zione delle idee, la rìaffenna- 
zione continuo della aiustezza 
della nostra lotta, dove in de¬ 
finitiva mancavano le condi¬ 
zioni locali per un movimen¬ 
to di massa. 

Tutto ciò in conclusione, co¬ 
sa (iimn.stra secondo me? — 
Prima di tutto che le Dirczio 
ni coi loro apparati • auscul¬ 
tano n come fa il medico co' 
paziente, la respirazione della j 
massa lavoratrice sanno cosi 


narte.snghl, dopo ,Tvcr pre- 
me.s.so che la pacifica coesi¬ 
stenza è il bl.sogno .supremo 
delln iimnnità. dichiara tli vo¬ 
ler esporre a titolo iier.sotiale 
alcune criliclie agli accordi, 
criticlie attinenti ad alcuni 
n.s|>ettl che polrebliero ritar¬ 
dare proprio la afformazloiip 
di lina pacifica .soluzione dei 
problemi mondiali. Egli co¬ 
mincia col notare le contrad- 
dlzlon) Insite nollu CED co¬ 
me nelTUEO. K’ avvenuto 
che gli occidentali, nel iiio- 
monto stesso In cui .si pro¬ 
ponevano (li riarmare la Gor- 
inantn, ponevano delle Hml- 
tnzinni a que.sto riarmo. Que¬ 
sta palese coulraddi/.iniie è il 
.s«'gno delie preoccuiin/.ioiil 
che il riarmo della Clermania 
suscita negli stessi occidenta¬ 
li. e rivela la urgenza di tro¬ 
vare al problema tcde.sco una 
.soluz.ionc che pos.'-a essere ac¬ 
cettata anche dai l’ae.si orien¬ 
tali. 

Per superare queste preoc¬ 
cupazioni e (lue.ste contrad¬ 
dizioni si ricorse ai prìucipil 
europeistici, ma ben presto il 
riarmo della Germania pre¬ 
valse. Altrettanto contrad¬ 
dittoria si rivela però la so- 
lurfonc adottata attraverso in 
UEO che. In confronto della 
CED. è un puro e .«emplicv 
trattato militare. Mendòs- 
Francc ha dicliiarato die. do¬ 
po la ratifica degli accordi di 
l'arigl, .si potrà trattare con 
TE.st; ma vi è un paragrafo 
dogli accordi che è inconci¬ 
liabile con il proposito di una 
trattnth’a con l’UJìSS. Que¬ 
sto paragrafo che. se non sa¬ 
rà eliminato, concentra In sè 
tutti i pericoli è quello Inse¬ 
rito nel protocollo nnglo- 
franco-amerlcano-tcdcsco sul¬ 
la fine dello statuto di occu¬ 
pazione in Germania occi¬ 
dentale. 

In es.so .si legge che gli Sta¬ 
ti firmatari si propongono di 
collaborare acl imo scopo co¬ 
mune: integrare tutta la Ger¬ 
mania unificata nclTUEO. E’ 
vero che questo protocollo non 
reca la firma del governo Ita- 
iinno c non è sottoposto alla 
nostra ratifica, ma esso fa 
parte Integrante del sistema 
dell’UEO. L’obiettivo che gli 
occidentali proclamano non 
ò dunque solo quello di spac¬ 
care in due la Germania, ma 
anche quello di far uscire 
dalTorbitn comunista la Ger¬ 
mania orientale per includer¬ 
la nello schieramento occi¬ 
dentale. E’ evidente che que- 
qiinTè il momento propi-io .sto obicttivo è inconciliabile 
per colpire. — Svcoiiduriumcij- con un tentativo di accordo 
le conferma Quello che ho cor- con TURSS- 
cafo di dire in principio c ciocl Si dice che gli accordi dì 


che è con gli ordini del giorno, 
le petizioni, le delegazioni ccc. 
quali aspetti di una lotta an- 
ch’essi, ma in funzione di pre¬ 
parazione di una lotta più im¬ 
pegnativa, meno... parlamenta¬ 
re, che si ollioiie il Tìspctio 
dell'avversario. E questo di¬ 
viene perciò più emiro c prima 
di fare un colpo di (csfa ci pen¬ 
sa due volte e poi magari non 
ne fa di Tilenic. 

Come, la CED c stata scon¬ 
fitta dalla l'olonià dei popoli, 
così ogni rigurgito di fascismo 
dovrebbe ricevere la sua ri¬ 
sposta. secca, eloquente. Non 
si può liinilnrct n dire e ripe¬ 
tere come un disco: * il fa¬ 
scismo non tornerà «* perchè 
guardando ni farti, si potreb¬ 
be anche dire che la borghe¬ 
sia attuale quando non sente 
prorompere nn grido colletti¬ 
vo di protesta fa un passo tio- 
po Tnllro. .'«fratti l'iolarioni co- 
stituzionali, discriminarioni. 
nroarioiic delle libertà nelle 
fabbriche ecc. ccc. E un gior¬ 
no dopo l'altro, i provvcditncn-i 
fi e fc liinifazion». le discrinii- 
nartonì e le minacce, creano 
iT?frìrnbiimcnte nelle fabbri 
che condiciont difficili e ren¬ 
dono s,’»’'nrc niù orob!e»'’afi 
CO difendere la libe-tà. Ona- 
dro pessimista? No. Anzi, 
auadro realista, accomvagnatc 
da volontà di riscossa, di lotta! 

Concludendo è necessario 
perciò, .sforzarci ancora di più 
oer conoscere cosa pensano i 
tavorafori ed agire in confor 
mìtà. Per quel che posso dire 
lo ripeto, i lavoratori sonr 
« neirnsnettativa » e .sono ani 
irati dolio svilito rivoluziona 
Wo rtijilo ,so*-'i»rt di lotta e non 
vogliono cedere, ma vogliono 
far .sentire che siamo attenti 
l’iofinnrì e non permettiamo 
'■he sì ronfipnì oltre sulla strn 
'fa ìntrnvresa perchè, come di 
erro ì? nosfro ordine del pìnr 
"o. il fa.sc!s’no non Io fnrem» 
*omnre. 

P.ASQUALI.N'O DI PRATO 

Segretario della cellula della 

Vetreria Italiana di Livorno, 


Parigi sono uno strumento 
pacifico ma P(jn si può di¬ 
menticare che Tobìettìvo di 
incorporare la Germania o- 
riontaie nel blocco occiden¬ 
tale non può esser pacifico 
per la sua stes.sa natura- Le 
p.arole non possono cambiare 
la realtà. Lo scopo dichiarato 
nel protocollo che ho citato 
— continua BartesaghI — è 
il primo atto della politica 
che va sotto il nome di roti 
back di cui lutto si può di 
re tranne che segua la via 
di rapporti pacifici tra le va¬ 
rie potenze- Quando s; sca¬ 
tenano forze di guerra, non 
si può dire contemporanea¬ 
mente di volere la pace. 

Nè più realistico può defi¬ 
nirsi il piano delineato da 
Mendcs-France di unà Inte- 
5.1 tra ì due blocchi dopo il 
rt.armo tedesco e la costitu¬ 
zione delTUEO. L’Incoercibile 
tendenza dei tedeschi ad u- 
nirsi farà svanire questo pia¬ 
no. Il fatto è che la curva 
delia distensione o tocca pre¬ 
sto la mèta o precipiterà ra- 
oidamente sotto la spinta dei 
tedeschi a realizzare Tunità 
i'X'n tutti i mezzi e sotto Tur- 
TCre della corsa al riarmo dei 
due blocchi. Vi è qualcuno, 
come mi pare di aver capito 
.ia un titolo del Giornale dì 
Itala di ieri, che guarda con 
oiacere a questa prospettiva; 
ma permettetemi d; dire che 
tratta per lo meao di un 
incosciente (mormorii al cen¬ 
tro), E’ necessario quindi tro¬ 
vare dì urgenza una soluzio¬ 
ne diversa c io ritengo che 
1 nostro Pae.«e debba coope¬ 
rare a tutti gii sforzi intesi a 
superare la f.-attura che di¬ 
vide il mondo. E' necessario 
creare una Germania neutra¬ 
le, in funzione mediatrice tra 
Occidente c Oriente. 

Il sottosegretario M^XI,A 

ceduto alla estrema destra, 
chiacchiera ad atta voce di¬ 
sturbando l’ora tore. 

D.A SINISTRA; Fa silenzio! 

M.AXIA: E che stiamo in 
chiesa? 


DA SINKSTHA: nì.«;i>ottn 11 
I’arlaii»c»ito! 

M.AXIA: Ma che ci hai Io 
pig»»e in te.stn? (Proteste ti 
•litiistrn c ricittnmi ilei ]*rc- 
sidente). 

Quando liARTESAGHI può 
rtprcndoi'o, cojicludc rapldti- 
»j»cnt(i affermando che unolu* 
iilTURSS deve essere assi¬ 
curata la garanzia che la 
Germania, nè da rmln nò in 
una coalizione di Stati, possa 
scatouaio una nuova aggre.s- 
sli'iu*. E’ nece.'^.sario — egli 
dico — che la Germania sia 
unita e neutralizzata c non 
po.csa os.'^cr utilizzata come 
.^trumcntu di una pi'litica di 
forza uè cont»o l’Oi'icnte nè 
contro l’Occidente. Da qucsio 
itinerario ci si è mollo allon¬ 
tanati. Ma non bisogna di- 
.sperare. Fjiccln TOccldcnto le 
proposto necessarie. All’O¬ 
riente spetta il compito tre¬ 
mendo (il dare una risposta a 
(luo.ste pioposto. Attendiamo¬ 
la con fiducia, pci'chè (luesto 
è II nostro dovere di cristia¬ 
ni. fAlciinl democristiani e le 
sinistre applaudono l'orato¬ 
re. I democristiani JMclIonf c 
Galli sL congratulano con lui. 
Sui banchi governativi molti 
non nascondono it loro imba¬ 
razzo). 

Segue il compagno Arrigo 
BOLDRINf <pci). L'ex co¬ 
mandante partigiano ricorda 
innanzi tutto alcuni episodi 
rnccnpricclanti dello 'occtipa- 
ziono nazista in Europa. E. 
quindi, si cliicdc: perchè do¬ 
vremmo ridare le armi a que¬ 
gli ste.ssl uo»ni»\». quelle stcs- 
sc forze die commiscro tanti 
delitti contro l’umanità? 
Boldrini polemizza poi con 


il relatore di maggioranza 
Gonollo che ha sposato la tc.si 
l'ttimlstica .so.stenutii dai »iu'- 
nnrdiU’l e d.'il fii-^cisti, secon¬ 
do cui l'UKO rientrerebbe 
nelTamlillo delle alleim/e di 
tipo liiuiizionale. M;i co.s'è 
una alh'anza di tipo ti'adizio- 
naie'/ Io essa, lo Stalo e il 
l’arljonenlo nazionale resta» 
no soviani; TKsoreito rimane 
sotto la direziono ix'lltlca c 
mlUlnrc del paese al (\unlc 
appartiene; 1 commeicl. le in¬ 
dustrie e la economia del sin¬ 
golo paese eonlraente manten¬ 
gono la loro Indipendenza 
Nell’UEO. invece, noti c’è 
nulla di lutto <|iiesto. salvo 
che non si voglia paragonarla 
alla nllcanza o tr.adizionnie » 
del tipo anglo-egiziano! 

li’on. Gonella — pi'oseguc 
Boldrini — afferma die la 
figura di e.sereito intemazio¬ 
nale prevista dalla CED è sta¬ 
la so.stituita da ciuella di 
« coe.sione di eserciti naziona¬ 
li con ('om.'indo unificato » 
senz:i spiegarci, però, quale 
significato possa avere un eo- 
m.indn unificato di eserciti 
divei'.sì in tempo di pace e 
quali procedenti del genere 
esistano nello alleanze di 
veccliio tipo. La verità ce la 
dice, invece, lo .stesso coman¬ 
do della NATO di Parigi, 
quando confossa che TUEO 
rappresenta, al fini atlanti¬ 
ci- un meccanismo più eftl- 
eiice della CED, E. accettan¬ 
do TUEO. il nostro govo-no 
si priva degli ultimi margini 
(il libertà e di Iniziativa che 
gli venivano lasciati perfino 
dal Patto Atlantico nel cnm- 
Do (lelTautorìtà del Parla¬ 
mento n.az.ionalc. 


Lb rinunce delritalia 


Il nostro Pao.se sarà co.strct- 
to finandic a rinunciare alte 
sue prerogative milllori, che 
verranno demandate al Co¬ 
mando unificato. Basterà un 
ordine di questo Comando 
perchè le nostre truppe sia¬ 
no inviale in una qualsiasi 
Darle di Europa e, contem- 
ooraneamentc. le truppe di 
un altro qualsiasi Paese po¬ 
tranno essere dislocate in Ita¬ 
lia. Una pubblicazione tede¬ 
sca — il n Frankfuerter i> — 
ha recentemente rivelato che 
le truppe tedesche saranno 
molto mobili per essere tra¬ 
sportate con facilità da una 
□arte alTaltra dclTEuropa e 
oer c.'sere utilizzate come ar- 
ira strategica del Comando 
atlantico. Ciò x-uol dire che 
ootremmo rivedere in Italia 
le stesse truppe di dicci an¬ 
ni fa. 

Boldrini si chiede quindi 
sulla base di quali dati il go¬ 
verno ritenga di poter guar¬ 
nire e difendere le frontiere 
italiane, non avendo truppe 
nazionali a sua disposizione. 
Tutto ciò che i governanti e 
i governativi e le destre san¬ 
no dire è: speriamo bene, spe¬ 
riamo che non ci sia la guer¬ 
ra e che la energia atomica 
venga utilizzata solo a scopi 
pacifici. Di fronte a queste 
manifestazioni di ìrresponsa 
bililà. sarà neces.sario. allora, 
ricordare su quali principh 
.-i ba.si la strategia atlantica: 
abbandono iniziale delTEuro- 
na oc(r..cn*ale e riconquista 
tf atomica " di essa: instaura¬ 
zione di teste di ponte in Eu¬ 
ropa (Spagna) e nel Nord 
Africa; guerra preventiva 
contro il mondo socialista (le 
cui prove generali in Corea e 
in Indocina sono fortunata¬ 
mente fallite); guerra • to¬ 
tale » attraverso Tarmamcn- 
to ABC ( atomico, batte 
rìo'.ogico, chimico) delle 
truppe delTUnione e'iropea. 
.Accettando i prtneipii della 
strategia atlantica — dice 
Boldrini — il nostro governo 
accetta tutto il resto. Dal pun¬ 
to di vista puramente econo¬ 
mìe». l’armamento ABC si¬ 
gnificherà Vaumento illimita¬ 
to degli stanziamenti milita¬ 
ri: accettando TUEO, TItalia 
oerderà quind,- il suo esercì 
tf'. non sarà più in grado dì 
difendere i suoi {»nfìni. im¬ 
boccherà la strada del disa¬ 
stro economico nel vano ten¬ 
tativo di tenersi al passo con 
la Germania (ove si trovano 
già 30 cannoni atomici nella 
zona Reno-Mosella) e con la 
Francia. 

Dando uno sguardo agli ef¬ 
fettivi militari che TUEO 
orevede per i singoli paesi, 
l’oratore nota che Tltalia 
manterrebbe sotto le armi per 
lo più gli attuali 360 mila uo¬ 
mini di leva mentre la Ger- 


ra con la « logltllmn difesa »>: 
U) nbbiaum visto nel 1914 con 
il Belgio e nel 1930 con la 
Poluniu. Per queste ragioni — 
conclude Boldrini fra gli up- 
plau.si dello .sini.st»'e — vote¬ 
remo eont»'o l'UEO, come do- 
vrebbei'o fare lutti coloro che 


.sull’UEO è rinviato ad oggi e 
il presidente Gro»»chl dà la 
parola al vo»npag»io NENNl. 
Il leader sociaìl.'^ta si rivolge 
ai presidente dell’nss<'»nblea 
per rlco»dargll che il 29 giu¬ 
gno .'.('('rso II J'jirlnnv’nto uvr- 
vji a.ssuiito l'Impegm» di 11 - 


non vogliono, nel .suo decen- c<'nvoc»ire e»iir(. .seltombic le 

due Cntnore 1»» seduta comu¬ 
ne, per eleggerò I ciiuiue 
membri (Icllu Corte eoslllu- 
zi<>»Uilo (li loi'd (’ojiij)t'te»tZ!i: 
(juel tonnine è ormai scaduto 
da tro »i\esi o noi — dice 
No»ml — hitcndiamo che ven¬ 
ga po.sta line alTattnnIo enreiì- 
za vostituzionalo .soprattutto 
(vr due motivi: it» p»i»»»o luo¬ 
go pei'vhè è .scnndak'so che il 
governo id>bij» adottido »»>lsii- 
re discriminatorie atitidetno- 
enitivlie, senza »ivor cott.senti. 
to la costituzione delToig,atti, 
sino ehe di've valutare la le¬ 
gittimità di tutti gli atti del 
poteie e.seeutlvo; i») .secotulo 
luogo i>erehò sta per scadeie 
il mattdalo del pre.side»»le del¬ 
la nepubbllea ed egli »»<»»» può 
a^5olv»'»’e .'d dovere di sce¬ 
gliere I elrnnK» giudici di sua 
spett.an/a fin quando lo (’a- 
tner». non nvra»>»io (detto (tind- 
11 di ttomina parl}nne»»tjiie. 

Il l'iesidenle GRONCHI ri- 
spotide cht‘ l’assemblea con»ii. 
lu* s.'ir») (•on\'oc.'if;i (‘uiro gcn- 
i»ai('. 


naie, rinnegare la Resistenza. 

Il d.e. MONTINI, in un di¬ 
scorso est»o»»»a»nc»»to difetisi- 
vo gin.stilica la |>olitica e.slc- 
ra sviluppata In questi anni 
dai govertil clericali, cerca»»- 
(lo di rivalutare lo teorie cu- 
i-opelstiche e idirlinietido agli 
iivvei'.sari della C.E.D. la rc-j 
s|)o»isabilità del ripiegamento 
degli (iccid(>nt!dl .su accordi di 
tialura oscluslv»i(no»»te inlUtH- 
10 . Fatta questa nmmissiotu', 
l'oratore i>ole»jdzz,'j eoi suo 
collega Barte.safihì, aflertnan- 
do elle s<> la Cìermania vcni.s- 
se rluniilcnta, .senza nel con* 
tempo esseie integrata nella 
Eniopa oceidontalo, il perico¬ 
lo del mililiirismo tedesco sa- 
iTbbe più giavc. Inilne, Mon¬ 
tini dichiara che gli nomitd 
lesiM'usabili (lidia maggioran¬ 
za .'iccolt.'ino gli accordi di 
l’arigi senza ('iitusi.'ismo, ma 
anclie s(‘n/a rassegnazlon»» e 
settza timori. 

Ultimo (tr;itor(‘ dell:» gioi'- 
nala è II compagno sociali.st.a 
LENOCl, il (male affel ina che 
I;i trasrormazione del Patto di 
Bni.xtdles, da slriiinento con¬ 
tro Il rimano tedesco, in id- 
leanza con la Germania di 
Bonn rindIMari'/zata rivela di 
l'or sè Tobiettivo eia* si pre- 
(Iggono gli occid(‘idali: costi¬ 
tuire un blocco militare antl* 
sovietico valendosi di quelle 
stesse forze che tulli gli al¬ 
leati si erano inqH'gnatl a 
non far rl.sorgere nell’intcres- 
S(» comune delTumanltà. 


La lotta popolare 
contro gli accordi di Parigi 

SI svinippiiiio Iti nulo 11 Piie- 
1 (lilMitlUl c In iniiulfrstii/lii- 
nl coiilro gli iiccortU cH l’arlgl. 
A ■lenti. OeCiiie ilt leweinhlco 
«iMin ttvoUt' nello fiibbrlclin con 
riipprovtt/loite tll imwtitgKl cho 
Notioilnetitio, tilt Tdlli'o. rin'M). 
lento iisM'ii/n del iHtrluntemin 1 
di iiiiiKKiofaitzji dui dllMittIto 
elio tilt luogo n Monli-cltorlo. 


_{)uo.*ttl inrAsiiKgt oummio rrcii- 
A (iilcsio Plinto, il dibattito pllutl du delrKu/lonl 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 

STRENNE 

REGAll 


CORSO VITTORIO EMANUELE 

(LARGO ARGENTINA) 


R.RINIILDUZZIeFIGU$.r.l. 

(APPALTATRICE DELLA SOa ROM.ANA GAS) 


mania armErrcbbe almeno .500 
mila volontari in massima 
parte « veterani » delle S.S. 
Trccentomila di essi andreb¬ 
bero a co.stituire le previste 
12 divisioni f4 delle quali 
blindato con 400 carri ciascu¬ 
na, 2 meccanizzate e G moto- 
rizz.ate) mentre gli altri 200 
mila verrebbero tenuti « in 
ombra ». pronti a qualsiasi 
evenienza. L’Italia potrebbe 
contare, per contro, su tre 
divisioni corazzate e verrebbe 
così a trovarsi in uno stato 
dì pale.se Inferiorità anche dì 
fronte agli o-serciti degli altri 
pae.si contraenti. 

L’ultima parte del discorso 
del comp.agno Boldrini. è de¬ 
dicata alla cl.ansola deli’aii- 
tomatìsmo, sulla base della 
quale, .«ic una nazione della 
UEO venis.se aggredita, tutte 
le altre dovrebbero automati¬ 
camente (senza chiedere )a 
aiitoriz-zazionc dei Parlamen¬ 
ti) entrare in giierra. Lon- Go¬ 
nella sostiene cho questa 
clausola scoraggia Taggresso- 
re. ma si è mai chiesto, Ton. 
Gonella, se questa stessa clau 
sola non incor.agai ì teorici 
del « vittimismo »«? La Ger¬ 
mania è maestra nel creare 
incidenti di frontiera, per poi 
giustificare i suoi alti di guer- 


Strenna Natalizia! 

N. 1 CUCINA A GAS 

fuochi 2 e mezzo con forno, scaldavivande e tubo 
di gomma (garanzia 2 anni). 

N. 1 SCALDABAGNO ELETTRICO 80 LITRI: 

flangiato e spia accensione (posto In opera), (ga¬ 
ranzia 2 anni). 

N. 11 PEZZI ACCESSORI RAGNO «OMEGA» 

(posti in opera); n. i specchio con riflettori 45X60; 
n. 2 portabiti; n. I portabicchieri; n. I portasa¬ 
pone; n. 1 portapettine; n. 1 portaspugna; n. 1 
mcnaola 12X60; n. 1 portasal-'ietta fisso 1 asta 0.45; 
n. I oprtasciugamani fisso 2 aste 0.60; n. 1 por¬ 
ta rotoli. 

N. 1 STUFETTA ELETTRICA W. 1580 

ANTICIPO lire 14.000 
IO RATE do ,, a.OOO 

Kegali reclame per ogni acquirenle 
per il perimlo <lal 28 NOVEMBRE 

oi 28 DICEMBRE 


r 



MACCHINE oorlatili 
per MA6LIERIA 


fOReverrt iNTEttN/tZiOMMu) 


T.l. TEMMl 

IMI,nei: 

■- : il-' Ir R 

I.irn 55 . 0 UI 1 


IIIIITEV 


i 'jn,f IrontuTd 

Ijiru GR.fidn 


coEESSiiHURi n nini mui 

Ritaghire. incollare su cartolina • spedire a: 
NEGBI-IANOFIX - C.M Baree élrrm, M . KllANO 



MmiiMf CAfAtOCO f AAGOIIACU 
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IL DIBATTITO SULLA RATIFICA DEL RIARMO AL PARLAMENTO DI BONN 




Adenauer rimelle in disct^i^aione 
l’accordo con la Francia ìsullaiSaar 


Ollenhauer deauncìa in un discorso l*incompaIÌbllllà fra ì traffatì di Paridi e rnnificazione deità (ieriiiunlu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rio h>c»>nUnrml un ultra voi- no ohe lo tioiislbllilA <11 trulla- i<* 1 
— —la fon Mi''mU'b-Kianro iu:r tvn- u» con miccusso con riliiionc di i 
REULINO, ir» ■— « Ogfil la ture di comporre la verteiua. Sovietica .inlKlioiei ani\o dopo U < 
decisione i'' ancora nello no- se iiuesU» conversazioni nini la ratiflcir, ina si lrulla di una «•uu 
sire mani. Domani potrà condurranno al risultalo .stie- tesi itUisoita e lals.». c<ime di- alla Muai. alle spesi* del riar 
essere troppo tardi »; con rato. Homi chiederà la me- mostrano le ulUme notizie da inn e alla rivolta della j'.io 
queste parole Ollenhauer ha diuzlone anRlo-uinerlcana. Mosca. l’rohahilnu*nle l'UllSS venlu l'ontro il lollitarlMno. 
concluso nel pomoriRRio di piopoj-n'i n,, jocontni dei (pud- non rimmceià nernmeno idlo- Per (iiiaiito riguarda M p<* 
oRRI, pochi minuti prima del- ijd mlniilri dcRll esteri occl- ra alla .sua politica di tlisten- so 
le 17. il brillante e dramma- (ii.„l.dl. sione, ma quesio imn mmllfi- l'’n 

tico discorso con cm si o Ollenhauer ha preso la pa- p, 1 ;^ i u' 

elevato a rappresentante del roi,, airaperlura della se- secondo cui le tr.-dlatlve v:s 
popolo tedesco per cnicdei e duia luuiierUllana e anche 11 sulla i iunlflca/iime saranno o»* 


no che le po.sslhllilà <11 trulla-Ite le <’<»nseRUeqy(. rlcRlI uicor-(s<*nso d sacrlfl< l<i < lu 


imrii a mosci 

licngrmDdililicflittrt 


t MOSCA. 13. — (dlf.) 11 
sucoiulo Com'.resso deRll sci It¬ 
imi sovlellcl si è alleilo alle 
la (Il oRRi al Ciemlino, nulla 
Sala dei Soviet Supivino. alla 
presen/.a di circa i.ettccenlo 
del(‘ltatl e del iappi e.'a'nlanti 
di più di trenta paesi stia- 
iiierl. l’nchl mimiti pi ima del- 
rapeitura del lav**:! del 
(’oiU’.rt'Sio sono frittali nel¬ 
la sala, aeeolti da (.dolosi u|i' 


*:/ 


le con .successo con riJidone di di l‘arìj»i sui dlv«’rsl aspel- h* Imd imporre. »• i i..p(iiidiimi plaii.si, ^ 1 massimi diiiRenti 
Sovli'Uca .mlRlioiei anno dopo II della vUn na/tonale, dedl- ni Ridlvamente. vedendo che del l’(.‘ deH’Ull.SS, fi a cui 
la ratifica*, ma si lralla di una cando paillcolaie idlcn/ione quelh* armi .sei di.omo a di MalenUor', Mololov, Ktiisclov' 




Si» llnan/laiio del rial ino. <>1 mii.i uiu‘.-.la itloveoUi lum u 
lerduiuer ha .sotUdliieido elle ,|„1 ^Oii seellli*l-mo 

i nviVe mlU'.odl di mai chi ine HF.UiUu siami; 


• * , . ^ f _ -1.1 -- riti 1141 1 |l«l II I IV 41 4»lll I' » 

al Bundvstiif} il .suo dl.scoi.so. come tulh» Il di- ;dlora nrive di .senso. I diri 

le.sume dei trattali di,PnriR p„ttlto, è .shih. diffu.so dalle umericai.t al di là del- 

..ino a dopo la conclusione (li i-.idin o drdla televisione. VOceano. oosmiuo anche af- 

iina nuova conferen/.a a ,, 1 ,. ....i.si-i diseusslmu* -- ‘la . ..mio .im m .1 

,,,,.,* 1 ..,, . * (uscussiouc feimare. per molivi ioio, elie 

Il dibattito parlamentare ** cupo .socialde j;ovlellclie <. nmi e’è 

Ji uiuaiiiiu piuiiuiiLiiuii» nnieratlco — non .si tratta sol- .mlin iH nni»vo .. in-i il ut» 
sulla prima Icllura di questi - 1 , w.,,„ „ ...snin- ouiia ni nuovo •. m.i u pi 

li-nllnli fin fterninnia .sono <* ‘polo tedesco noti puo dimcii- 


.suiia prima icuura ai qiiesii 
trattati (in Germania sono 
necessario tre lellure, o la 
terza in oyni caso non si 


'vmaz.io i nove inlllaidl di in;ncl»l ni e HF.UiUu xo. i 

rdlrdlve vrsU <|;d hilaneio di <pn* .i' **» ----- — 1 ,, , 

nH,:;;;? .S" (•>'>'“ » Vienira il congresso ohi 

là del- che chiedi,no nm.stan/lmnen {jeljg gjoVentÙ (0ntadÌllt1 u-m! 

j.p,. ;,f. lo di l.'.li inililiidl (eliea doe ^_ ' 

ino che miliardi di lire). <* ha «r .• ' 

non <''è aecii'-.-ito II noverno di ii.icon . ' ‘ ‘V ,,, A * 

.11 no- de.V la leallà al popolo te.le. I‘^“' 


lutilo di approvale o le.splii- (,.( 1 ,.^.,, „<.ti puà dimcn- '< 0 . nel Umor,* che pieoceu- 

Rere I trattati, ma di vedere ^.p,x pUnione .Sovleliea pa/lonl finanziarie veni'.anó 

iniiim/.ilutto se e.s.sl si conci- j,,,., delle nu;iltm potenze ad a«idnni;ei's| <rnclle poli, 
nano con una iK.liilca di di- 


vitlere 1 fralelll dr.» It.ilelH; e llnlRaniii 

se non si (omplta un lenta l)i>po aver - ossei vaio lin 
livo s<*rlo per iiunilicaie la nihnilo di silt-nzlo In oinsie 
palila e dare .slciiiez/.i .iUTsn di .Stalin .e rii M.isslnio Cimili 
t,ip.i uiie.sta itlovenUi non u ,* d,«nll alili sei Itimi sovietici 
sclià dal suo seelllel-ino mmll dopo il primo conjpe.s- 

Hl-'.UiUii xo. i pie.-renti hanno aseolla- 

. "** .li.scoi.so Ini I odiitlivo 

Chiuso a Vienna il Congresso «iHi.i dee..na de,di *a-.mmi 
della gioverà (oiiiadiiia 

.di;, (-l.'/lom* del pre.sidlinii 

VIIsNN.A. 1.'». -' .<xi I- «Oli del ('oi»,;io. di enl fanno 
ehi;!,» (,u<‘sta .’.-ia .. \ leni.a .Sdnlolcov, Ml.ienhiUR, 

iIh,' 

'/Mitravi «iMII'wi ni! É l>i#‘ XtllUilOV, (f h I IJIHSllUUV, 


ù''ini.!«i'i"i'n "ù,'•atmosfera ili 


l'.iaiule attesa, cui ha contii- j|juiiio Ollenhauer hisoRiia ii- 

huilo in ■*t^-*r.Vn,I spondeie con un no reciso. 

I.roposta (1 UoR hit 1. r.feilla jj , 


siensimie e <11 rmmiica/.ioiie... j,ppoRRio la 1 iiii.ifi( ;izio 

A «tue.^a (lomaiula. ha HK lniia>ssihile. 


Uiii'i f|Ui'i(lrn poton/** *'*” ** poli' 

di occupazione, e ehi* senza li llch<' e umane, 
suo appoRRio 1;. I iiinific;izio I.a Rrniide in.'iRRloratiza <lel- 


VIKNNA. 1.'». -- ,nn 

eluso (,u<‘sta .’i-i;. .1 Vieni.a 
Il (-‘onRl'ess,. liiP*. na/ioo-tle 
dell;, idovent.'i conladio.-i. Ini 
ziatost «tovedl «eoi'o al!., pi,- 





k iik k - P*||*Sl 

I,;i Rrniide iii.iRKioratiza <lel ‘ i narteclpaiill a qu.- lo eom 
la Rioveiilii —- ha i.RRinnto 1 o- ve/pio II primo del Rei.er,* nel- 


itiRom- 


Dopo aver affermato a chiù- latore — respIriKt* 11 servizio 
-sur.a (li questa parie l'encialc lullltnrc, e lo sla dlinostran- nic 
del .suo dl.scoi-s-o che ,da rlu- do con un inovlmenl,» mdu- 


senza di .'hlO delei:.,li ,|| (IO •’ mimeiosl altri noli lnlelli*t- 
pai-sl. Inali Kovlt'llel. 

I nartecinaiili a qiie lo eon- li compaRi.o Pospelov In. 
ve/pio il primo del .leoen* nel- |,.no mi inessaRRlo a,[Il scril- 


Stronnif prntirlu* cd utili ! (iioait' 
foli hrlìimdmi ! Articoli per cucino 
Hctvizi per allietare, la tavola ! 
Ilei lenauti per decorare la cuna e 
tutto (ptanto ptt.sHa occorrere, per il 
(fuardarnha della Sinnora^ del Si^ 
f'aore a ilei hamhiui 




.slamane da tutta la Kh.mpa , ‘Z *, ' V* V del suo dl.scor.s-,, eh.* .da rlu- do con un movime.ilo nau - 

lede.sca occidentale con un ri- 'Yn ...! ‘q d nificazione è mlnacclnln sol- mio di Unn profondità e « I un 

bevo eccezionale. d-.i r-.lls ,,onm dall'liiRmero ,lolla Ger- una InrRhezzn prcssiKchà uni- ^i,, 

I.f, Frnnkfurtrr AlUwmclur *. ... ‘'*1 Y A o Hinnin tiolln NATO .. Olleti- < 0 Tielln «torln tedesca. 


dal fallimcnlo della CED, 


la slorla. hanno di-.,-m. .. I t,„i del f.’omllalo ccnlrale del 
inezzl atti a talfo.z.j.e Poni- p^, deiriJlhS.S. e (pilndi .Siir- 
là de Riovoni <-ont:idml nell;. , . , 1 , 11 .. .x. , ., 

loro lotta per mluUo.l nm.li ‘ " 

zloni di vHa e di lavor,.. e ' t-ullo stalo e 1 compili dello 



ner il manf>*iihn,*iito d,-lì;i pa- 


lelleralnr:i siwletlca m*l nio- 
n.efdo alluat,* *. 


PUBBLICATO A LONDRA li RESOCONTO DI UN INTERESSAN TE COLLOQUIO 

Krusciov espone all*inglese Bernal 

i programmi dell'agricoltura sovietica 

La campagna ptr far fruttare le terre vergini è alla Late della lotta per espandere la 
produzione dei beni di consumo — Le grandi opere di irrigazione saranno condotte innanzi 


MILLB H MILLI' 
ARTICOLI PER 
FARE FELICI VOI 
ED I VOSTRI CARI 



La Frankfiirtvr Allarmciur A,le- uinnin nona INALU». Ulien- 'a moa « 10 .... muenv.,. ner li maniemmeolo d, ll., p;.- n-iierainia sr>vieuca m*. . 1 , 0 - ». 

Zeilum/ ha con.sacrato ad e.s- H;,!!ei! .seinpVe àttivO nel ne- ru'Ucr è pa.s.salo nd e.cimlna • I Rlovaril si chiedono se ha'ce mondiale. In.eido alluat,*.. A R 7 I ( 0 I I PFR 

.su un titolo a più colonne in ,>o/inre e lirmnre accordi, non — '*■ ■' ■ - • • ■ —-- - ■ • .- ■■■' —-- - ... .. v. \-z jj i 1 Liii 

rinizin\ìvni del caiai del 'ic PUBBLICATO A LONDRA a RESOCONTO DI UN INTERESSANTE COLLOQUIO FARE FELICI VOI imrmM , 

va incontro a un'esiRenza ,lnr- accordo, (niello .sulla riu- ■ " ' — ———— ---— gmA 

Ramente.diffu.sa in tutta rEu- nifiea/.lono. GII accordi di l’a- • ■■■■ ■ m CTT lì/Ì^CTTìt r* 4 HI 

ropa occidentale, da De Galli- danno invece la preceden- fl^e ee* eD APB I HL/ I V I 111 L/illi 

liani. e niie.sla in.soUla alien- tmu* le deeisioni del Huiicle WWWVW W m m 

/.ione, da parte (UdrorRuno più staR. NorIì ultimi tempi, per • ■■■■■ ■■ ■■ 

tedesca, ù appar.sa a molti o.s- vidoiità deRll occldenlull In I programmi dell agricoltura sovietica o 

scrvatorl come rindice di una consKierare definitiva la di- * 

preoccupazione visibile mai vistone della Gciinania c del- 

j-oitanio nello file del parlilo l'Europa, come ha indicato li campagna per far fruttare le terre vergini è alla base della lotta per espandere la 

M)CÌ*il(lunioL.rnlÌ( o. discorso di Mcndt-'S’I* rnneo ni- • * j * l * j* t j» •• • * • i 

L aitesa per il dibattilo si f* roNU. ed è notoriamente una produzione det beni di consumo — Le grandi opere di irrigazione saranno condotte innanzi 

Irnsforniala in t(*nsiiaie. c la illu.siotie mirila .secondo coi — . —-- . ... — . - —. — - . .. . 1 = B_ 

soduln maltuliiia è .stata co- si può fondare In cocsi.slcnza »/»<••»« ... . .... ■ ■ hM 

.stellala di incidenli che bau- ,nteniaz|,.naU* .sulla divisione "OSTRO CORRlSfONDENTE di dire ohe. per aumentare che nel nostro l*a.* e la situa- iranno fornir ,:r;.no pio a -——--- 

no costretto il cancelliere a Germania. trxwrxoA Tr" t i dUes 1 gc- zinne non e rM;RR "re ma e buon mmeato. eh,* poi.a r-s. ,, coMMEUClALi !.. 12 nrlie 20 Orolo,lbi oroveltl rn.o. 1 

iMteiromneie Per circa niez- 2 ) I li-,ll-,li noi. concedono ^^ONDRA. 15. — Lo RClon- neri, ò necessario nccclorari* anzi mJRllore di ipi.-.nlo .«la .sere u..‘,ln (vr mitr re il he- -- cà na Heltrlf^a onr oulira orolo- 

Yor- ■ s ..Ha Gerniàn Y K Ymran Inglese J. D. Bernal, re- lo avlluppo dell'oRricolluni e mai .stata nel pas.-ato. Il fai. stiam,'. a. Ai'i'lt«»riTTAiB. tir.noioM «pn«retcim. ^^^^itronlc" orr la 

rl-?i h-mèhi -oei-ildonK^ratìcì I e,-es^,rrY mó- e,,m un- <-‘e»demenle Insignito del 1»rc. particolarmente della produ- lo ò che. in (,u(*?;io el«*vato i,a '.ollolineai,, elu* In ’*vc.uitia im,nui mito atii® canto immediata rtnolazione ,iena nre- 

Y i„ ^ YV Ir J.. . «"'o Stalin per la pace, ha zlonc granaria. Dopo la guer- stadio del medro sviluppo la coltivazione di aree . ..;d va- 'l*’?; «hdono orarla, mashima cja. 

erido rVncUito di pffi n? pubblicato 11 resoconto di un ra. quando i prezzi •rano nn- domanda di pi<«l,»tti di con- Me lU terra I<*rtllc e riccn ,”,Kftmpnti SiSim. cennam TAnrrrr^MnnMA^’ì’* 

{,riao npclulo ai jj .» liunlficaziom. c rntcres.sanlIsslnio colloquio do coro alti. 1 rifornimenti alla sunio popolari* ;,inn,*nl;i con n,ni .'.atehbe .stala possibile Nap„M. ci.ioi# 238 TAlnrrg MOttMAi.t _ 

Rogna.). tengono avuto n Mosca con 11 prl* popolazione <11 prodotti di gc. Kldcrevolmente. il nostio Par-jdinnnte il rei'ime zarista, ---.1- tiitf >t»mhinii 

Il dl.scor.s,» del cancelliere, iinpj gno pioci.so In questo .seri- segretario del Partito co- ncrale con.sumo sembravano tito segue con perseveranza .Sol.» ora. qii.ando ejji.sie un,) a. f.i.i.uina j b tin occhiali mdiióri«ii 1 zinrndrn' 

_«,..x... ...rx.x.i.r» Olii', s-fi ria O.-icIa delle trolenzo oc-__ ktii.,,- tr».. _i.n.»_ ,1 __ ___ .... ....m:,... .11 .. 1 ...... i.. .._i.. . ...i..,,.,. ..At maii»iri«n prt 1 v„»,o rmrnnrn- 




MACAIZINI ALLO 
STATUTO • ROMA 




VIA DELLO STATUTO 
AMCOLO P.^* VITTOR/O 




COM.MEItCIALI 


AI'l'ltOriTTAlK. 


.1 L. 12 nelle 20, Orolo«lbl oroveltl. rnao. Via l'ianilnla, 12 - CKTKi eontr,» 

- china Meltrlca onr oulira oroio- iMevnivo lullano! AntUtenza ve- 

(IrandloM fti apnnrccchln clrltronlco orr la ramenlo tecnica e«u apecUJIati 
tlle Canto iminedlata regolazione ,1^11» nre- preparati. I.abnratorln largatnen- 
rc«» aba- cUlono orarla. MASHIMA CJA. tm aitrezzapr. Via Mamlata, 13. - 
icllltarliifii iian'/.IA COMPnF.HE l.K. MOI.I.E CKTKI. Non recallamo niente; 
•lo Mlano TAIMFrF. NOflMAI.t praticlitamn VKIIAMF.NTB prenl 

—— - ■ ... — nilRllori; lunghe rateazioni. 

7~ .. TIJTB . eremhlnll - •bitlUvorn - VIKITATFCI CtINFWONTATB 


costruito , 
falsa riRn 
si possono 
ni sulla 


- 111 • à M% eaev ♦•'■O • V a ■ ve v»v • » aa a ♦ e ove v>v-iiav.ata*v^ V'^gaotaaatze laevegaaTMae^e’ 

lilo come sempre .sulla -so da pane delle jKitenze oc- parcc-|la I 

riRn degli argomenti che cidenlali. Essi non Rarantlsco- sulla politica agraria chi anni a questa parte d <»Ktil 


lolllica di (.-.spandere in economia i-ovlallsta. ùuando '«"‘‘rtl n.nuli... UlvolgeUvl 


modo la produ/.-one di IMndusttm mcccanlra soviet!. ''*• f*- 

di con.sumo. e di Jaiddi r.o ha rnimhintn le tittunll di- -L.to n. Tal. ina BIT 


t'rrnlphkCCIIlNK MAULlKKtA IrtlU - 


leuRore tutti 1 Rinr- no la sicurezza della Uepuh- deH'ÙRS.S. Il prof, Bernol ha prezzi sono stali constucrevoì- beni di con.sumo. e di .soddi ra ha raggiunto le Dtluoll di- «r,» 

stampa atlantica, hhea federale, polche non csl- chiesto a Krusciov dì esprl- monto ridotti o si è avvertito sfare ul ma.s-.-)lrno lo ncscoili mensfonl, ò stato posfllblIB ^nJrnln tratnirn* 


(«AgRre.s.sività»» dellji polUiea .sto .sicurezza scnz«-i riunifica- mere un giudizio sulle noti- quindi una leggera carenza salgenzc del lavoratori. .cfiTjllarc* tali V'.nsle eslen.sin 

sovietica: Mosca comprende zionc. zie diffuse dalla stampa oc- di certi generi alimentari no- Allo scopo di numenlarc 11 "• di terra, linpiegantlo ur 

solo il lingungRlo del fatti, la 3) Adenauer parla orma! di cldentale, secondo le quali In no.stante che la loro produ- livello di produzione di beni numero di nerunne compara 

ratifica non ostacola ma fa- «Germania» riferendosi alla nuova politica In atto nel zinne .sin stala .sensibilmente di consumo è nece.s.sarIo au- tlvamento limitato». 


era carenza salgenzc del lavoratori. .<f,Tjllarc* tali V'.asle rslensln- 1 .... , —rr;—r— 7 ^—pr~ 

Imentarl no- Allo scopo di numenlarc 11 ni di terra. Iinpiegarulo un cojlui^uc, l'UiUrY. • INO AH Gin», iniwioni. vu 


Pulermo, 2n, nomg. 


cinta ie convcr.sazionl con lo Repubblica federale, come ha campo dciragricoltura sareh- aumentata. 

'oriente, ecc.) ha cimtenuto un ancora fatto stamattina, c he il rì.siillato di una « crl.sl » Ln domanda di merci di zinne di grano poiché.'in ul- muniMa fIrlI’UH.S.S ha poi ne- » 

.solo elemento nuovo, una que.slo indica che la sua po- nel livello di produzione del __ ,,3 pro.seguilo Kru. lima atiafiiii il grano f Pali- Rol" che le nuove nilsure ,u Y»» orS/wtlonD 

proposta avanzala da Ade- litica è ora dirotta alla con- grano La rispo.sta <1 Kru- — è cste.sa a tulli I mento ha*;,', quello che più stiano ad ijidicare clic 1 prò. , 1 ^^ , 1 ^^; l» 

naucr a proposito della Saar clu.slone di un trattato di pa- scloy e -stam cho I plnnl so- settori della pniiolazlonc. od conta, cd è la base di produ- Retti di irrigazione sono ria- tr»*/ote da HOCNÒ - Tn» can¬ 
ili conseguenza diretta della co .separato. Ciò ò anche con- vietici per aumentare la prò- f, nostro compito soddisfarla. /.Ione di ogni altro bene di li iihbantlonall o riclotli: « No' 

crisi che questo problcmji ha fermato d.al fatto che nelfac- duzinne granaria hanno lo j, niclodo socialista à quello consumo. jK-r produrre pò sv'iiupperemq tali rirogelli. e 

aperto nella stessa coalizione cordo sulla Sn-ir si parla di obiettivo di garanllre un Re- qj .sviluppare In produzione grano è sialo deciso di usa- >1 .stiamo r.vilunpando lodilo, 

governativa. « un trattato di pace e non ncrale aumento della produ- qj continuare la polìtica re le terre vergini del Ka- ve sono utili alla produzione 

DI fronte alle profonde di- del trattato di pace ». Unn .svi- zinne del beni ih consumo, q, qimimizìone del prczz.i. E’ sak.slan c della Siberia, gran- di raccnlll di valore, piodol- 

vereenze di inlcrorclazione Inppo di tal genere .scgnoreb- Lungi dall c.sscre il risultalo qj qneslo metodo di e fertili pianure adatte al- d ortofrutticoli. (:ol/)ne. uva BT 

fra Parigi c Bonn a proposito he la fine di tutte le possihi- «crisi», tali piani so- ^le noi dobbiamo giudicare la coltivazione di qiio.slo Ma non è i|U»*sto Taspùto sul ■ | I ■ m 


Il segretario del Partito co- 


Rorn» 79 (L^rgo C«rtUi. Tri*, 
'non fu gZA 


> 8 x 80 . izxtw . MxlOO •eroDllet • 
toedbll. Nonvs occxilonL Ltin- 
thIaMimo ratettlonl anch^ attirA 
flnflrhi» H'imn VIrt Mllnnn 4a. 

2 «) IMFIICUU 

« i.Avniin u m 


conta, cd è la base di produ- 


stiano ad indicare die 1 prò. 
getti di irrigazione sono ria- 


RlPAEAJUt IN UiUKNATA un -- - - - 

oroloRin e darlo precisliximo t (m.i akmi.si i. 1 . 

.SOLO POSSIBILE xo *1 dlxoonr --—-:- 

(Il una orgnnWzailonR modrrnlx- FKLKVIbqill ilx CF.TEI tuli, 
■Ima. tipo Bvlxzcrn. o niiMta I» wigllori marche Nazionali-Rate 


FORTI potclblllU guadagno lm- 
■ mediato anche aenxa Ualaaelarb 
I. iz proprio f/ffiipnzione vendendo 

-- oriprrTiie-zhiJi plaatJca avizzar» 

tulle rc-rrhio cnovicni: jolleghl atni-t 
»enza antlrloare. Scrivere eaitel- 


; ir- iio.Miii 1 . 0111 ,JiK, rouin.'M.iri.».izìone di Ogni altro bene di li abbandonali o ridotti: « No' 
*'’|ll melodo socialista ò quello (consumo. jK-r produrre ù sviiiipperemr» tali nrogelli. e 
?®*ldi sviluppare In Droduzlonel grano è sialo ucciso di usa- d .stiamo r.vilunpando ladilo. 

re le terre vcrclnl del Ka- ve sono utili alla produzione 


trp-/ote da SOGNO - i re Can-1 marche Nazionall-Krtere (,,, gp, Torino. 


jroduzlonel grano è siato 


vercenze (li micrprci.-izionei inpiio ni x*ii 

fra Parigi c Bonn a proposito he la fine di tutte le 
di questo accordo — ha detto lil.n di riunific.nzione. 
Adenauer — ritòngo nece-S-sa-» 4) Gli occidentali 


no la conseguenza disila ridu- scipbra una Insuf- cero.ale. 


ri Ka- ve sono utili alla produzione 
gran- di raccnlll di valore, piodol- 
tte al- d orlofrulticoli. cobmrr. uva 
qiio.slo Bon è questo Taspettn sul 
quale noi mettiamo l’accento 


Una secca replica 

del governo francese 

« L’accordo sulla Saar non si discute » 


L’oppoggìo sovietico olio Cina 
per lo Iterazione di Foimoso 


PARIGI. 15. — 11 primo 
ministro Mendès-Fraiice ha 
annunciato stamane alla com¬ 
missione parlamentare della 
difesa che egli chiederà alla 
Assemblea nazionale di vo¬ 
tare in blocco gli accordi di 
Parigi e si opporrà ad ogni 
emendamento dei testo di 
essi, ponendo, se necessario, 
la questione di fiducia. A ciò, 
egli si è fatto autorizzare 


4) Gli occidentali allcnna- «umcn- ficjon7;.-| jj Rrano. Non vi òj Queste terre, ha mes^'o In 1'" que.^to momento », 

tl dei salari e della .^Krmpre .nccolutnniontc una crisi, poi-'rilievo quindi Krusciov, po- I.IX'A TREVISANI 

-- crescente domanda di beni di 

corusumo di elevata qualità. — — .-• : — . . 

k Mtfttoaaaaava Krusciov, nel suo colloquio ^ ^ 

I replica -ss ìSSìS L appoggio sovietico olio Cino 

, gf IHfMRpgi zionc tra le dichiarazioni fnt- ^ mmm • «• 

f,3,SS,saper Io liberazione di Formosa 

ir finn ni (lìnriltp » risolto, e le recenti decisioni ^--- 

ir non si UIHCUIC » gumcntaro la produzione 

granaria c di coltivare a que- (Continuazion e o«l U I. pagina, (ale, esso cade .sotto la con- nc.sc ». In conclusione la nota 

arda nennurc con le vedu- sto scopo nuovi terreni. «In 1 - : . ^ danna piena dello .-.tatùU j stabili.sce la completa respon¬ 
so le intenzioni generali realtà -- lia detto Krusciov - ‘"‘c-nazionali prece-- deirONl). . Poiché Formosa sabililà americana per le con¬ 

cile due Darti in causa « non vi è alcuna contraddi' dentemente sottoscritti dal rappre.senta un territorio ci- .seguenze che pos.sono deri- 
ciic aue parti in causa ^ Malenkov ave- Roverno americano. Il caral- nc.se — dici* la dichiarazione vare dal trattato. 

MICHELE KAOO yano perfettamente ragione ^cre esclusivamente cinese di sovietica — la sua liberazione __ 

- quando dichiaravano che quelle isole era stato rico- è un affare puramente intcr- , •ah" 

I ginflrn rifVg^Ha l’URSS ha grano a suflicicn- npsciuto sia dalla dichiara- no della Cina, un diritto .so- La IlllOVa l.strilttoria 

IjUnura rigCli« „ soddt.sfaro l bisogni zione del Cairo del 1043, sia vrano del popolo cinese. Se • » .. w 

1» fi: Aflnnmifxr della popolazonc. Il nostro dai successivi accordi di Fot- non vi fosse stato l’inlervenln .SUI (Ifllllo I.III'S 

lU ILSl Ul /T uciiaucr ^ adeguatamente rifor- sdarn; e.sse erano state re- delle forze armale america- _ 

l*t NOSTRO COlRiSPONDEIfTE di grano o ha le neces- -stituite alla Cina subito dopo ne. la riunifteazione di For- 

)AL NOSTRO CORRlsrONUUlb risèrve. Ma l’uomo non 'a disfatta giapponese. An- mesa con la Cina sarebbe DIG.^h. L;. -- L . 

irnsinTTA “ 1 ^ Tl enm Vive di solo pane e le altre cora nel gennaio 1950, quando già avvenuta.. ip'hi tragedia de,.a Grand 


, Kranarin c ui coiiivuie a qui'- .—. - 

. 15. — 11 primoicorda neppure con le vedu- sto scopo nuovi terreni. «In . „„„„ 

Mendès-France ba ie c le intenzioni generali realtà — ha detto Krusciov — deli ONU. • I oiche Fc 

ì stamane alla com- dello duo narti in causa ». non vi è alcuna, rontraddi- dcntemente sottoscriLi dal rappre.senta un terriloi 


delle due parti in causa 

MICHELE RAGO 

Londra rigeita 


DAL NOSTRO CORllSFONDENTE 


La nuova i.striittoiia 
.sul fli'Iiffo (li [.,iir.s 


X. 61 » o, ^ - Ti-MMnwA 1 *; Tl onm Vive ai soio pane e le aure v....« giu uvvf»ii-(a ». 

ieri dal consiglio dei ministri. sue esigenze richiedono indi- la rivoluzione aveva trion- As.mrda è la pretesa .sta- 

La dichiarazione significa nieniq aei * r oreign * rettamente una maggior prò- fni». il presidente Truman lunilense di giO-Mificare il 


f 

DIGNE. J.'/, — L’inch't-.^t;. j 
.-.uil .1 tragedia della Grand’, 
Terre è .stal.i ufficialmente 
riaperta da oggi, (piando il 
ir.ini-vtr», della giuxti/.:a h.a da 


aicniarazione signinca rettamente una maggior prò 

in primo luogo un definitivo alia ricniesxa ni «oenauer qi jj^^jone agraria». riconosceva con un annuncio trattato <;on esigenze di «si- n.ini-vlr», della giuxti/.:a ha na 

rifiuto della proposta, avan- Tl pr opirUnione Sovieli- ufficiale ì diritti del governo curczza »: tra la Cina e gli to istruzioni in questo senso 

zata dai gollisti PalewskI e apgJo - franco-tedesTO-am^ anione Pechino sia su Formosa Stati Uniti vi è di mezzo ..Ila procura generale di Aix- 

Soustene di adottare la for- SU portati neIPindtistriaI:z 7 .azio- sia sulle Pescadores. l’mtcro occaDo Pacinco e la Lo Provence .sostituendo 

mula della così detta «rati- sianziaimeme negauv^ an ^ «aesc «:i è posto lo 11 trattato ron Ci^na Kni Formosa dista dalle le indagini alia polizia locale 

fica condizionata»: approva- obiettivo^ di "realizzare nei La - C 0 -st« «jnericane ben 11.000 '.a direzione generale della po- 

zimie degli accordi m^rinvio V/^ea non viene ^ trf ann* è quindi una grpZBolana j^ofaetri. Le RlJusioni agli tizia. Ja . .<?urefé naUonale 

della «oro applicazione lùS^lSiiare**^iia2Sdere al ««P'do aumento della produ- sovr^ta 35?(ri Urritori» -contenute e .j commissario .Sebenie un 

In secondo luogo, la presa “* zinne di generi d- consumo della Cina e della sua inte- nel trattato confermano piut- diissimo funz.onr.r.o; d com- 

di posizione di Mendès-Fran- * popolare. Non c’è bi,*ogno griià ter, itcriale, in quanto tosto che (-•intenzione di Wa-j mi.-sa rio C.'ic-nevif-.-, *. ice-di- 

ce equivale ad una riaffer- 1 __ .shmgton ,di fare di .quel)e| rettore dd servizi c.'i.minali 

_ .,*«1 «.x»*.. an- 8 ** ac^coroi ii^co-ieaescni ------- " ■ - isole la ha-e di lancio per -.iiit-.»rx H-.i ...r. «nUr.iv^ratnre. 


scek è quindi una Ri'ottolAnajìlbilolnctr:. Le 'allusioni agli} iizia. Ja « Sureti notionale ». 


mazione del fatto ohe il go- g^jja Saar, ed in questo mo- 
vemo franche considera gli jJq disarmare ropposizione 
accorih per il riarmi! tedesco seno alla sua stes- 

mscindibih da quello sulla coalizione, Londra ha cre- 
Saar. Accettare anche 1 om- duto bene di uccidere in ger- 
bra di una d^cussione cop^^ me tali calcoli, scendendo in 
Adenauer desidera vuol dir^ campo a fianco del governo 
per Mendès-France. acuire francese. 

1 ostilità della n^gioranra jj portavoce del « Foreign 
dei gollisti e dei radicali, che Qfjjee », in una dichiarazione 
considerano 1 accordo sulla aecuratamente preparata, ha 
Saar intangibile, e, ^r con- infatti precisato che Londra 
se^eriza, comproniettere le respìnge in linea di 
sorti del dibathto di ratifica principio l’idea di una con- 
degli accordi di Pari^. ferenza, ma solo se questa 


Impiccata a Londra 
nn a donna omic ida 

La prima esecuzione di una donim 
avvenuta in Inghilterra dopo il 1923 

LONDRA, 15. — La signora Itali hanno lottato i^rmua- 


shington di fare di quelle rettore dr-i servizi criminali 
isole la ha-e di lancio per aiutato dal «uo collaboratore, 
altre azioni aggre-Ssive contro commissario GillarcL Chene- 
la Gina. , , 

. I- T. --- • vie-r dovrà cercare nel Jabi- 

Accordi di Parigi, creaz,one . . , 

di un blocco militare colo- riel.e rr.enzogne, e 

nialista nell’Asia sud orien- confessioni e oelle rìtraìtazio- 
tale, trattato concluso con Si ni del • clan » Dti-minici- ^ 
Man Ri nel;a Corea d<:l su(j Chenevier e i suoi collabo- 
c patto cori Ciang Kai-scek -stori fi.s-seranno a ?.Iar.'iglia 

.ir.nrfc «» Tir.gi Tl rfi ^ . . 


»ono «anelli di una soia 'rj'' 
catena, per Ja politica ame- 

'icana che ?i pone lo scopo Dziliziollì «i affiancheranno ne- 
ii impedire la distensione Rii interrogatori, su richiesta 
i.-jtcrnazionale e di affrettare dei difensori del vecchio, an- 
,a preparazione di una nuova j magi.^trati. 



U..X.X..X.. ... - terenza, ma soio se questa u. lau nuuilt» jTxt’nua- guerra ». - 

E’ per questo che, ^la prò- limiterà i propri compiti Styllou Christofl di 53 anni mente fino aH’uItimo minuto Dopo aver ricordato la di- 

spiettiva fatta intr^edere da , chiarificazione ed al- è stata impiccata alle ore 10 per «irappare la CThristoS a, chiarazione (Jell’ottobre e _____ _ 

Adenauer nel suo discorsogli Pappiìcazione » deH'accordo dì stamane, nel carcere di capestro. aver espresso la piena soli- 

Bundestag, i portavoce um- fran<x>-tedes<» del 23 otto- Hollovray. —. darictà sovietica con quanto 






ciali francesi hanno reagito scorso. L’applicazione All’ora fissata oer l'e'ecu- 

immediatamente, afferman- trattato, dunque, e non ^inne una folla di oltre duc- 
do: « Niente ^nferenza a rapertura di negoziati, come oer^one «i era ammss- 

quattro. L’accorto franco-te- Atfraauer avrebbe implici- Sii nSSo^l càrSe ^ 1. 
desco del 23 ottobre non può tamenle preteso stamane. E’ ft^uJàT^e là nrilS l’t^óra 
essere rimesso in discus- evidente che, per quanto nella ouMe sia^oà- 

sione ». , ^ Londra possa desiderare di 

Le dichiarazioni di Ade- rendere più agevole la stra- donna. 

nauer contengono tuttavia da parlamentare del Can- Alle 10.20 un addetto alle 
un elemento che numerosi celliere verso la ratifica del carceri di Kolloway ha ai- 
deputati francesi chiederan- trattato dì Parigi sul riarmo fisso ai grandi cancelli della 
no a Mendès-France di chia- tedesco, essa non intende prigione due avvisi ufficiali 
rire. Il cancelliere ha accu- consentire alcuna scappatoia nei quali si annunciava Fav- 
sato infatti il governo fran- che possa comportare un rin- venuta esecuzione. 


Migliorata la salute 
del Pontefice 


Il Poiuerice dopo aver :ra- 
^orso ur.a buOr.a rot;e di rl- 


chiarazione dell’ottobre e 
aver espresso la piena soli¬ 
darietà sovietica con quanto 
è stato detto da Ciu En-lai: 
l’otto dicembre, la nota odier¬ 
na aggiun,Te: » Il governo so¬ 
vietico app<*ggia pienamente 
la riihiesra dei governo della 
Repubblica popolare cinese! 
circa la evacuazione delle j 
truppe americane da Formo- 


2,. - contro la Repubblica popola- 

J*»" ^ __ _?_ Tl_— 1^ _ 


siMl genere di complicazione e 

dl peggioramento. Si o^erv» c.*ie CJBes^ II popolo sovietico 
A r.>v comprende le esigenze delia 

j non VI é arratto aiterazior.» fe- Repubblica popolare cinese e 




cese dì avere diffuso allAs- vio di tale ratifica, riaprendo «_ n^xn,,- «-a stata con- kt. • e rt A tr* r»rtA n R^^Pubohea ^polare cinese e 

semblea un e^sto eul trai- problenil che si vogliono donna era stata a n biue ® f * “ «'«««re jg decisione del popolo cinese 

tato «che cu alcuni punti considerare bene o male dannata alla pena capitale stesso de,.* matetti* comporta di librare^cnhbsa e le ìsole 

importanti non solo ti »co- chiusi. per aver ucciso_ nel luglio mosjmenu * deli piutuato orf- Ptócadijres, che sono parti 

sta dal testo ma non con- “ . . . .. 





iseorso la nuora. Dieci depu -1 duranti. 

■X. 


I indivisibili del territorio ci-I 


•V 


L*- a 
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IMUGM DELIA NUOVA CDiA 



“{Speranza,. 

una don na italiana 


1/ .sialo |)iil>l)litalo ii roinan/o vinoi- 
lorc del |)r(‘mi(» .\<»i <Iomih‘ - |0‘>4 


Na'I ctiorr ilei Tihcl It' dtr.inr lU «in s( sotU>|ioni!A>ivtt ad un.) \ Isll.v livrtlìca. l.’UUtiilo 

iiii'ilUn (a AÌr«o(art* pvr U' |)U'i s|vi'rttu(t' Uit-.iIU.! tiutntaiK* tiiatiill |)ri'st iiut l.« 

Ioni cr.AtiiKaiiiA-iUc 


SpL'i .II /.* (rnii iltini.iiu mi- 
il 111».» \ iV.l 1><U Ivi'll.» »' 
M'u’iia in L’iii l.tVLriia aouh' 
vc'iiipu*. .nu Ih* di pili pou ln* 
la UHM.i II) fiiHM* dà pai tut/a; 
ma coiiH* l'iaaUi:f libau*. <* 
1)011 CI .•.i:.i |)i'i « la p.aif.i ii.i 

sco.'-ta Di'uli ainjoli <rtiinb:.i 
i))‘l iiioic dfli.) ijcnli'«•; .spi* 
iaii/.i l'Iii* Dot) c A'ati.i a-'tniii 
/iDJ)l'. IH* ,1 .ili)*.'-.) di 

(inalcii.'.i clic cada dal «‘i»'lo. 
in.i clic -i rotid.i -Il tiD.i lo 
ylca DCCC'''da di cdm* c .-.d lina 

\0l01)tà P'. t'ci.*-.! C tOM'iCDlC di 

haUanlia. Kcco il idoIìao loii- 
iDiUuic clic - IcUcciiicDlc 
'aDbolcH.lUaD DCl IHHIIC tlcll.) 

pnd.'iL'oiii.sla — iD-'piia il bo! 
!oiD,iii/o vinciloic del picmto 
.1 N)ii doiiiH* •> (1). 

Si.iiDii nella 11 ba.s.'-.i •• luiii.i- 
Uiuil.ì ■ |i‘i i.i (Il p.iludi e (b 
lisaic. di f.iiiic di*-Liciala e di 
f.ilic.i CUOI ini* — iic«li jiniii 
iiniiK-dial.iiDcnlc picccdciiti 
la prima um'iia moiidiab*. lai 
madie (li Spci;iti/a inumo mot- 
Ictidol.i alla Itico. dopo aciM 
loltatn fino airnllnno per lea¬ 
li//.)) e il mode''lo sonno di 
coinpeiaic im comò nuovo por 
1.) Mia pov(‘ia casa; il jiadro 
s(* ne \ .1 dalbi valU» «dove 
la mi'-cri.i uccido ruotilo •>, m;i 
Millanto per iinnitieti* ucciso 
nell.i «ueii.i clic .scoppi.i po 
C(V dopo. I.a piccola iiiiuiiio 
(piindi tiffidal.i ai nonni, il 
vccciiio Zvati. l.iVoiiibMO « 
cacciatoio o.stinato. (• l.i Min 
«a n ploMda in due d.i nic/.’io 
.secolo di vit;i iii'lla lisaiu'i. 
dall.) cui c.siston/.a >* lutto ciò 
ch‘or .1 .stato jxi.ssìbilo elimi¬ 
nalo ora stato tolto da tempo 
e for.so non c'ofii mai .st.do »; 

Quando, noiriminodiativ do- 
poniioti.i. nb abitanti della 
« bas-.s.-i 11 coinpi't'iulono il v.i 
loK* doira^ioiu' comune <* si 
Uniscono iK'llc lesilo o .-ciopo 
ir.po por ottonerò condizioni 
d; vit.i mislioi'i. .Speranza è 

I l..\volti PF.I. CONSIGLIO OKLL.V DONNA ALLA SALA OAIMZUCCIll 

Un oiientnmento unitario delte donne 
fociliterd lo via deii’emonGipoiione 



In un ricrvlnirnlo in iiiiurr dì (m:i delrx.iiione tilrin>in:i (da sjiii.slia) l.i siv-iura ('lieii I.I.iiiki 
ministro rlnrsr della Riustisla; l:i sisnora Nii dctln ilelrcaziuiir tiirinan.i: ed iiltiina a deslr.i 
li» sÌRnor;» LI teh-ehuan. ministro ilrHa salute iinliblie.i 
(Leggete in 3. pagina il primo «oiviiio dalla Cina di Man.i Anlonu'tl;i MaicoHihi» 


Lu relazione tleiron. Marisa Rodano 
legislazione che regola la famiglia — 


— Contrasti fra Imse c 
Una esortazione delle 


direziono nella l), C. -— La 
operaie della ^ Grogorini " 


1 temi sui quali ci ha chia¬ 
mati a rillcttcre Pintcrcssan- 
tc assemblea del Consiglio 
della donna, martedì scorso 
nella sala Capìzuccht, riguar¬ 
dano i vari a^K*tti del tanto 
dibattuto problema della 
emancipazione delia donna. 

La questione moi*iteiebbc 
trattazione più ampia, so¬ 
prattutto in considerazione 
dell'alto interesse delle rela¬ 
zioni svolte neirassemblca; 
dovremo, però, limitarci a ri-; 
levare le battute essenziali 
iniziando con il prescrttare le 
persone che hanno dato '‘ita 
all'iniziativa e .gli scopi che 
i’hanno ispirata. 

Per prima ha parlalo l'on le 
Ztlansa Rodano. Elia ha detto 
che per la donna, oggi, s: 
tratta di sottostare a una du¬ 
plice forma di schiavitù; le 
cure della casa e dei figli, af¬ 
fidate alle sue bracci.a, al suo 
cuore, alia sua intelligenza; 
le cure del mondo, nelle cui 
spire la donna è spìnta dal 
bisogno di integrare :1 misero 
salario o stipendio del mari¬ 
to. adattandosi ad ogni me¬ 
stiere, sino a: servigi più 
umili nelle case degli altri, 
a lavare e stirare i panni al¬ 
trui. a rigovernare, oltre chej 
la propria, la cucina degli] 
altri. Poc’ne cifre lo dicono, a' 
Roma vi sono 700 m.Ia elet¬ 
trici. 1-10 nula donne sono 
impiegate in vari settori, tra' 
c-sso vi sono .00 .Tiila dome¬ 
stiche. 

Ma un aspelt.A nuovo ![ 
Convegno ha voluto porre in, 
rJievo. Esso si rilerisce a'.lat 
prospettiva che s: apre, oggi.* 
dinanzi al movimento femmì- • 
mio che non può esaur.re la’ 
tua azione nei limiti delle ri-, 
ver.dicazion; e^ciusivamonte; 
E.ndaca'.i. | 

Partendo dail'eìencazionej 
de: successi otten-jti «dalie 
donne, riferiti prir.cipalmen-, 
le alia lotta di fabbrica tnel 
settore chimico, grafico e 
cella birra sr è otten’Jto che* 
nei contralti di lavoro fo.sse, 
inserito il principio deil avvi-j 
cinamento delle paghe). Ma-, 
risa Rodano e le altre espo¬ 
nenti s. sono a lungo soffer-. 
mate sulle questioni mag-j 
giormente sentite dalle donne 


Non devo c non può invece 
non mamfestarsi una sostan¬ 
zialo identità di vedute tra 
tutte le donne sulla necessità 
di trasformare la posizione 
della donna nella socìet.à Ita- 
iiana. 

A questo proposito, l'ora- 
tricc. rivolgendo un appello a 
tutto le a.*vsociazioni femmini- 
ii, ha sottolineato lo striden¬ 
te contz'aslo di l.ihinc espo¬ 
nenti della D.C. e del mondo 
cattolico con atti concreti di 
governo e con le posizioni 
uffici.il: dei Partiti di go¬ 
verno. Se il Consiglio della 
donna si rende conto del!:» 
difficile posiziono di queste 
donne nel seno dei raggrup¬ 
pamenti politici, cui fanno ca¬ 
po, esso ritiene, tuttavia, che 
le posizioni di questo donne 
e il loro prestigio neiràmbito 
stesso dei loro Partiti potran¬ 
no migliorar.si se aU'ostilità 
o alla sordità dei nuclei di¬ 
rìgenti di quei Partiti le don¬ 
ne democristiano e cattoliche 
sapranno opporre un orienta 
mento unitario e la volontà 
di collaborare con tutte le 
donne di altre as.soci.izìon! o 
di ne.s^una as.iioc.az ono. Ciò 


lendeià più facile la vi.i ver¬ 
so remancìpaziono. 

Le questioni principali che 
stanno di fronte alle donne 
riguardano il diritto al lavoro 
o la legislazione che ic.gola 
la famiglia, inentie sempre 
più urgente appare il pro¬ 
blema di aprire alla donn.n 
nuove fonti di lavoio, A 
Aiuesto fine sono già state 
presentate delle leg.gi che 
ammettono Tingresso delle 
donne nella Macisti atuva e 
pongono anche la questione 
della ufonna del codice ci¬ 
vile per quanto concerne tu 
parilà dei diritti tra i coniti 
gi. Ciò riguarda un a.spetto 
dei problema c tendo ad cle- 
A*are :l prestigio della dunn.a 
nella società, ma è indispen¬ 
sabile che si detennini un 
largo movimento per l indu- 
strializzazione di Roma, 
mentre è necessario ottenere 
nuove scuole, asili e nidi dì 
quartiere, lavanderie collet- 
V.vc e quanto altro *:crva a 
liberare dalla schiavitù della 
casa la donna, ponendola ef¬ 
fettivamente su un piano di 
p.arità c.an ruomo. 

D'altra parte, è giunta a 


Consiglio, piopru) da un 
gruppo dì Opel aie, rcsoi ta- 
zlone a nìm limitare l’az.ionc 
per l'emancipaz.ione nei lìmi¬ 
ti delle rivendicazioni sinda¬ 
cali: una rapprc.sentante del¬ 
le operaie della « Gregorini » 
lia letto un appello di tutte 
le sue compagne di IaV(»ro 
porche il Cunsi.iilio qualifichi 
la sua azione con la difesa 
della dignità della donna, in 
fabbrica e fuori fabbrica. 

Varie alile questioni sono 
siate illustrate da Ebe Ric¬ 
cio. Maria Movaute, Madda¬ 
lena Accorinti c. infine, da 
luiciana Castellina, che si c 
Boffcrmat.n. con vivezza no 
tevole, sulla neces.'iità di ot¬ 
tenere la riforma del codice 
civile, là dove, in crudo con¬ 
trasto con i dettami della Co¬ 
stituzione. si con.sacra la pie¬ 
na .soggezione della sposa nei 
confronti del marito. 

,-\ conclusione dei lavori il 
Consiglio ha indetto una 
grande a.^scmblca delle don¬ 
ne elette .a cariche pubbli 
che; al Parlamento, .al Co¬ 
mune. alia Provincia, nelle 
organìzza.’ioni dem<ac:atiche. 

G. I 


natumhnente mu Uno 

Aneh'L'Ua m nbe.la .il di 
stillo, vuole la vita i>ei se «' 
per t tigli elle le nu.M’craimn 
Aita nella Mille mo.jiHal'' pei 
letti gli uomini ankaiiid'n sti¬ 
llili, E più lot te ed e.'*asj>(*rala 
-i fa la sita volontà di lotta 
(inaiuin le viene ncci-o il non 
no che cerca di .-baiiaii» I.i 
ALI .11 criimiii (he Acngnm* 
dalla palude. 

.'\ c.ipiic. a le-i tc:c. .1 .'|ic 
lare, raiuta i'.iiiioic (ii T.igo 
che. nato e \ L'-^ll^o iiell.i mi 
*^eria. Ia\oia coi •.nidac.iti pct 
tioAaie un liiiieAlin albi d. 
'■uet.it.i iHiveità ilei’..! 'U.i 
gente, 

tjnest'.niion* segna mia p.»' 
.M*gg4Ma parentesi di p.iic nei. 
la Vita di Si)4‘i,iii/.i. p»‘r lei. 
per li Ininbu che deve n.i''ceic. 

Ma la parentesi è IncAc. I.c 
.sipiadre (usciste incoinmel.mn 
a correte )•* c.inip.igiK*. iia 
stonaiuin. uecidendo p«'i ile 
bi'llare la resiste»!/.i ilei lonl.i 
dini. Tago ('* co.'trettn .1 ripa 
lare, esule, in V'iancì.i. Spc- 
taii/a limane 'ola .1 lottale 
pei la A lta sua e ih .^iii liglio 

Speran/ii lia 01 mai nasen.^to 
.sotto il fa/zoIelU> 1 pic'.MZi 
capelli iiianehi •» pep.'.a spes 
So quanto (' .sfata breve I.a g o- 
Aine//a e fuggevole la noi i. 
A A'olte \i>rrel>be iirl.jie ii pe¬ 
na. PO. .si fa foiz.i e -•i.i.iiun 
a spei.ne in <• (piel giorn.i •. 
elle siirà m un giorno fall > di 
tanti altri giorni: una ( »(» 
fatta di tante co.se. - E' * * ne 
(luando un (rult<> inaluia. 
Quando liai gettato il <■ ne 
e ha altecclnto (• sojo «»i.e'*..o- 
nc di tempo. C» i noie ,1 
la stagione adatta, d ì.ia-o.o 
di'gli Uomini. Ma tu .-.li he 
ogni gioiiio che p.M.-a l.i ;n 1 - 
tniazione ptniedc r il tinti.) 
cresce •*. 

K poi viene l.i gucii.i, la 
guerra che non rìguatda g.. 
abitanti della » b.i.-sa »>. Quan¬ 
do arrÌA'ano 1 richiami, tutti 
Itanno paura e m presejitimo. 
Poi, ecco l’oci'uviazioiie tede¬ 
sca. ed ecco ris-)»rgcrc nella 
Kesi.stenza la \-olonia di batta¬ 
glia dei contadini, che alla¬ 
gano le tene. pro.sciURute con 
tanta fatte.-», per J»»»pedlre ai 
trde.«;chi di mietere il loro 
giallo. Tago ritorna e Spe¬ 
ranza è di nuovo ai .suo fian¬ 
co con una fede più forte di 
ogni cosa, più forte anche 
d-zlla p.-ùira. nella lolf.*» in cui 
vede il compimento di tutta 
»ma vita di triboli Ma quan¬ 
to finalmente giunge la no¬ 
tizia che la palude 6 Ubera 
li ligliuolo che ha npocna ri- 
tioMito e conosciufo c il pa¬ 
dre, Tago, .sono e.atl’d» e»*- 
tinmhi, abbattuti d.ii.a s'.ess.a 
raffica. 

Speranza serra ì denti rial¬ 
za il capo; Continuerà a vive 
re. non .soltanto per il nUiA.’o 
fi.glio clic porta in seno, ir..-» 
anello perchò dietro » ragazzi 
che. viiìta la battaRtia. esro 
no dalla palude liberata, vede 
tutti i suoi, lutti i morti, che 
appartengono anch’essi a!- 
I c.se.'-cito dei vincitoii. 

« Speranza » non è soltan¬ 
to nn bel libro, ottimamente 
.scritto (> costruito. Questo ro¬ 
manzo d'tina donna dal nome 
finora ignoto, moglie d’un me 
dico e madre di quattro figli, 
che alla sua « opera orima » 
è .St.-Ita inspirata daU’appello 
~ lanciato col concorso dì 
« No» donne » — a rappresen¬ 
tare la donna italiana d’ogRl. 
cor il suo carattere e le sue 
qu.ilità. nella famiglia o nell.-’ 
\-ita sociale, ha un’importan- 
-:n A-he Ir.i'cende anche ii sur 
valo'p letten-ir’O. 

A M.%RrHESlM GOBETTI 

(li S.lvl.» Magi Bonfantf: « Sp**- 
ran/.-i » iCasa Ediirfcc EinaiicJ». 
G 800» 


IL ORAMMAIIU) APPt-LLO l)KLLA MOdl.ll-; l>l MORTON S08ELL 

Dedicherò la mia vita a lottare 
per la libertà di mio m ariio 

SoJbe// iangue in un carcete americano perché si rifiuta di men¬ 
tire - ** Mio marito è innocente „ - ii ricatto degii agenti dei FBI 


|,i- Il (Il ili I 11 0) (l(•,-^))l)n 11 
..unir il) MoiHiii .S(i|)i*li ir.i 
(liirlli (Il alloro clii- tinoiio 
ilcDiiiii |ll■lsl)llllg|{l iiiiiion 

ilei (-.ISO |<<)m‘IiIh I g Kgti III 
l>dsi> .Il vc'iili'ilo ili’l Kinàii'A’ 
Kaiifiii.'iii I I- si.'itd i-oiHliiii- 
II.Iti) .1 iM*iii(i iiiitii (Il i-.ir- 
l•(•l«■. pi'll-lll* llllll li.-i AOhl'O 

(.iri* (iils.) tlc|iOM/ioin> coti- 
iri. I I{(i.**i'iil)rrK I.'iil Hcdlu 
I ho niilihni'hLiiiio A 
SCI Ilio iLill.) iiiiiglic (Il Mi)i 
Din 

Solo lincili Dilli in /il, in 
luce ih'l litri! (il Aleni ni' 
crii diiKiiiii (Il (/ii(“i ncchi 
Dii ifiiiilsinsi fiiiiito io hi 
f/iiiiriliis'ti. III titilli In hiiiii 

dì .S'iiii f-'iiiiK'i.si'ii. iii'ii )ii> 


Imi iiiìpcilintii (Il {H'iixitrc 
(» ijiiei tri'ccatn iioinitii che 
soffrono la morti* l'ireiifi’ 
(li AU'titrd:. C’oiiic iiosso io 
p(*n.s(tri* clic (jiiepli iioiiiiiii. 
I ^•^’ccili. i piordiii, I cento 
iioiiiiiiì di colore clic sotto 
ili, mcritiiiio il destino che 
('* stato decretali) ]ier loro'.' 
(’oiiie i>o.ssn pensai lo i/tnm 
do il) .'() che mio ma rito, 
A/nrfoii .Solici/, è stalo man 
dato hif/i/in perchè non ha 
ludiiti) tradire so stesso, 
perche non ha rolliti) eo)i 
li'ssiiìe lina colini che non 
Insiste, fierchè noti hit volu¬ 
ti) prestare fiilvii /l'.slimi» 




■S < v'v ' ^ ' ji' ' * ' 



ClaucUe Prtit, ili Iti anni, rlriti» a Pnrlgi ■ miss mannequin » 


iiiaì):a contri) allri'.' 

Qiiamio ho visto Mortoìi 
l''.i!liiiifi »*o|l(i (-‘crii niK’he 
un'altra visitatricc. Non ac. 
cirte spesso, |ii*rdiO opin 
iMi.s'c soli) tu perso)te soiim 
iDiitnesse n risitnre pii no- 
mini di Aleatraz. L’ho ve 
data itllrnversare il (int/c/ln. 
/loi j)ri’)iderr riiti/ohiis al 
.sommo della ('ollìiiii- |o .sfc.s 
.M> ix’.sniifi* cniici’llo si )■' ili- 
fine ri(*liiii.so con rumore mi*. 
tallieo dietro di noi, /•.'(la Ini 
sollerafi) il ricevitore del 
siti) lelefoìio ))ie)ilre io so' 
levavo il mio c. proprio co 
me oli*, ha avrieninfo il vi 
so al fillesirino di sjiesso 
enstallo del suo po.sfo 

Mortoli e IO (ii’criimo mol 
/(* ('ose da dirci m (pielln 
prciiosii ora e me::a. cir 
('ondati da oiini jiiirfc dn 
ripilì sf/iiardi di .sori'i'f/llfiti 
li. Do})n prememmo le no¬ 
stre (Idri iiLsicmc ii((nirer.so 
il cristallo, lincia unno l’aria 
che ci separava c ci .sepn 
ni mino. 

Senza conipromessì 

.Siili» nuovamente n bordo 
del bitliello (* sithito (piai 
cimo di.s.si* (t(*('(iii(f! n me. 
" l’eni/e a sedere con me. 
Ilelcn ». Opiii Jieri'o del mio 
eorpo .si (e.se e [k>»i.s-(iì u (ni- 
te le volle ette ero stala 
apostrofata cn.sl. con arro- 
(lanza, da «podi del FUI. 
Era invece la visitai rice 

•1 Come conoseenie il mio 
nomi*'.' » (*/iii*.si. Esili), r poi. 
« l/ho letto sul ri'pistro ». .'/ 
liii/teI/o si era aeeoslato al 
molo r ci ai'viammi) iipsie 
me .ni per la eoUinn. Dissi. 
» Penso c/ii’ dorrò .shripnr 
mi. Ho ii»i mii(*c/»io d» co.st* 
da /nn* ». Mi mi.se ima ma- 
>10 .su/ hnicvh) e di.s.si*: «.Mio 
fratello »iii ha detto di dir 
»*i che vostro marito è l'uà- 
aio più caro di Alcatru: ». 

Già il primo Natale dopo 
che Mortoti era entrato ali 
Alratra: avevo coaiinriato n 
dii/)ifrtre dolili Icijpcnda che 
circonda qiicl carcere. Qua. 
sta U’utJvnda dice che pii 
nomini che .sono là dentro 
non permettono di//errn:c 
di trattamento tra di loro. 


C 


I COIMSIO 
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B nmbini c pitu rn 

Non si (leve ricorrere alla paura per cliclarc l'eccessiva vivacità 


l..» p.uir.» è SCI!/.» dubbio una 
delle prinic manifcst.izioiii dcl- 
i’csicrc uniaiio. Il bimbo reagisce 
spesse A-oiic con sussulti, con iri- 
s» bizzose, piange, trema, cerca 
di nasconderM davanil ad una 
persona ■ ad un oggetio ail un 
avvenimento nuovi per lui. Que¬ 
ll» fenomeni possono essere cor¬ 
reli» dall’opera della n»amm.i se 
ifucsta sapr-l da uu laio sceon- 
dare le ’niìniivc e-jriosità del 
bambino, dalì’i'iro guidarle eon 
sag.gczza. 

^^a !a paura più pericolosa, 
quella che il bambino si porterà 
per lu.-igo tempo c ebe inciderà 
sol suo carattere c quella acqui¬ 
sita dai due ai sei anni. Durante 
questo periodo il bambino è par¬ 
ticolarmente vivace c combina 
piccoli guai. 

La magg’or pzrie dclV nttm- 
me, punroppo, per correggere 
questa s-iv.icità ricorre alla 


• paura ». • .Ve «o’i stai ritto 

ch;.ia;o 1 ! bol/o ». - àf aoa smet¬ 
ti di pua^erc iier/e l’orco c U 
m.ingtj » c così sii seguito evo¬ 
cando niostri. diavoli o che so 
io pur sii far tacere il bambino. 

No. mamme! QuC)to metodo 
di ciirrcggcrc » figli con I .1 pau¬ 
ra, anche se dà risultati pratici 
immediati, nuoce a! bambino, al¬ 
la formazione del smi carattere, 
della sua personalità. Quanti 
esempi abbiamo intorno a noi 
di persone che sentono gravare 
sulle loro spalle u.n complesso 
d'inferiorità c molto spesso pro¬ 
prio perchè sla piccoli sono stati 
ossessionati da queste paure im¬ 
maginarie! 

Un’altra paura molto frequen¬ 
te ne: bamh-ni è quel'..» del 
buio. Vi siete mai .Jomandare 
perchè 1 bambini hanno paura 
del buio? Perchè noi stesse o 


!e persone 


che 


Vivono loro vi- 


c;no .ivranno creato questa pau¬ 
ra. Quante mamme per punire 
un ragazzino Io chiudono in uno 
stanzino buio! E le immagini 
ilell’orco, .lei mostri evocati d.» 
voi durame la giornata, nella 
oscurili della stanza prensioao 
per il bambino che sta per ad¬ 
dormentarsi strane forme pau¬ 
rose. Come può la maninia vin¬ 
cere nel bambino la paura dei 
buio? Abituandolo ad addor¬ 
mentarsi a luce spenta, entrando 
con lui per gioco in una stanza 
buia per prendere qualche cosa 
che chiede o slcsidcra. A poco a 
poco anche lui entrerà in stanze 
buie da solo c Io sprcttro del 
bui)-» sparita. 

Ma ricordatesi niente stanzi¬ 
ni bui:, niente • bobo • o roba 
s*milc. L’cJuca/ione del bimbo 
vj seriamente fatta con metodo 
fin dalla nascita, senza ricorrere 
a paure di nessun genere. 


7 $ tU€ grCtwtdi 


Gon la caiiahorazione 
il tulli i lamiiRi 
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Una ìelleva per Salevna j L’A SINO LETTERA TO 


Dìeri lirettv semplici, rnccìiiusv 
rientro ima busta con un j*o di scritto-. 
< Pei bimbi di Salerno ho sottoscritto: 
rum orrvo di più. Con tante scuse! > 

\on e'era nome *otto qntd biglietto: 
^olo un saluto un poro tremolante 


•'Onir lo scritto. F. proprio in ipieb 

[r istante 

mi son sentito jremere di affetto.., 

\on so fierchc, ma dentro le parnìc 
.seritte ai bambini del Salcrnilnno 
ho sentito che non sarà lontano 
il giorno rhr per tutti verrà il snh! 

Zio ST.VN 


Cari lettori. 


r-.olti rostri p-.cco.t jrjte.,: 
Pas.iardo a trattare ;i cravei sccerno — rc^-izzi e tc.nb:- 
ostacolo che raporesentano ijne come rei formo vissuto 
TiUOvi pericoli <i; guerra albore ri unco-'cia e di dolore. La 
sereno pmgred.re della don-|:#Trib:le c/fucione dell'ottobn 
Tìs verso la sua emancipano ”disirvtio le loro co- 
ne. Marina Rodano ha affer-^^p^ 1 .^ trcscmaio con fé 1 loro 
maio: si può comprendere cne 
C'sistapo oggi ancora tra le 


donne punti di vista dìfferent' 


(jiiìcattoU, I toro Quaderni, lui 
to quanto possederaro Alcun: 


su! modo di difendere la pace''’'^"»» onche perso d pipò o la 
e la libe’-tà. e sul modo d im..TT»t»a Noi tuUi possiamo aiii- 
e!eA-are . il tenore di vitai''irrj, es.««>re toro c cim con' tJ 


po.fi-o oTfrtfo e la noUra soU 
i.iarieià. 

i 

Ft.ì poche sellimene ricor 
reranr!,t le teste natalizie, di Ca 
podanno e at-U'Epitunia. 

VoChemo. ' fuif* irnsieme, fare 
Qtmlcota perché in Queste Qior. 
rate essi soppìcno rhr non J 
nbbtnnio dimenticai»? 

Noi ri proponiamo di f.ir 
piunper»' a» ropazri rii Snterno 
le coaire offerte, anche mode 
$te in soìdL ludumenri. tibr» 
giocattoli. qnadernL per il pfor 


no 6 gennaio La Condegna ver 
rà fatta solennemente, in quel 
g'orno. Ji un red'.ttore del\ 
-PIOXìtRL -. tl settimanale 
per r-g.izz' che hi lanciato la 
iniciat'va e che putihlicherà 
tatti i nomi dei sottoscrittori 


Le oiferfe debbono perveni 
e perciò alla Redazione de 
-PIONIERE», via del'c Z»>e 
colettr 30 • Roma, non olire 
.1 » gennaio 19.V5 


Un a>ino vohiv.* fate Io 
-crittore: « Prima di tuffo — 
pcn.'^ò — mi andrò a compra¬ 
re un p.iio di ccchfal pe» 
’eggore »«. 

Difatfi ?ndó dairoculù-ta' 
ma non si trovav.n un paio 
d» occhiali che gli anda.nse 
bs'no Finalmente Poculisio 
gii d.'inandò: \ 

•" .M.n lei sa leggere? ». 

o Che domanda! Se sapevo 
leggere non veni\*o mica .=» 
comprare gli occhiali. Io ere 
devo che i suoi occhiali fa¬ 
cessero leggere, ma mi accor¬ 
go che è un beirimbroglìo 
nel ». 

Si decise allora a comprare 
una macchina da scr'vere: 

Se è una macchina, scri¬ 
verà da sola e io guadagnerò 
lantì quafirini! »«. 

Cavi disse e sì distese sol 
lo un albero, con la mocchins 
arcamo, per fare un o»S4»lino 


Quando sì svegf ò. '■:* marci», 
na non avevo ancora sentii 
nìenic e tutti gli ammali del 
bosco gli stavano atlomo in 
curiositi L’acino oircbiò co» 
gl» zoccoli sui fa-fi con fan 
ta delicatezza che P fecr 
schizzare lontano cinque me 
tri. 

« Md che inai-china da seri, 
vere! — disse un coniglio 
scappando — quella è una 
niitraglìatricel ». 

Allora l’asino capi che se 
oroprio voleva fare lo scrit¬ 
tore doveva prima imparare 
a .'vrive.'-e. Perciò andò a 
scuola da un bravo maestro 
Ma non aveva molta pazien 
za: il secondo g omo si man 
giò il sillabario oer impara 
re più in fretta. 

Il librone gii - restò sullo 
slcmaco. a quel pìgraccio: e 
a scrivere non ha imparato 
neppure adesso. Cercate di 
non somigliargli! 



f.a mia pianta c maiala, 
c tutta uno stjuàììorc, 
cast triste e ingialhin 
ha pinsn nsm colore 
e ftrscheria »/i mia. 

W.z AP guardo nirinn 
to tH-ifo, ben nascosto, 
tin bocciolo piccino 
tra due foglie riposto. 
Oa ciò la morale: 
spcrama c'c sempre! 
l-e frtjr del male 


insannan la gente 
(he ha pota spcrama. 
'iptrama cè sempre! 
(l'mlicrto Monteverdr. Livorno) 

Tornano gli « rampog-i.in > 
niMid nel neslumati 
ai nosin focolari 
(f.n i loro sitiimtnii. 
tipunque noi la senti 
qntlla dolce armonia: 
per strada n dar parenti 
diffondono allegria! 

(di Andrea Jorio. Roma» 


('he essi sono al di là di ogni 
aiuto (• di ogni speranza. 
Nella altre jiripioiii, pii no¬ 
mini possono comperare del 
cibo per infcprnri* o /n*r va¬ 
riare il rancio. Po.i.sono acn- 
(ir.>!i in (|i(a(c/ie jiioifo i»i co»i- 
(a/(o co»» il motiiln l•.•!((•r^lo. 
Hanno una .sia pur esigua 
libertà di scelta. Là, im an¬ 
no .segue l'altro in una mo¬ 
notonia senza fine e non .ii 
può comperare nemmeno 
una zolletta di zucchero. .1 
Nalale, ogni jirigiotiiero ri¬ 
ceve ili coii.ii’(;iia un saeehet- 
lo (li ziii'chero amarognolo: 
la razione di »IH anno. 

Nel 1952, quando Morlon 
era ancora un nuovo venuto, 
iinc/ic cpll ricpnctlc il suo 
.•{(U’chelto, ma «lido nibaro- 
no. Per caso, ebbe « parlar'' 
oi quel furto mentre era a 
mensa. Un .suo compagno iii- 
sì.slette .subito nerchà gli 
fosse restituito. Non ro/ei’a- 
110 c/ie e«/i .li crcdc.s.sc ia 
iijin ealttìva compagnia. 

Allora, sono essi damicio 
id di ili di oo»»l rcdriuioiic? 
C/»i ha deci.sn il loro desti¬ 
no. e su (juall bn.ti? 

Per me, più t'iva di quella 
del faro di Alcntraz, ri- 
s/)lendr la luce del corag¬ 
gio di mio marito, lu questi 
(p’orni il» cHf l'uomo pruden¬ 
ze .scende a coinpromc.ssi e 
vende per metà i .suoi idea¬ 
li. per poter comperare il 
fiaiie, Moriott non fa com¬ 
promessi. hi (piesti giorni 
in cui l'uomn Zìmoro.io coii- 
tnibhaiida H suo pcu.siern 
per »oa e.v.sere molestato. 
Morto»» parl.i alto c forte 
per essere udito da tulli. 

Quando i mr.s.<si detta ror- 
ruzionr, pii apruf» del FBI. 
si recarotio dn Morfon qunt- 
che .seZZimaiin fa, lo nciula- 
roiio c lo minnccinroiio: 
» Non potete aiutare t Ro- 
.senbrrg. ora, nò danneg- 
giarli ». Era il .suo quinto 
anno di prigione ed essi si 
mostravano prcocctipni't del 
suo benessere: doveva pen¬ 
sare a se stesso, ora, aveva 
.sacrificato abbastanza. E 
Mortoti mi ha scritto: « Co- 
me può un uomo anche solo 
parlare con questo genere 
di persone? lo non so. For¬ 
se le mie conu»ji:loiiì non 
sono nulla di eccrzianalr. 
ma io non pos.io gettarle via 
in questo modo ». 

E’ tuia luce ferina r vi¬ 
vida quella che .si irradia 
.sul nostro paese dalla cella 
di Morton, ad Alcatraz. E, 
in risposta, si sono accese e 
.vi accendono luci in tutto il 
uo.stro paese e in tutto il 
mondo. Una di queste luci 
c quella scritta che qualcu¬ 
no ha tracciato col catrame 
.sul molo di faccia alta pri¬ 
gione, che dice: « Liberate 
Morton Sobcll )>. Morton 
parla c qnetta scritta dice 
che il mondo comincia ad 
ascoltare quella foce. 

Le minacce dei F.B.I- 

zi Lo.v Angeles ho porta¬ 
to mio figlio Mark dal bar¬ 
biere per i Capelli. Mark si è 
seduto nella poltrona dei 
bambini, che è a forma di 
automobile e ha chiesto: 
« Come si fa a farla anda¬ 
re? Dove sono i fanali? E 
perchè le ruote di dietro 
non si muovono? » Il bar¬ 
biere ha detto: « Certo, tu 
fai un mpcchio di domande. 
E il ino babbo dof’è? E che 
cosa fa? Fa un mucchio di 
domande anche Ini? 1 * Mark 
ha risposto evasivamente: 
n Sapete, io non abito qui. 
Abito a New York », Han¬ 
no parlato ancora, di altro, 
c di nuovo il barbiere ha 
chiesto: « E tuo padre dove 
è? e che cosa fa? <» E Mark 
ha risposto, con il suo giu¬ 
dizio di bimbo da cinque 
onni: « JVon parliamo di 
questo, ora. E’ troppo com¬ 
plicato »•. 

E' troppo complicato. E’ 
troppo complicato non so¬ 
lo per un bimbo di cinque 
anni, ma per tutto il mon¬ 
do. Eppure, la verità è scui- 
pìicc, basta un minuto a 
dirla, basta un minuto a 
éomprenderln. Mio marito è 
innocente. E ad Alcatra: i 
suoi giorni vanno, vìa, ad 
uno od uno. ■ 

Io passerò i prossimi 
trent’annì della mia vita, se 
occorre, a combattere per 
la sua libertà, per il suo ri¬ 
scatto. Combatterò ogni mi¬ 
nuto di ogni ora, perchè lo 
amo e perchè non posso ras¬ 
segnarmi a vivere in un 
mondo dove la verità, le 
sensibilità e la generosità 
distruggono un tioinio. 

Se ci aiuterete, noi po¬ 
tremo salvare alcuni gior¬ 
ni almeno della uostra gio¬ 
vinezza, alcuni anni delle 
nostre vite. 

helen sorell 
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